
Resoconti Parlamentari Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 289“ SEDUTA 15 Febbraio 2000

RESOCONTO STENOGRAFICO

289“ SEDUTA

m a r t e d ì 15 FEBBRAIO 2000

Presidenza del presidente CRISTAEDI 
indi

del vicepresidente SILVESTRO

INDICE
Pag.

Assemblea regionale siciliana
(Attribuzione di seggio vacante a seguito di di­
missioni dalla carica di deputato regionale)
PRESIDE NTE.................................................. 16

Congedi..................................................................  53. 55

Commissioni legislative

(Comunicazione di assenze e sostituzioni) . , 3

Disegni di legge
(Annunzio di presentazione).............................  2
(Comunicazione di invio alle competenti Commis­
sioni legislative).................................................. 2

“Provvedimenti per l’autonomia delle istituzioni 
scolastiche statali e delle Istituzioni scolasti­
che regionali» (910/A)
(Seguito deila discussione):
PRESIDE NTE.................................................  53
TRICOLI ( A N ) .................................................  65
FORGIONE ( R C ) .............................................  67
MORINELLO, assessore per i  beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione . . . .  59,65

(Verifica del numero legale):
PRESIDENTE...............................  53,54
PLERES ( F I ) .....................................................  53, 56
CAPODICASA, presidente della Regione . . .  54

(Risultato):
PRESIDENTE...............................  55

(Votazione per scrutinio nominale art, 5 e risultato): 
PRESIDENTE.................................................  55, 56

Ordini del giorno:
(Annunzio n. 5 0 0 ) ............................ 69

(Votazione) ......................................................  71
PRESIDE NTE.................................................. 69,71

(Annunzio n. 5 0 1 ) .............................................. 69
(Votazione) ......................................................  71
PRESIDENTE.................................................. 69, 71

Annunzio n. 5 0 2 ) .............................................. 69
(Votazione) ...................................................... 71
PRESIDENTE.................................................. 69,71

(Votazione finale per scrutinio nominale):
PRESIDENTE.................................................. 72

(Risultato della votazione):
PRESIDENTE.................................................. 73
FORQIONE(RC).............................................  73

Interrogazioni
(Annunzio).......................................................... 4
(Annunzio di risposte scrìtte).............................  2
(Comunicazione di decadenza o dì decadenza di
firm a)..................................................................  4

Interrogazioni e interpellanze
(Svolgimento):
PRESIDENTE.................................................  17
CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le
fo re s te ......................... 17, 19, 22, 28, 29, 30, 31, 33, 35,

37, 38, 39, 40. 45, 49, 51, 52,
ZANNA (D S ) .........................................  19, 24, 25, 28, 29,

31,34,48,51
PIGNATARO (D S ).............................................  19,22,27
CIPRIANI ( D S ) .................................................  ' 20! 32
VELIA ( R C ) .....................................................  2e’ 29
MELE (I Democratici) .....................................  30, 36. 43
VILLARl (DS).....................................................  ’ '37
PEZZINO (I Democratici)................................. 40, 45
ZAGO ( D S ) .....................................................  46, 47
ODDO ( D S ) .....................................................  'so
ALFANO ( F I) .....................................................  52



Resoconti Parlamentari _  2 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 289“ SEDUTA 15 Febbraio 2000

Interpellanze
(Annunzio)...........................................................
(Comunicazione dì decadenza di firma) . . .

Missione ...............................................................

Mozioni
(Annunzio)..........................................................
(Comunicazione di decadenza o di decadenza di 
firm a )...................................................................

Ordine del giorno n. 205
(Comunicazione di decadenza di firma) . . .

Suli’ordine dei lavori
P R ESID E N TE..................................................
ZANNA ( D S ) ......................................................

Votazione finale per scrutinio nominale delle 
proposte di modifica al Regolamento interno 
dell’Assemblea (Doc. Ili)
(Risultato della votazione);
P R ESID E N TE..................................................

(') Intervento corretto daH'oratore

ALLEGATO:

Risposta scritta dell'assessore per il bilancio e le fi­
nanze all'interrogazione numero 2533 degli ono­
revoli Basile Giuseppe e Galletti.............................

Allegato alla risposta relativa airinterrogazione 
n. 896 ..................................................................

11

73

74

75

La seduta è aperta alle ore 10.55.

CROCE, segretario f f ,  dà lettura dei pro­
cessi verbali delle sedute numeri 287 e 288 del 
9 febbraio 2000 che, non sorgendo osserva 
zioni, si intendono approvati.

Missione

PRESIDENTE. Comunico che, per ragioni 
del suo ufficio, l ’onorevole La Grua è in mis­
sione dall’ 11 al 16 febbraio 2000.

Annunzio di risposta scritta 
ad interrogazione

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta, 
da parte dell’assessore per il bilancio e le fi­

nanze, la risposta scritta alla seguente interro­
gazione:

numero 2533 «Notizie sullo sviluppo del si­
stema creditizio siciliano», degli onorevob Ba­
sile Giuseppe e Galletti.

Avverto che la stessa sarà pubblicata in alle­
gato al resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

«Modifiche all’articolo 117 della legge re­
gionale 1 settembre 1993, n. 25 concernente 
“Interventi straordinari per l’occupazione pro­
duttiva in Sicilia’’» (1037), dal Presidente della 
Regione (Capodicasa) su proposta dell’Asses­
sore per il turismo, le comunicazioni ed i tra­
sporti (Rotella), in data 10 febbraio 2000;

«Modifiche ed integrazioni alla legge regio­
nale 1 settembre 1997, n. 33 concernente 
“Norme per la protezione e l’incremento della 
fauna selvatica e per la regolamentazione del 
prelievo venatorio. Disposizioni per il settore 
agricolo e forestale”» (1038), dall’onorevole 
Fleres, in data 10 febbraio 2000;

«Norme sulle procedure relative alle utenze 
di acqua pubblica aventi ad oggetto piccole de­
rivazioni ad uso irriguo» (1039), dall’onorevole 
Fleres, in data 10 febbraio 2000;

«Norme relative alla continuità delle funzioni 
dei Comitati regionah di controllo» (1040), dagb 
onorevoli Virzì, Bufardeci, Petrotta, Scalia, Ci­
mino, Turano, Alfano, Stancanelli, Trimarchi, 
Costa, Ricevuto, in data 10 febbraio 2000.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico che sono stati in­
viati alle competenti Commissioni legislative i 
seguenti disegni di legge:
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«AFFARI COSTITUZIONALI» (I)

«Riproposizione di norme approvate dal­
l’Assemblea regionale siciliana nella seduta del 
23 novembre 1999 concernenti la disciplina del 
commercio» (1027), 

d’iniziativa governativa;

«Nornie sulla dirigenza e sui rapporti di im­
piego e di lavoro alle dipendenze della Regione 
siciliana» (1028), 

d’iniziativa parlamentare;

«Norme per il trattamento di quiescenza ed 
assistenza del personale dei soppressi enti “Ente 
nazionale per la prevenzione deH’infortunio” 
(ENFI ed Opera nazionale per la protezione 
della maternità e dell’infanzia” (ONMI)» 
(1033),

d’iniziativa parlamentare.

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (HI)

«Interventi in favore dei commercianti di aree 
pubbliche che hanno subito danni alle loro atti­
vità a causa di eventi atmosferici» (1031), 

d’iniziativa parlamentare.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

«Norme sulla istituzione e disciplina dell’A­
genzia regionale per la protezione ambientale 
(ARPA)» (1026), 

d’iniziativa governativa;

«Norme per la semplificazione degli adempi­
menti relativi ad utenze di acqua pubblica aventi 
ad oggetto piccole derivazioni ad uso irriguo» 
(1029),

d’iniziativa parlamentare,
Parere III Commissione;

«Modifiche all’art. 26 della legge regionale 27 
aprile 1999, n. 10, concernente legittimazione di 
terre di uso civico» (1030), 

d’iniziativa parlamentare,
Parere III Commissione;

«Norme per la semplificazione degli adempi- 
fienti relativi ad utenze di acqua pubblica aventi

ad oggetto piccole derivazioni ad uso irriguo» 
(1034),

d ’iniziativa parlamentare,
Parere III Commissione;

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

«Provvidenze per l ’Accademia studi medi- 
ten-anei “Lorenzo Gioeni” con sede ad Agri­
gento» (n. 1032), 

d’iniziativa parlamentare,

Trasmessi in data 9 febbraio 2000.

Comunicazione di assenze e sostituzioni 
alle riunioni delle Commissioni parlamentari

Comunico, ai sensi dell’articolo 69, comma 
4 del Regolamento interno, le assenze e le so­
stituzioni nelle riunioni delle Commissioni le­
gislative per il periodo dall’8 al 10 febbraio 
2000.

«BILANCIO» (II)

— Assenze;
Riunione dell’8 Febbraio 2000: Spagna.

-  Sostituzioni:
Riunione del 10 Febbraio 2000; Leanza so­

stituito da D’Andrea; Spagna sostituito da Bar- 
bagallo Giovanni.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (TV)

— Assenze:
Riunione dell’8 Febbraio 2000 (antimeri­

diana). Adragna, Vicari, Beninati, Burgaretta 
Aparo, Caputo, Grimaldi, Pellegrino, Sti’ano.

Riunione dell’8 Febbraio 2000 (pomeri­
diana): Beninati, Burgaretta Aparo, Caputo, 
Cintola, Giannopolo, Grimaldi, Mele, Pelle­
grino, Strano.

Riunione del 10 Febbraio 2000 (antimeridiana): 
Adragna, Vicari, Beninati, Burgaretta Aparo, Cin­
tola, Giannopolo, Grimaldi, Pellegrino. Sttano.

Riunione del 10 Febbraio 2000 (pomeri­
diana); Adragna, Zago, Vicari, Beninati, Burga­
retta Aparo, Cintola, Giannopolo, Grimaldi, 
Mele, Pellegrino, Strano, Velia.
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«CULTUEA. FORMAZIONE E LAVORO» (V)

-  Assenze:
Riunione delFS Febbraio 2000 (antimeri­

diana); Barone, Adragna, Burgai'etta Aparo, Bri- 
guglio, Calanna, Canino, Catania, D ’Aquino, 
Guamera, Speranza.

Riunione dell’8 Febbraio 2000 (pomeri­
diana); Barone, Adragna, Burgaretta Aparo, Bri- 
guglio, Calanna, Canino, Catania, D’Aquino, 
Guamera, Speranza.

Riunione del 9 Febbraio 2000: Burgaretta 
Aparo, Canino, D’Aquino.

-  Sostituzioni;
Riunione del 9 Febbraio 2000: Briguglio so­

stituito da Virzì; Catania sostituito da Cùnino; 
Guamera sostituito da La Corte.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

-Assenze:
Riunione dell’S Febbraio 2000: Sudano. 
Riunione del 9 Febbraio 2000: Pagano, Sca­

lici.

Comunicazione di decadenza 
di firma da atti politici e ispettivi

Comunico che, a seguito delle dimissioni del­
l’onorevole Salvatore Caputo dalla carico di de­
putato regionale, decadono le mozioni numeri: 
112, 157, 171, 305, 317, 352, e le interrogazioni 
numeri; 118, 123, 263, 286, 298, 391, 440, 556, 
617,656,716,772,862, 863, 891, 894, 895,906, 
919, 966, 967, 992, 1033, 1039, 1040, 1060, 
1069,1071,1107,1111,1192, 1210,1231,1243, 
1256,1272, 1273,1295,1320,1350,1351,1352, 
1374,1435,1442,1454, 1626, 1627, 1628,1670, 
1671,1672, 1673, 1765,1772, 1932, 1991, 2024, 
2039, 2051, 2052, 2053, 2054,2087, 2110, 2111, 
2112,2113,2147, 2234, 2247,2277,2293, 2318, 
2336,2348,2354, 2365, 2425,2426,2445,2464, 
2489,2490,2508,2509,2543, 2547,2556,2557, 
2597,2598, 2599,2602, 2628,2629,2637,2638, 
2724,2736,2739,2740,2752,2755,2842,2843, 
2856,2876,2881,2908,2912,2915,2918, 2930, 
2932, 2933,2944,2945,2952,2953,2956,2997, 
3015, 3018, 3020,3021, 3055, 3056, 3057, 3068, 
3069, 3070,3071,3083, 3084,3085, 3086, 3087,

3088, 3089, 3097, 3113, 3115, 3144, 3145, 3146, 
3158, 3182, 3184, 3189, 3242, 3253, 3344, 3349, 
3367, 3368, 3369, 3518, 3529, 3530.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunico, altresì, che ne decade la firma dai 
seguenti atti politici ed ispettivi:

Mozioni numeri: 93 - 94 - 108 - 183 - 205 - 
227 - 233 - 236 - 256 - 307 - 328 - 340 - 341 - 
342 - 345 - 358 - 359 - 364 - 365 - 367;

Ordine del giorno numero 205;

Interpellanza numero 134;

Interrogazioni numeri: 253 - 355 - 721 - 1225
- 2160 - 2830 - 3179 - 3185 - 3247 - 3276 - 3297
- 3298 - 3302 - 3370 - 3463 - 3476 - 3554 - 
3564.

L’Assemblea ne prende atto.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

«AirAssessore per la sanità, premesso che:

CROCE, segretario f f :

il decreto assessoriale n, 90994 del 28.2.1991, 
all’art. 1, comma 2, aveva previsto che “... i pro­
dotti sanitari, il materiale di medicazione, i pro­
dotti dietetico-medicamentosi...” (tra cui veni­
vano inclusi i prodotti dietetici per il morbo ce­
liaco e quelli per il diabete mellito) ...” saranno 
fomiti dalla U.S.L., dalle farmacie e dalle aziende 
con esercizio di vendita aperto al pubblico ,

nell’attuazione di detto decreto assessoriale, 
quindi, il regime di assistenza diretta contem­
plava la possibilità, per il malato, di acquistare i 
prodotti dietetici di ogni tipo presso le farmacie 
oppure presso gli altri esercizi commerciali spe­
cializzati (aziende commerciali di articoli sani 
tari), che poi venivano rimborsate dal e
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AA.UU.SS.LL. sulla base della documentazione 
attestante l’avvenuta erogazione dei prodotti;

considerato che:

in data 11.3.1999 è stato emanato un altro de­
creto assessoriale che, nel semplificare le pro­
cedure di erogazione dei prodotti dietetici per il 
“morbo celiaco”, prevede che “... l ’assistito 
potrà ritirare presso le farmacie i prodotti diete­
tici necessari”, omettendo, forse per dimenti­
canza, ogni riferimento alle aziende commer­
ciali di articoh sarataii e, quindi, impedendo che 
queste ultime vengano rimborsate del prezzo dei 
prodotti dietetici erogati;

peraltro, l’Assessore per la sanità, con decreto 
del 4.6.1999, ha esteso espressamente a tali 
aziende commerciali, la facoltà di erogare, a 
spese delle AA.SS.LL., i prodotti sanitari e die­
tetici per i diabetici;

tale possibile dimenticanza causa un tratta­
mento differenziato per gli ammalati del “morbo 
celiaco”;

per sapere se non ritenga necessario modifi­
care con urgenza il decreto assessoriale n. 90994, 
includendo, tra le aziende che possono fornire gh 
alimenti dietetici in favore dei celiaci, anche 
quelle commerciali di articoli sanitari». (3584)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Stancanelli - Tricoli

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
alla Presidenza, premesso che:

con lettera dell’1.2.1999, protocollo 3290, a 
firma dell’Assessore regionale alla Presidenza, 
ingegnere D ’Urso veniva sollevato daH’inca- 

nco di coordinatore dell’ufficio regionale pro­
tezione civile, che sotto il suo impulso aveva 
''Aggiunto un altissimo livello di professionalità, 
eornunque mantenuto anche dal suo successore;

tale decisione veniva giustificata con la ne- 
eessità di procedere a rotazione, senza tenere

conto del lavoro sino ad allora svolto, con ciò 
appalesando non un normale avvicendamento 
bensì un’azione punitiva, ancorché non meglio 
precisata;

1 ingegnere D Urso ha comunque continuato 
ad esercitare le sue funzioni presso altro ufficio, 
segnalando le discrasie che esso presentava, 
mantenendo altresì una propria attenzione verso 
il settore della protezione civile, tant’è che è 
stato individuato, da chi ha denunciato i fatti le­
gati alla missione Arcobaleno ”, come referente 
per un’incisiva azione di moralizzazione e tra­
sparenza;

1 azione da egli svolta, sia nel denunciare i 
disservizi dell’autoparco ai quali sovrinten­
deva, sia i ben noti fatti dell’Albania, ha pro­
dotto un ulteriore isolamento dello stesso e la 
sua ghettizzazione, poiché è stato privato di un 
ufficio e di specifiche funzioni, quasi a volerlo 
punire per quanto aveva fatto a favore del- 
1 Amministrazione e di un suo coiTetto eserci­
zio;

i problemi segnalati dall’ingegnere D ’Urso 
sono stati in gran pane confermati agli uffici 
della protezione civile dal suo successore il 
quale, con altrettanta solerzia, si è impegnato ad 
agire di conseguenza;

per tali fatti si reputa opportuno esprimere so­
lidarietà all’ingegnere D’Urso e critica versi il 
comportamento del Governo che avrebbe potuto 
meglio utilizzare la professionalità deH’inge- 
gnere D’Urso, nell’ambito della sua qualifica°ed 
esperienza;

per sapere se non ritengano di:

lestituire dignità e visibilità all'ingegnere 
D Urso, manifestandogli apprezzamento per 
quanto da egli svolto sia presso gli uffici 
della protezione civile, sia presso gli altri 
uffici;

doverlo reintegrai'e in un ruolo ed in una fun­
zione consoni alla sua qualifica contrattuale, alla 
sua esperienza, al suo attaccamento al lavoro ed 
all’Amministrazione ormai, acclai-ate in più oc-
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casioni, anche pubbliche, legate al suo attuale 
incarico presso la Commissione regionale anti­
mafia». (3586)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Ax-Fano - Stancanelli 
Costa - Trixiarchi 

N icolosi - Ricevuto - Turano

«All’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che il settore dei lavori pubblici rimane 
uno dei punti di riferimento dello sviluppo eco­
nomico della Sicilia;

considerato che:

il sistema delle gare d’appalto è condizionato 
da una serie di norme che devono essere rispet­
tate per confermare i criteri di efficienza e tra­
sparenza;

in alcuni casi le gare d’appalto vengono so­
spese e riprendono senza la partecipazione dei 
soggetti interessati;

l’eventuale sospensione della gara deve es­
sere comunicata per telegramma e i partecipanti 
alla gara d’appalto devono avere copia del ver­
bale di gara;

nel sistema delle gare d’appalto può essere 
prevista la visione della documentazione ed il 
sopralluogo del legale rappresentante o del di­
rettore tecnico dei lavori di chi intenda parteci­
pare alla gara dall’ente appaltante;

per sapere quali iniziative vogha assumere in 
tale direzione per rafforzare e consolidare i cri­
teri di efficienza e di trasparenza che devono es­
sere seguiti per garantire il regolare svolgimento 
delle gare d’appalto nel settore dei lavori pub 
blici». (3589)

Oddo

<(All Assessore per gli enti locali, premesso 
che l’ente Teatro di Valderice ha dimostrato 
negli anni la validità del lavoro svolto, con un

riscontro di pubblico senza precedenti nella 
provincia di Trapani;

considerato che:

il contributo di 20 milioni di lire, ricevuto 
dalla Provincia regionale di Trapani, appare di­
scriminatorio per un ente che non viene consi­
derato omogeneo ad un disegno politico di af- 
fennazione del potere, anche attraverso le ma­
nifestazioni artistiche e culturali;

diversi enti ed associazioni della provincia di 
Trapani hanno ottenuto consistenti finanzia­
menti da parte della Provincia regionale senza 
un reale riscontro di pubblico e di qualità delle 
rappresentazioni artistiche e culturali;

il Consiglio provinciale ha costituito una 
commissione d’inchiesta per fare chiarezza sulle 
iniziative dell’ Amministrazione;

è incomprensibile il criterio di distribuzione 
dei contributi adottato dalla Provincia regionale 
di Trapani;

per sapere se esistano le condizioni nonnative 
per avviare le procedure di nomina di un ispet­
tore regionale con i poteri di verifica e di con­
trollo degli atti dell’Amministrazione provin­
ciale di Trapani che hanno determinato la defi­
nizione dei contributi agli enti ed alle associa­
zioni culturah ed artistiche». (3590)

Oddo

«Al Presidente della Regione e alVAssessore 
per gli enti locali, per sapere se:

a seguito della mozione di sfiducia al Sindaco 
della città di Milazzo, Carmelo Pino, presentata 
da nove dei diciotto consiglieri comunali, gh 
stessi abbiano richiesto di sottoporre ratto de­
liberativo, da loro stessi votato, al controllo di 
legittimità del CO.RE.CO.;

a prescindere dal paradosso rappresentato 
dall’iniziativa, anche per la consapevolezza
dello stato particolare in cui versano gli stessi 
CO.RE.CO., il vero significato dell’azione sia
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teso a ritardare le consultazioni elettorali e, 
quindi, il pronunciamento democratico dei cit­
tadini;

si ritenga urgente ed indifferibile che la Re­
gione siciliana, e per essa l’Assessore per gli 
enti locali, assuma i doverosi adempimenti di 
sua competenza, atti a non ritardai'e le consul­
tazioni elettorali per il ripristino della vita de­
mocratica della città;

il Governo non intenda assistere inerte a que­
sta inqualificabile iniziativa che assume i con­
notati di sotterfugio e di piccolo espediente, per 
di più perpetrato ai danni della popolazione mi- 
lazzese, a cui non può essere negato l’imme­
diato diritto di eleggere democraticamente i pro­
pri rappresentanti in seno al Comune di Mi- 
lazzo». (3591)

(Gli interi oganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Costa - Sudano

PRESIDENTE. Le inten-ogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

in data 21.1.2000 veniva pubblicata, sulla 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana, una 
circolare dell’Assessore per la sanità con la 
quale si riservava la prescrizione dell’eritro- 
Poietina, sussidio farmaceutico indispensabile 

dializzati;

precedentemente la medesima disposizione 
era stata ritirata in modo subitaneo per i disagi 
''isibilissimi ed i rischi che arrecava alle mi- 
Sliaia di pazienti, i quali per farsi prescrivere il 
monaco da tutta la provincia di Palermo, pote- 

''ano e dovevano rivolgersi esclusivamente al

reparto di nefrologia del Policlinico o dell’o­
spedale Civico;

per sapere:

nonostante la specificità autonomistica sici­
liana, il particolare dimensionamento della pro­
vincia di Palermo (con oltre un’ottantina di co­
muni e la sua articolatissima situazione orogeo­
grafica) e nonostante che le Regioni Pugfia e 
Campania, in tal senso, abbiano preferito fare 
“mai'cia indietro”, (recuperando l’indispensabile 
rapporto tra paziente e medico curante), per 
quah motivi l’Assessore per la sanità abbia ri­
tenuto di esporre ad enormi disagi, a lunghis­
sime ed estenuanti code e, conseguentemente, a 
grandi rischi, una categoria particolare ed estesa 
di malati cronici che, specie in rapporto alla pre­
scrizione dell eritroproietina, sul piano quanti­
tativo e qualitativo, hanno assoluto bisogno di 
un rapporto organico col medico curante e di 
tempi e modi per la prescrizione veloci ed effi­
cienti;

se l’Assessore per la sanità, tenendo conto 
delle specifiche esigenze dei dializzati siciliani, 
che non usufruiscono certo delle reti stradali del 
Centro - Nord, non ritenga di dover correggere, 
proprio in rapporto alla prescrizione della citata 
eritropoietina, la già richiamata circolare del 
gennaio 2000, restaurando così un normale rap­
porto medico - paziente in relazione al quale, 
nella fattispecie, è indecoroso cercare tracce di 
speculazione». (3583)

(Vinterrogante chiede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«All Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

i consiglieri del Comune di Pettineo, Rosaiio 
Barberi Frandanisa, Salvatore Parollo, Salvatore 
Rampulla, Carolina La Marchina e Natale 
Russo hanno richiesto al CO.RE.CO di Messina 
il controllo di legittimità in ordine alla delibera 
di Giunta comunale n. 243 del 30.12.1999, pub­
blicata il 2.1.2000, avente per oggetto “Impe­
gno spesa per applicazione L.E.D. ai sensi del
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DPR 333/90 art. 35’ 
mente esecutiva;

dichiarata imniediata-

con la citata delibera, rAmministrazione co­
munale di Pettineo deliberava;

a) di rendere esecutivi i verbali relativi alla 
contrattazione decentrata, relativamente all’at­
tuazione degh arti. 35 e 36 del D.P.R. 333/90;

b) di approvare il bando per consentire la for­
mazione della graduatoria degli aventi diritto;

c) di dare applicazione agli artt. 35 e 36 del 
D.P.R. 333/90;

d) di dare mandato al Sindaco di curare tutti 
gli adempimenti derivanti dall’adozione del­
l’atto medesimo;

il bando di cui alla delibera di Giunta comu­
nale n. 12/93 assegnava ai dipendenti interessati 
il tempo massimo di giorni 20 per la presenta­
zione della domanda e dei relativi titoh posse­
duti;

con delibera di Giunta municipale n. 209 del 
24.11.1999 era stata già data applicazione al 
nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro 
1998/2001, stipulato il 31.3.1999;

l’esposto evidenzia che con la deliberazione 
in oggetto (243/99) si impegnano somme per 
l’attribuzione del L.E.D. dopo ben 7 anni dal 
precedente atto deliberativo, in violazione del- 
l’art. 7 del nuovo ordinamento del personale 
degli enti locali che stabilisce che il personale 
in servizio alla data dell’ 1.4.1999 venga inserito 
nella categoria di appartenenza secondo il trat­
tamento economico in godimento a detta data, 
con reliminazione dell’istituto del L.E.D. e sal­
vaguardando gli effetti delle procedure concor­
suali in atto;

nel caso di cui trattasi, le procedure concor­
suali sono ampiamente scadute, non essendovi 
nessun bando pubblicato;

né si può tenere conto del bando del 1993 
dettando lo stesso il termine di 20 giorni per la 
presentazione della domanda e dei titoli per la 
formazione della graduatoria, e, pertanto, lo 
stesso risulta scaduto da oltre 7 anni senza che 
alcuno abbia presentato alcunché;

i consiglieri comunali suddetti osservano 
inoltre come la condotta amministrativa tenuta 
non sia conforme al dettato di cui all’art. 3 della 
Costituzione che sancisce l’uguaglianza dei cit­
tadini di fronte alla legge;

infatti ci si chiede quale tutela avrebbero i di­
pendenti comunali che dal 1990 ad oggi sono 
andati in pensione o sono addirittura morti, con­
siderato che agli stessi verrebbero negati i diritti 
che avevano invece acquisito;

risultano incomprensibili, altresì, i criteri uti­
lizzati per giungere alla determinazione della 
somma occorrente di 77 mihoni di lire;

appare grave il ricorso da parte dell’Ammi­
nistrazione attiva per l’immediata esecutività 
data all’atto deliberativo;

l’urgenza non è motivata, in quanto per oltre 
sette anni l’Amministrazione è rimasta inerte;

in ogni caso, non è stato espresso formal­
mente, in merito all’esistenza o evidenziazione 
dei presupposti dell’urgenza, il parere di legit­
timità del segretario comunale;

secondo l’esposto, essendo trascorsi oltre dieci 
anni dal contratto di lavoro che istituiva i L.E.D., 
risulta oramai applicabile l’istituto della prescri­
zione e che pertanto potrebbe configurarsi, per la 
delibera suddetta, l’ipotesi di danno erariale;

r  atto deliberativo appare illegittimo e quindi 
annullabile;

per sapere se intenda disporre con urgenza ac­
certamenti ispettivi presso il Comune di Petti- 
neo in ordine ai fatti sopra riportati, assumendo 
i provvedimenti opportuni». (3585)

Briguglio - Stancanelli - Tricoli

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e la pubblica 
istruzione e a ll’Assessore per il territorio e 
l ’ambiente, premesso che;

il Consiglio comunale di Licata, con voto del
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20 gennaio 2000, ha chiesto al Presidente della 
Regione la rideterminazione del vincolo ar­
cheologico su una vasta zona di Torre di Gaffe 
adiacente al mare, di circa 500 ettari, vocata allo 
sviluppo turistico e, quindi, alla reahzzazione di 
infrastrutture ed iniziative turistico-imprendito- 
riali, con un rilevante ritorno occupazionale;

in tale Comune frequentemente si registrano 
suicidi, flussi migratori ed episodi di ordinaria 
disperazione che, talvolta, sfociano in aggres­
sioni come quelle a danno del responsabile del 
locale ufficio di collocamento;

la stessa area, vincolata in passato dalla Re­
gione a zona industriale”, ha subito nel tempo 
una paradossale metamorfosi nel senso che la 
Soprintendenza ai beni archeologici di Agri­
gento, in un primo tempo, e precisamente nel 
1985, circoscrivendo il perimetro, indicava la 
presenza di tracce di reperti archeologici, men­
tre nel 1986 redigeva una planimetria, a corredo 
del decreto regionale di vincolo n. 1210 del 20 
maggio 1986, per un’estensione di circa 500 et­
tari, operando in maniera veramente esagerata, 
secondo il giudizio della comunità licatese;

tale destinazione risulta in contrasto con le 
decisioni assunte dal Consiglio regionale del- 
1 urbanistica, in sede di approvazione del Piano 
regolatore di Licata, che confermava la destina­
zione turistica dell’intera area in questione;

ridimensionare tale vincolo significherebbe 
sbloccare tante zone, sottraendole all’attuale 
stato di abbandono, per destinarle ad iniziative 
ed infrastrutture turistiche che darebbero slan­
cio ad una economia ai minimi storici, che re­
gistra grosse perdite anche in settori portanti 
come 1 agricoltura, con le sue primizie, e la 
pesca;

istituzioni, così assenti rispetto alle problemati­
che locah;

se non ritenga opportuno convocare, urgen­
temente, una conferenza di servizi tra gli uffici 
preposti all’istruttoria ed all’adozione dei de­
creto di vincolo n. 1210 del 20 maggio 1986, in 
relazione anche ad una contraddittorietà mani- 

giudizi e comportamenti dei responsa­
bili degli uffici regionali». (3587)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza) 

Cimino

«Al Presidente della Regione e cdVAssessore 
per gli enti locali,

per sapere se;

abbia avuto notizia che il Tribunale di Cata­
nia, con sentenza n. A.211199 del 12-19 novem­
bre 1999 ha dichiarato decaduto il Sindaco di 
San Giovanni La Punta;

abbia avuto notizia che la Corte d’Appello di 
Catania, con sentenza n. 23 del 14-19 gennaio 
2000, ha dichiarato improcedibile l ’appello del 
predetto Sindaco, con la conseguenza che la 
pronuncia del Tribunale si è resa definitiva;

a quasi un mese di distanza, non ritenga op­
portuno inviare il commissario straordinario 
previsto dalla legge, che dagli organi di stampa 
e stato individuato nella persona del dottor Ro­
dolfo Casarubea;

per sapere:

 ̂ quali urgenti interventi il Governo della Re­
gione intenda avviare a sostegno delle ragioni 
nanifestate dal Consiglio comunale di Licata 
00 voto del 20 gennaio 2000, in considerazione 
elio stato di esasperazione e di abbandono 
e la popolazione licatese nei confronti delle

qualora il decreto di nomina di commissario 
straordinario del Comune di S. Giovanni La 
Punta, dottor Casarubea, fosse già stato finnato, 
non ritenga opportuno velocizzare la data del- 
1 insediamento dello stesso commissario;

sia a conoscenza che il Sindaco decaduto, pur 
avendo “ufficialmente” dismesso le funzioni, in 
realtà e, di fatto, risulti presente nei locali co- 
munah, con grave inevitabile influenza, se non 
nocumento per la libertà dei dipendenti e la tra­
sparenza degli atti che ora vengono posti in es­
sere dalla Giunta comunale dallo stesso nomi-
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nata, priva di ogni controllo dei consiglieid co­
munali, decaduti anch’essi;

tale comportamento omissivo sia imputabile 
a motivi di riguardo nei confronti del Sindaco 
decaduto e totale disattenzione alle decisioni 
della Magistratura, oltre che degli interessi pub­
blici la cui cura viene ancora affidata agli uo­
mini di fiducia del Sindaco decaduto e proba­
bilmente anch’essi privi di legittimazione;

non sia opportuno affidare all’insediando 
commissario l’onere di verificare la legittimità 
ed il merito, con riguardo al pubblico interesse, 
di tutte le delibere adottate dalla pronuncia di 
decadenza del Sindaco da parte del Tribunale di 
Catania». (3588)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Catanoso Genoese

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono già state inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

è stato attivato un cenrio con funzioni di unità 
operativa e di coordinamento regionale, per la 
gestione di pazienti con malattie croniche del 
fegato in fase pre e post trapianto (si veda Gaz­
zetta Ufficiale della Regione siciliana del 31 ot­
tobre 1998), e attualmente collabora con strut­
ture qualificate, come Plstituto Mediterraneo 
per i trapianti e le terapie di alta specializzazione 
di Palermo (struttura di livello mondiale che no­
nostante la scarsa reperibilità di organi, ha già 
attuato il trapianto a diversi pazienti);

molti siciliani, già trapiantati all’estero, deb­
bono continuare i cosiddetti “viaggi della spe­
ranza” per poter essere trattati con immunoglo-

buline anti-epatite B per uso endovenoso (un 
farmaco essenziale per impedire la recidiva, che 
vanificherebbe il ttapianto stesso e che quindi a 
buona ragione è un salva vita);

tale farmaco è disponibile sul mercato itahano, 
inserito nella farmacopea del Servizio sanitario 
nazionale, in ottemperanza a tutte le disposizioni 
di legge, e viene utilizzato nella normale terapia 
dagli albi centri di coordinamento regionale;

considerato che:

rifornirsi di tale prodotto all’estero comporta 
un notevole disagio per i trapiantati che devono 
effettuare i viaggi in totale sicurezza;

costituisce un aggravio non indifferente per 
la spesa sanitaria della nostra Regione che deve 
farsi carico anche di tutte le spese accessorie;

per conoscere quali misure l’Assessorato Sa­
nità intenda adottare in favore dei trapiantati af­
finché possano trovare nelle strutture apposite i 
farmaci necessari a garantire l’indispensabile 
assistenza e affinché siano messi in condizione 
di non sobbarcarsi ulteriori rischi legati alla lon­
tananza dal centro che li assiste». (375)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

Pagano

«Al Presidente della Regione, premesso che:

il capogruppo dei Democratici, onorevole 
Vincenzo Pezzino, ha, nei giorni scorsi, affer­
mato pubblicamente che “i singoli Assessorati, 
alcuni più degli altri, tendono a diventare sem­
pre più delle praterie a disposizione di singoli 
politici, quando non di faccendieri”;

secondo un noto dizionario della lingua ita­
liana, per faccendiere si intende “chi si affac­
cenda in attività poco lecite” (Garzanti 1997),

le affermazioni deironorevole Pezzino, auto­
revole esponente della maggioranza proiettano 
un’ombra inquietante sull’azione del Governo
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e meritano di essere analizzate e verificate;

alcuni esponenti dell’opposizione hanno chie­
sto in Aula 1 opinione del Governo circa le di- 
chiaiazioni dell’onorevole Pezzino, senza che 
lo stesso Governo abbia ritenuto opportuno in­
tervenire sulla materia e smentire pubblica­
mente le accuse,

per conoscere:

l’opinione del Governo sulle accuse del ca­
pogruppo dei democratici e quali iniziative in­
tenda assumere, nei caso in cui consideri vere le 
affermazioni dell’onorevole Pezzino, per ri­
muovere la gravissima situazione o,’qualora 
consideri false le stesse affermazioni, per scon­
giurare i gravi rischi evocati». (377)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

Alfano - Stancanelli - Costa - Trimarchi 
N icolosi - Ricevuto

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le inteipellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarle, 
le interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

CROCE, segretario f f :

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

il 9 novembre ricorre il X anniversario del 
crollo del muro di Berlino;

tale data segna la fine del congelamento dei 
^apporti Est-Ovest e, contemporaneamente, la 
«ne della guerra fredda e della divisione in bloc- 
c 1 contrapposti dell’Europa, in considerazione

?ofo precedutisi, a partire daU’inizio del 
1989, in Polonia ed in Ungheria dove si erano ve- 
nricate le prime aperture democratiche;

con il crollo del muro di Berlino cade defini­
tivamente in tutta l ’Europa centro-orientale un 
sistema ideologico e di potere che ha stroncato 
dopo il 1945 ogni forma di libertà e ogni possi- 
bdità di espressione che fosse alternativa alla 
dittatura comunista;

dal 1989 in poi si è finalmente potuto parlare 
di Europa e si è attivato un processo che Gra­
dualmente inserirà l ’Est del continente neglfor- 
ganismi comunitari;

adesso (grazie anche alle rivelazioni contenute 
in alcuni dossier) si può finalmente dare il via ad 
una riflessione seria e profonda sui rapporti che 
intercorsero tra il P.C.I. ed il mondo sovietico;

sottolineato che:

eventi meno importanti di questo secolo oc­
cupano nel calendario date di celebrazioni uffi­
ciali e che, a spron battuto, vengono dedicate 
giornate a “questioni” importanti ma non di in­
teresse storico;

occone prescindere da ogni banale strumenta­
lizzazione ed evidenziare invece la dimensione 
epocale di quanto avvenne il 9 novembre 1989,

impegna il Presidente della Regione

ad intervemre presso tutte le autorità compe­
tenti affinché quest’ultima data diventi la “gior­
nata di festa della libertà dei popoli europei”» 
(426)

Granata - Sottosanti - La Grua 
Ricotta - Nicolosi - Basile F iladelfio 
Leontini - Croce - Catanoso - Sudano 

Scalia - Basile G. - Drago - Turano 
Fleres - Scammacca Della Bruca 

Stancanelli

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che:
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a distanza di mesi dall’ordinanza di commis­
sariamento della Regione siciliana ad opera del 
Ministero dell’Interno, l’emergenza rifiuti è an­
cora ben lontana dalla sua soluzione;

non si è provveduto ad affrontare concreta­
mente lo stato di crisi e nessuno dei provvedi­
menti attribuiti dall’ordinanza è stato adottato;

il commissario delegato, fra i suoi compiti, 
che ha perfettamente disatteso, doveva disporre:

1) il Piano degli interventi di emergenza entro 
novanta giorni dalla sua nomina, secondo 
quanto previsto daH’articolo 1, comma 2, del- 
Pordinanza di commissariamento;

2) l ’organizzazione della raccolta differen­
ziata, per raggiungere entro il 31.12.1999, il 15 
per cento di rifiuti differenziati;

3) la redazione e l’approvazione dell’allegato 
tecnico derivante della convenzione ANCI- 
CONAI stipulata il 7 ottobre 1999;

nel contesto atmale esiste il concreto pericolo 
di un prolungamento infinito dello stato di emer­
genza, operando senza alcuna pianificazione per 
giustificare qualunque scelta a beneficio di vec­
chi e nuovi predatori dell’ambiente e di risorse 
finanziarie pubbliche, che vanno ad alimentare 
quei traffici illeciti definiti ecomafie;

oggi l’intera Regione è sull’orlo di una emer­
genza che ogni giorno si accresce in maniera 
esponenziale nella sua drammaticità, senza al­
cuna concreta iniziativa commissariale, senza 
alcuna regola che stabihsca i tempi, le tappe ed 
i metodi da adottare;

considerata la dichiarazione dello stato di 
emergenza prima e l’ottenimento dell’ ordinanza 
di protezione civile poi, che ha assegnato risorse 
finanziarie da un lato, scaricando, dall’altro, sul 
cittadino costi maggiori della bolletta sui rifiuti;

considerato che:

gli interventi da attivare nella fase dell’emer­
genza devono passare attraverso una seria pro­

grammazione e pianificazione che tenga conto 
della peculiarità, delle esigenze, dei problemi e 
delle potenzialità del territorio siciliano, con 
tappe e metodi chiari ed efficaci;

è illogico, antieconomico e contrario alle esi­
genze della collettività situare gli insediamenti 
delle discariche in zone come passo Cedro, nel 
comune di Patti, a 500 metri della riserva natu­
rale dei laghetti di Marinello dove sfocia il tor­
rente Cedro;

nel caso sopra esposto, la discarica sarebbe 
collocata su un’area del territorio dove l’agri­
coltura è riuscita a sopravvivere, unica zona co­
perta da macchia mediterranea che con le colture 
presenti ne fa, assieme a Sorrentini, un’mea vin­
colabile anche sotto il profilo paesaggistico e che 
è stata di rilevante interesse turistico e paesag­
gistico con delibera del Consiglio comunale,

impegna il Governo della Regione

ad attivarsi al fine di impedire che altri prov­
vedimenti inidonei siano effettuati senza verifi­
carne le ragioni, senza valutare Pimpatto am­
bientale e gli effetti devastanti;

a programmare e pianificare gli interventi at­
traverso la redazione immediata del Piano d’e­
mergenza, in cui si tenga conto delle sedi im­
piantistiche e dei metodi di gestione per fron­
teggiare l’emergenza attuale;

a stabilire con sistemi ecosostenibili quali sa­
ranno i metodi e i percorsi che possano portare, 
in tempi brevi, a forme di gestione di carattere 
comprensoriale al fine di ottenere la rispon­
denza a criteri di efficienza, efficacia ed econo­
micità di gestione dei servizi;

a individuare e quantificare i siti da bonificare 
e definire i criteri generali cui debbono rispon­
dere le procedure di bonifica e la redazione dei 
relativi progetti per disciplinare gli interventi,

a sensibilizzare gli enti locali per far sì che 
siano effettuati i controlli territoriali su tutta 
la gestione dei rifiuti, soprattutto nell’ambito 
delicatissimo ed estremamente pericoloso
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di tutta la partita dei rifiuti industriali;

ad attivare in tempi brevi TARPA (Agenzia 
regionale protezione ambiente) per definire 
Linee di mte^ento future in fatto di gestione ri- 
liuti e di ambiente in genere;

a far sì che la gestione del piano degli inter­
venti di emergenza rifiuti non permanga in com­
petenza deir attuale Assessore per i ifvori pub­
blici, ma sia confenuata, come istituzionalmente 
dovrebbe essere, all’Assessore per il territorio e 

ambiente a sostegno della gravità del problema 
rappresentato dallo smaltimento rifiuti solidi ur­
bani non disgiunto dal fondamentale diritto del 
cittadino di potere vivere tranquillamente in rap­
porto con la realtà circostante». (427)

Mele - Vella - La Corte - Guarnera 

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che;

febbraio 1999, protocollo 
3290, a firma dell Assessore regionale alla Pre- 
SI enza, ] ingegnere D Urso veniva sollevato dal- 
I incarico di coordinatore dell’ufficio regionale 
protezione civile, che sotto il suo impulso aveva 
raggiunto un altissimo livello di professionahtà 
comunque mantenuto anche dal suo successore;’

tale decisione veniva giustificata con la ne­
cessita di procedere a rotazione, senza tenere 
conto del lavoro sino ad allora svolto, con ciò 
appalesando non un normale avvicendamento 
bensì un’azione punitiva, ancorché non meelio 
precisata;

ingegnere D’Urso ha comunque continuato 
a esercitare le sue funzioni presso altro ufficio, 
segnalando le discrasie che esso presentava, 
Mantenendo altresì una propria attenzione verso 
tt settore della protezione civile, tanf è che è 
® ato individuato da chi ha denunciato i fatti le­
sati alla missione Arcobaleno”, come referente 
per Un incisiva azione di moralizzazione e tra­
sparenza;

I azione da egli svolta, sia nel denunciare i

dissemzi dell autoparco ai quali sovrintendeva 
sia 1 ben noti fatti dell’Albania, ha prodotto un 
ulteriore isolamento dello stesso e la sua ghet­
tizzazione, poiché è stato privato di un ufficio e 
di specifiche funzioni, quasi a volerlo punire per 
quanto aveva fatto a favore dell’Amministra­
zione e di un suo corretto esercizio;

i problemi segnalati dall’ingegnere D’Urso 
sono stati in gran parte confermati dal suo suc­
cessore alla protezione civile il quale, con al- 
ùettanta solerzia, si è impegnato ad agire di con­
seguenza;

per tali fatti reputa opportuno esprimere soli­
darietà all’ingegnere D ’Urso e critica verso il 
comportamento del Governo che avrebbe potuto 
meglio utilizzare la professionalità dell’inge­
gnere D ’Urso, nell’ambito della sua qualifica'ed 
esperienza,

impegna il Governo della Regione

a restituire dignità e visibihtà all’ingegnere 
rso manfiestandogli apprezzamento per 

quanto da egli svolto sia presso gli uffici della 
protezione civile, sia presso gli altri uffici ed a 
reintegrarlo in un ruolo ed in una funzione con­
soni alla sua qualifica contrattuale, alla sua 
espenenza, al suo attaccamento al lavoro ed al- 
1 Amministrazione, onnai acciarate in più oc­
casioni, anche pubbliche, legate al suo attuale 
incanco presso la Commissione regionale “An­
timafia”». (428)

Alfano - Stancanelli - Costa - Trimarchi 
Nicolosi - Ricevuto - Turano

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

fi prossimo 23 febbraio la Regione siciliana 
parteciperà alla Borsa mtemazionale del turismo 
di Milano, (appuntamento importante trattan­
dosi di uno tra i maggiori e più qualificati ope- 
ratori del settore), per presentare, fra l ’altro, le 
offerte turistiche concernenti le isole minori;

Lampedusa e Linosa, interessate in quest’ul­
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timo decennio da un “trend” positivo di pre­
senze turistiche nazionali ed internazionali, ap­
prezzate per le bellezze naturali, per le strutture 
alberghiere, di ristorazione e di svago, alta­
mente competitive, oggi risultano fortemente 
penalizzate dall’inadeguatezza dei collega- 
menti che, dopo il “forfait” della compagnia di 
bandiera, ed una presenza limitata di due com­
pagnie aeree, può contare solo su un servizio 
giornaliero lento, poco confortevole, assicurato 
da una motonave della SI.RE.MAR. che, oltre 
ad impiegare circa dodici ore per la traversata, 
non riesce a smaltire, principalmente nel pe­
riodo estivo e per imprevedibili esigenze com­
merciali, il traffico passeggeri ed auto veicolare, 
lasciando in banchina, a bivaccare per diversi 
giorni, interi nuclei familiari fra proteste e tu­
multi;

da Lampedusa parte giornalmente un traffico 
commerciale di pesce, su celle frigorifere, che 
interessa pure la marineria di Mazzara del Vallo 
che opera sul porto di Lampedusa; le ultime di­
rettive CLL sul cabotaggio marittimo, recepite, 
dai decreti legislativi nn. 271 e 272 che entre­
ranno in vigore nella prossima primavera, im­
porranno limitazioni di peso nel trasporto degli 
automezzi commerciali, con il conseguente au­
mento degli stessi automezzi sino ad ieri im­
barcati in sovraccarico;

le popolazioni di Lampedusa e Linosa, uni­
tamente alle locali rappresentanze politiche, 
economiche e turistiche, stanche delle tante 
promesse mai mantenute al riguardo e consa­
pevoli che la prossima stagione estiva, anche 
per la concomitante celebrazione del Giubi­
leo, potrebbe rappresentare il rilancio turi­
stico delle isole o il tracollo definitivo, già da 
tempo manifestano la loro insofferenza per 
una situazione di grande marginalità dalla Si­
cilia e dalla Penisola, che interessa anche altri 
settori del vivere civile, come la sanità, il ser­
vizio di elisoccorso e l’approvvigionamento 
idrico,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

r  assessore per il turismo, le comunicazioni 
e i trasporti

a proporre al Ministero dei Trasporti, ai sensi 
della legge n. 169 del 1975, un piano di poten­
ziamento della linea D/5 Porto Lmpedocle - Li­
nosa - Lampedusa, da realizzarsi subito per 
consentire, col prossimo mese di luglio e sino 
alla prima decade di settembre, il funziona­
mento di un collegamento navale supplemen­
tare, che potrebbe essere svolto dalla STRE­
MAR con la nave veloce “Isola di Vulcano” 
con un tempo di percorrenza di appena sei ore; 
ciò consentirebbe agli operatori turistici locali, 
di presentare offerte e pacchetti di soggiorno 
nelle isole, competitivi anche sotto il profilo di 
collegamenti, certi ed efficienti;

a rivisitare, di concerto col Governo nazio­
nale, la politica dei collegamenti aerei da Lam­
pedusa con la Sicilia ed il resto d’Italia, al fine 
di incrementare più consistenti flussi turistici, 
incentivando forme di agevolazione per rendere 
più competitivo il prezzo del trasporto aereo». 
(429)

Cimino - Croce - Lleres - Leontini

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che;

Lubriacatura di gruppo in quest’ultimo pe­
riodo sta prendendo piede come triste feno­
meno culturale;

questo rito, celebrato per di più di sabato 
notte, non è più ristretto alle sole discoteche ma 
si diffonde anche in occasione di scampagnate;

considerato che;

la dipendenza da alcolici tra i giovani è un 
fenomeno che purtroppo va crescendo;

Fuso e l’abuso di alcolici e droghe da parte 
dei giovani è anche un modo per nascondere 
F angoscia e la fragilità dei valori umani che ca­
ratterizzano questa società,

impegna il Presidente della Regione

ad intervenire presso il Ministero di Grazia e
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Giustizia affinché vengano presi seri 
provvedimenti rispetto a tali comportamenti ef­
fettuando un controllo capillare da parte delle 
forze dell’ordine, soprattutto il sabato notte e so­
prattutto in quei locali che rimangono aperti fino 
a tarda notte,

impegna 1 Assessore per la sanità

ad effettuare una campagna di sensibilizza­
zione che mostri ai giovani gli effetti e le cause 
che tali dannosi comportamenti possono provo­
care». (430) ^

Pagano - Catania - Castiglione 
M isuraca

«L’Assemblea Regionale Siciliana

consacrato che l’attività di pesca rappresenta 
uno dei settori più importanti per la Sicilia, da 
sempre trainante per l ’economia e per l’occu­
pazione;

considerati i vertiginosi aumenti del costo del 
gasolio per le imprese di pesca, che dai valori 
mimmi di 300 hre al litro del 1998 è passato alle 
attuali 580 lire;

ritenuto che questa situazione produrrà me­
diamente un aggravio di 20 milioni di hre annue 
per singola impresa peschereccia, a fronte di 
prezzi di vendita che rimangono invariati;

rilevato che le imprese di pesca, già schiac­
ciate dalle massicce hnportazioni dai paesi terzi, 
continuamente minacciate dal degrado ambien­
tale, dalla mancanza di un solido credito d’e­
sercizio, dagli inconcepibili ritardi nell’eroga­
zione deirindennità di fermo biologico, dai 
sempre crescenti oneri previdenziali, sono par- 
icolarmente penalizzate dall’aumento dei 
prezzi petroliferi,

delle imprese di pesca siciliane, come la defi- 
scahzzazione degli oneri sociali a carico delle 
imprese e la defiscalizzazione dei prodotti ne- 
troliferi». (431)

C imino - Catania - Beninati 
Castiglione - Misuraca

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che;

neha G.U.R.S. del 21 gennaio è stato pubbli­
cato il decreto dell’Assessore per la sanità che 
individua i centri specializzati, universitari ed 
ospedalieri per la diagnosi e il piano terapeutico 
dei farmaci soggetti a note CUF;

il decreto fissa all’allegato 1 l’elenco dei cen­
to specializzati, universitari e delle aziende sa­
nitarie individuate e il piano terapeutico ine­
renti a farmaci soggetti a note CUF;

al punto I di detto allegato figura l’epoetina 
alfa e beta la cui indicazione principale è l ’a­
nemia con grave insufficienza renale, cronica 
nei bambini e negli adulti e quindi fino ad oggi 
1 maggiori prescrittori del farmaco sono stati i 
nefrologi ed i centri dialisi (che in Sicilia sono 
centri privati per il 90 per cento);

al punto II figurano il filgrastin, il lenogra- 
stin e il molgramostin la cui indicazione prin­
cipale è la neutropenia da chemioterapia e che 
tali farmaci venivano prescritti anche dalle di­
visioni di chirurgia generale che effettuano che­
mioterapia;

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Governo ed il Parla- 
aiento nazionali affinché siano approvate — nel 
P>u breve tempo possibile — misure idonee a 
compensare la gravissima perdita di redditività

al punto IX fio rano  il buserelin, la gosere- 
hna, la leuprorelina e la triptorelina le cui indi­
cazioni principali sono il carcinoma della mam­
mella e della prostata e venivano prescritti 
mche dalle divisioni di chirurgia che avevano 
formulato la diagnosi;

considerato che:

i centri identificati per l’epoetina alfa e beta 
sono solo unità ospedaliere e non i centri di dia­
lisi privati (che assicurano l’assistenza agli am-
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malati in IRC per il 90 per cento della Regione 
siciliana) ed i nefrologi che operano nei centri 
privati e negli ambulatori delle AA.UU.SS.LL.;

tra i centri identificati per il filgrastin, leno- 
grastin ed molgramostin non figurano le unità 
ospedaliere di chirurgia generale che effettuano 
chemioterapia;

tra i centri identificati per il buserelin, la go- 
serelina, la leuprorelina e la triptoselina non fi­
gurano le unità ospedaliere di chirurgia gene­
rale che formulano la diagnosi di carcinoma 
della mammella e della prostata e li trattano 
chirurgicamente;

ritenuto che:

un grave disagio si è venuto a creare, con la 
emanazione del decreto assessoriale del 21 
gennaio 2000, nei pazienti dializzati che per la 
massima parte si servono di centri di dialisi pri­
vati perché non risultano sufficienti le strutture 
pubbliche e perché tali soggetti presentano 
molto spesso condizioni generali molto preca­
rie;

altrettanto grave disagio si è venuto a creare 
per gli altri ammalati neoplastici in tratta­
mento chemioterapico e con diagnosi di car­
cinoma della mammella e della prostata poi­
ché spesso i presidi ospedalieri sono carenti 
delle divisioni di oncologia medica e chirur­
gica e di urologia,

impegna il Governo della Regione

a modificare il decreto assessoriale del 21 
gennaio 2000, inserendo tra i centri specializ­
zati, così come già avvenuto nella Regione 
Campania, i centri privati di dialisi per la pre­
scrizione della eparina alfa e beta;

a modificare il decreto assessoriale del 21 
gennaio 2000 inserendo le unità ospedaliere di 
chirurgia generale per la prescrizione del fil­
grastin, lenograstin, e molgramostin per le 
neutropenie in corso di chemioterapia e per la 
prescrizione del buserelin, goserelina, leupro- 
sefina e triptoselina per il trattamento dei car­

cinoma della mammella e della prostata». 
(432)

Ricotta - Stancanelli - Catanoso 
Genoese - Pagano - La Grua - V irzì 

Granata - Scalia - Strano - Sottosanti 
Trjcoli - Briguguo

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni testé 
annunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
della seduta successiva perché se ne determini 
la data di discussione.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Attribuzione del seggio resosi vacante a se­
guito delle dimissioni dell’onorevole Salva­
tore Caputo da deputato regionale

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Attribuzione del seggio 
resosi vacante a seguito delle dimissioni dell’o­
norevole Salvatore Caputo da deputato regio­
nale.

Comunico che mi è pervenuta la seguente 
nota, prot. n. 002587/Segr. del 10 febbraio 2000, 
da parte del Presidente delegato della Commis­
sione per la verifica dei poteri, onorevole Giu­
seppe D’Andrea. Ne dò lettura:

“OGGETTO: Attribuzione seggio resosi va­
cante a seguito dimissioni onorevole Salvatore 
CAPUTO dalla carica di deputato regionale.

On. Presidente dell’Assemblea 
- Ufficio di Gabinetto -

S E DE

Si comunica che, a seguito delle dimissioni 
dell’onorevole Salvatore Caputo dalla carica di 
deputato regionale, di cui P Assemblea ha preso 
atto nella seduta n. 287 del 9 febbraio 2000, si 
è provveduto a convocare questa Commissione 
per la verifica dei poteri per gli adempimenti di 
competenza, . , 4 1

La Commissione, ai fini dell’attribuzione de 
seggio resosi vacante a seguito delle precitate 
dimissioni da deputato regionale dell’onorevole
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Caputo, eletto nella circoscrizione di Palemio 
per la lista n. 13 “Alleanza Nazionale, nella riu­
nione n. 24 del 10 febbraio 2000, dopo avere 
proceduto ai necessari accertamenti, ha delibe­
rato all’unanimità, ai sensi deH’articolo 60 della 
legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e succes­
sive modifiche ed integrazioni (legge eletto­
rale), di attribuire il seggio lasciato vacante dal­
l’onorevole Salvatore Caputo al candidato An­
tonio SEMINARA, primo dei non eletti della 
medesima lista, che segue immediatamente, con 
voti 3.930, rultim o degli eletti, onorevole 
Gioacchino Virzì.

Il Presidente delegato della 
Commissione Verifica Poteri 
(On. Giuseppe D ’A ndrea)”

Non sorgendo osservazioni, l ’Assemblea 
prende atto delle conclusioni della Commis­
sione per la verifica dei poteri.

Proclamo, quindi, deputato dell’Assemblea 
regionale siciliana l’onorevole Antonio SE- 
MINARA, salva la sussistenza di motivi 
di ineleggibilità o di incompatibilità preesi­
stenti e non conosciuti fino a questo mo­
mento.

Avverto che da oggi decorre il termine di 
venti giorni per la presentazione di eventuali 
proteste o reclami, ai sensi dell’articolo 61, 
comma 3, della legge regionale 20 marzo 
1951, n. 29 e successive modifiche ed inte­
grazioni.

(L onorevole SEMINARA entra in Aula)

Poiché l’onorevole SEMINARA è presente in 
Aula, lo invito a prestare il giuramento di rito.

Dò lettura della formula del giuramento sta­
bilita dall’articolo 6 delle Norme di attuazione 
dello Statuto siciliano;

Giuro di essere fedele alla Repubblica ita- 
iana ed al suo Capo, di osservare lealmente le 
®ggi dello Stato e della Regione e di eserci­
tare con coscienza le funzioni inerenti al 
inio ufficio al solo scopo del bene insepa­
rabile dello Stato e della Regione sici- 
uana”.

(L onorevole SEMINARA pronunzia 
a voce alta le parole: “Lo giuro ”)

Dichiaro immesso l’onorevole SEMINARA 
nelle funzioni di deputato dell’Assemblea re­
gionale siciliana.

(Applausi)

Svolgimento di interrogazioni ed interpel­
lanze della rubrica “Agricoltura e foreste”

 ̂ PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del- 
1 ordine del giorno; «Svolgimento di interroga­
zioni ed interpellanze della rubrica “Agricoltura 
e foreste”».

Per assenza dall’Aula degli onorevoh inter­
roganti le seguenti interrogazioni si intendono 
trasformate in interrogazioni con richiesta di ri­
sposta scritta;

numero 250 «Iniziative per l ’informatizza- 
zmne degli uffici periferici dell’Assessorato re­
gionale dell’agricoltura e delle foreste», dell’o­
norevole Giannopolo;

numero 251 «Iniziative per mettere ordine nel 
settore del credito agrario e per il reperimento 
delle risorse finanziarie necessarie alla liquida­
zione delle pratiche in istruttoria», dell’onore­
vole Giannopolo;

numero 304 «Censimento e corretto utilizzo 
dei fabbricati ricadenti nel demanio forestale», 
dell’onorevole Virzì;

numero 314 «Iniziative per ridurre i costi dei 
trasporti», degli onorevoli Canino e Turano;

numero 337 «Ristrutturazione del settore 
agricolo», degli onorevoli Canino e Turano;

numero 386 «Dotazione di un’unica sede al- 
1 Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Ca­
tania e motivi della mancata nomina definitiva 
dei relativo vertice burocratico», dell’onorevole 
Basile Giuseppe;

numero 429 «Provvedimenti per ehminare le 
disfunzioni che stanno provocando la progres-
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siva paralisi dell’attività dell’Ispettorato pro­
vinciale dell’agricoltura di Catania», dell’ono­
revole Guamera;

numero 456 «Imboschimento dei costoni 
della riserva protetta “Pini d’Aleppo”», dell’o­
norevole Zago.

Per assenza dell’Aula degli onorevoli firma­
tari rinterpellanza numero 35 «Iniziative per la 
divulgazione delle risultanze della ricerca sa­
nitaria dell’istituto “Mario Negri Sud” sui be­
nefici conseguenti al consumo di vino», degli 
onorevoli Canino e Turano è da intendersi de­
caduta.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 50 «Iniziative per il finanziamento dei 
lavori relativi al 4° lotto della diga lato per ga­
rantire la regolare distribuzione dell’acqua nel 
territorio del comune di Terrasini», degli ono­
revoli Ortisi, Lo Certo, Forgione, Martino, 
Zanna e Di Martino.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che;

negli anni 1960 - ‘70 la Regione sicihana, tra­
mite l’Ente di sviluppo agricolo, ha finalizzato 
e realizzato l’invaso Poma e con esso il sistema 
di canalizzazione della diga lato;

tale rete idrica avrebbe dovuto servire molti 
paesi dell’ area occidentale della provincia di Pa­
lermo;

i lavori previsti vennero realizzati, eccetto 
quelli relativi al 4° lotto, che avrebbe dovuto 
servire esclusivamente il territorio comunale di 
Terrasini. ;

i lavori del 4° lotto risultavano essere tecni­
camente realizzabili ed economicamente non 
onerosi;

mentre i proprietari dei terreni limitrofi a Ter­
rasini oggi godono regolarmente dell’approvvi­
gionamento idrico dell’acqua dello lato, al

prezzo di circa 3.000 - 4.000 lire l ’ora, gli agri­
coltori terrasinesi sono costretti a pagarla circa 
30.000 l’ora a privati che attingono da pozzi in 
parte privi di autorizzazione;

nell’arco di dieci anni la situazione agricola 
del comune di Terrasini è diventata disastrosa: 
una parte della campagna è stata abbandonata e 
destinata a finalità non agricole, i terreni sono 
diventati sempre più appetibili per speculazioni 
edilizie, considerato il grande richiamo turistico 
della località;

c’è chi si è sostanzialmente sostituito allo 
Stato vendendo a prezzi di monopolio un bene 
tanto prezioso come l’acqua;

risulta altamente lesivo dei diritti e dell’e­
guaglianza fra tutti i cittadini il fatto che i paesi 
limitrofi a Terrasini abbiano un’abbondante 
quantità d’acqua, quando gli abitanti del co­
mune sono costretti a vendere i propri terreni o 
ad investire le poche risorse disponibili per sal­
vare la propria terra;

lo stesso Prefetto di Palermo, dopo aver con­
vocato un’opportuna conferenza di servizi alla 
presenza dell’ Assessore per l’agricoltura e le fo­
reste e dei tecnici dell’ESA, con lettera inviata 
al Presidente della Regione e all’Assessore per 
l’agricoltura il 2.10.1996, ha sollecitato la Re­
gione ad inviare la richiesta di finanziamento 
del 4° lotto della diga Iato alTintemo dell’in­
tervento ordinario nelle aree depresse finanziato 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

per conoscere:

se sia già stata redatta ed inviata la scheda al 
CIPE, anche se formalmente in ritardo rispetto 
alla data di presentazione per la richiesta di fi­
nanziamento; o come altrimenti intendano prov­
vedere alla necessaria copertura finanziaria del- 
r  opera;

quali motivi abbiano impedito il completa­
mento dei lavori per la distribuzione dell’acqua 
nel territorio di Terrasini;

se i pozzi che forniscono l’ acqua al territorio
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di Teirasini siano regolarmente autorizzati dal 
Genio civile per 1 emungimento della quantità 
d acqua erogata e che ne siano i proprietarij

quali provvedimenti intendano adottare per 
sostenere la comunità di Terrasini di fronte a di­
scutibili ingerenze esterne relativamente a ser­
vizi pubblici che dovrebbero essere senz’altro 
garantiti dalla Regione siciliana». (50)

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, intende il­
lustrare 1 interpellanza e si rimette al testo 
scritto?

ZANNA. Mi rimetto al testo scritto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole assessore per rispondere all interroga­
zione. ^

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e fo­
reste. In riferimento al contenuto della interpel­
lanza numero 50, si evidenzia che, con nota nu­
mero 5/1975 del 28.11.1996, che ha fatto a sua 
volta seguito a precedente nota 5/1960 del 3 ot­
tobre 1996, l ’Assessorato ha provveduto a tra­
smettere alla Segreteria del CIPE la scheda tec­
nica degli interventi da i-ealizzare per l’approv­
vigionamento idrico del comune di Terrasini.

Tale scheda, elaborata dai competenti Uffici 
dell ESA, costituisce la prima necessaria atti­
vazione per concorrere all’attribuzione dei fi­
nanziamenti a suo tempo previsti, anche per in­
terventi similari, dalla delibera CIPE del 12 lu­
glio 1996.

Deve purtroppo riscontrarsi che tale iniziativa 
non ha però avuto, sino alla data odierna, utile 
seguito, così da indurre nella convinzione che il 
tentativo a suo tempo esperito e sostenuto dal- 
1 Assessorato medesimo debba ritenersi con­
cluso.

Pertanto, ulteriori speciali soluzioni potranno 
trovare sede in apposita iniziativa legislativa 
' onea ad allocare le risorse necessarie per i la- 
''ori di che trattasi, dei quali -  ed è questa la nota 
positiva -  l’Assessorato stesso sta attualmente 
^aiutando l’ascrivibilità tra i possibili interventi 
^  “Agenda 2000”.

revole Zanna per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta dell’assessore.

ZANNA. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Per assenza dall’Aula degli 
onorevoli interpellanti, l ’interpellanza numero 

I 56 «Notizie sugli interventi nel settore fore­
stale», degli onorevoli Guarnera, Lo Certo, 
Mele e Orlisi, è da intendersi decaduta.

Per assenza dall’Aula degli onorevoli inter­
roganti le seguenti interrogazioni si intendono 
trasformate in interrogazioni con richiesta di ri­
sposta scritta:

numero 677 «Definitivo adeguamento del- 
Torganico dell’Ispettorato provinciale dell’a- 
gricoltura di Ragusa in rapporto alle esigenze 
del comparto agricolo della medesima provin­
cia», delTonorevole Zago;

numero 819 «Iniziative di sostegno per gli 
agricoltori danneggiati dal movimento franoso 
verificatosi nel marzo 1996 in contrada Torrazza 
rn agro di Randazzo», dell’onorevole Barba- 
gallo Giovanni.

Si passa all’interrogazione numero 722 «No­
tizie sulle affermazioni dell’Assessore regio­
nale per la cooperazione in or-dine alla mancata 
tutela del bosco di S. Pietro in Caltagirone», 
degli onorevoli Pignataro, Cipriani. Gianno- 
polo, Monaco, Silvestro, Speziale, Viilari Za«o 
e Zanna. °

PIGNATARO. Anche a nome degli altri fir­
matari, dichiaro di ritirarla.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 801 «Valutazione dell’atteggiamento 
del commissario straordinario del Coirsorzio di 
bonifica dell Alto Belice nei confronti delle 
parti sociali», dell’onorevole Cipriani.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretarioff:

Pr e s id e n t e . Ha facoltà di parlare Pono-
« All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 

premesso che sin dalla data di insediamento del
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commissario straordinario del Consorzio di bo­
nifica deir Alto Belice le organizzazioni sinda­
cali di categoria hanno manifestato la disponi­
bilità ad instaurare con detta Amministrazione 
relazioni sindacali improntate ad un serio e fat­
tivo confronto;

considerato che il comportamento del com­
missario straordinario non ha consentito un con­
fronto con le associazioni sindacali che risul­
tasse utile alle esigenze dell’Amministrazione e 
dei lavoratoli;

tenuto conto della necessità del concretizzarsi 
di rapporti con le parti sociali che consentano 
un’organizzazione razionale e produttiva di 
tutto il personale;

per sapere se:

ritenga opportuno che il commissario straor­
dinario di detta Amministrazione possa sosti- 
mire il confronto con le parti sociali con deci­
sioni prese unilateralmente;

non ritenga tale comportamento antisindacale 
e dannoso per gli interessi generali del Consor­
zio e dei lavoratori;

non ritenga oppormno che detta Amministra­
zione si adoperi per instaurare un confronto 
serio e fattivo con le organizzazioni sindacali di 
categoria anche alla luce delle nuove assunzioni 
avvenute in attuazione dell’articolo 30 della l.r. 
n. 45 del ‘95». (801)

ClPRtANI

CIPRIANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPRIANI. Chiedo che Pinterrogazione nu­
mero 801 venga trasformata in interrogazione 
con richiesta di risposta scritta.

PR.ESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Per assenza dall’Aula dell’onorevole inter­
pellante, l’interpellanza numero 98 «Iniziative

per il rilancio, nella provincia di Palermo, dei- 
fi occupazione nel settore agricolo e per la aitela 
dei suoi addeai» dell’onorevole Spagna, è da in­
tendersi decaduta.

Si passa allo svolgimento congiunto delle in­
terrogazioni numero 896 «Ispezione presso l’I­
stituto di incremento ippico di Catania per veri- 
ficai'ne le condizioni di legalità», dell’onorevole 
Pignataro e numero 2530 «Provvedimenti per il 
rilancio dell’Istituto incremento ippico di Cata­
nia», degli onorevoli Pignataro e Liotta.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Air Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
per sapere se:

sia a conoscenza che presso l’Istituto di in­
cremento ippico di Catania vi è una situazione 
di grande incertezza sul piano delle attività che 
vi si svolgono, del rapporto di lavoro, del ri­
spetto delle norme contrattuali;

sia a conoscenza che in questo clima di in­
certezza e di confusione, un dipendente dell’I­
stituto, dirigente sindacale aziendale, ha subito 
minacce tramite lettere anonime nelle quali si fa 
riferimento all’attività sindacale di questo di­
pendente e al suo interessamento al rispetto 
delle nonne contrattuali e delle attività dell’I­
stituto;

non ritenga di dover attivare, con l’urgenza 
che la questione richiede, un’iniziativa ispettiva 
volta a verificare le condizioni di legalità del­
l’Istituto, le eventuali responsabilità politico- 
amministrative e ad appurare se il dipendente di 
cui sopra abbia subito minacce per la sua atti­
vità sindacale, minacce che in passato, sembre­
rebbe, avrebbero coinvolto un altro dipendente 
che non presta più servizio allTstituto di incre­
mento ippico». (896)

Pignataro

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che.

con legge regionale 3 gennaio 1985, n. 5 e
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Stato istituito presso l’Istituto incremento ippico 
il ruolo di agenti tecnici, al fine di provvedere 
alle specifiche esigenze di funzionamento dello 
stesso;

con il rinnovo del contratto dei lavoratori 
della Regione siciliana del 1995 sono scaturiti 
degli aumenti salariali con decorrenza 1994'

la dirigenza dell’Istituto incx'emento ippico 
solo nel luglio del 1996, con delibera firmata 
dall allora Presidente dell’Istituto dott. Arrigo, 
ha recepito il rinnovo del contratto con gli inte­
ressi maturati e che, se alla data del 31 dicem- 
bie 1998 non sono state versate le intere somme 
dovute ai lavoratori, queste sono andate in pe­
renzione, innescando cosi un ulteriore conten­
zioso con i lavoratori;

l’attuale presidente, dott. Gregorio Arena, in 
special modo, si rifiuta di concedere le inden­
nità pattuite per contratto ex lege numero 11 del 
1995, derivanti dalla particolare fattispecie dei 
lavori svolti dai dipendenti (lavori usuranti, pe­
raltro, con un alto numero di infortuni e carat­
terizzati dalla lontananza dalla sede di lavoro 
durante le prolungate missioni);

nell aprile 1998 gli agenti tecnici, con sen 
tenza emessa dal Tribunale amministrativo di 
Catania, ottennero l’inquadramento tabellare dal 
momento dell’assunzione;

I attuale Consiglio d’amministi'azione, nono­
stante il contenuto di tale sentenza, si è non solo 
nfiutato di versare gli arretrati, ma ha parzial­
mente impugnato la suddetta sentenza, nella 
parte relativa al pagamento e alla rivalutazione 
sulle indennità, nonostante alcuni inviti verbali 
da parte dell’Assessorato Agricoltura e foreste 
a chiudere il contenzioso con i lavoratori;

considerato che:

almeno dal 1992 non si provvede ad un ade­
guato rinnovo del parco stalloni;

con 1 ordine di servizio della campagna di fe­
condazione 1998 si autorizzano i privati, che 
anno giumente in selezione con gli stalloni del-

1 Istituto, all’accoppiamento con stalloni privati 
dietro parziale rimborso economico, danneg­
giando una delle prerogative istitutive dell’Ente, 
rosicchiando’ le funzioni e la professionalità 
egli agenti tecnici e rimmagine complessiva 

dell’Istituto;

se per un verso l’Istituto chiude le stazioni di 
fecondazione in diversi comuni (oggi ridotte a 
dieci circa), perché, in alcuni casi, non in regola 
con la normativa relativa alla sicurezza sul la­
voro, per 1 altro ai privati sono concessi in co­
modato gli stalloni appartenenti all’Istituto e 
provenienti dalle stesse stazioni. Valga per tutti 
l ’esempio dell’azienda agricola “Ambelia” di 
l^htello in Val di Catania (CT), di proprietà del- 
1 Istituto, per la quale lo stesso ha ricevuto dif­
fida da parte della U.S.L. territorialmente com­
petente e del Genio civile, per quanto riguai-da 
1 agibihtà delle sue strutture, con particolare ri- 
ferimento ai locali ove alloggia il personale in 
missione; tale azienda, nonostante i suddetti ine­
quivocabili provvedimenti, permane in stato di 
funzionamento ;

l ’attuale dirigenza dell’Istituto incremento ip­
pico, in riferimento all’art. 6 della legge regio­
nale 3 gennaio 1985, n. 5, è palesemente carente 
dei requisiti tecnici relativi alla gestione di un 
comparto così difficile come quello dell’incre­
mento ippico;

con riferimento ad un esposto presentato da 
alcuni dipendenti, sembrerebbe che alcuni 
agenti tecnici svolgano regolarmente funzioni 
assolutamente non riconducibili aH’ait. 2 della 
legge regionale 3 gennaio 1985, n. 5 che, tra 
l’altro, esclude espressamente qualsiasi possi­
bilità di adibire gM agenti tecnici dipendenti dal- 
1 Istituto a mansioni diverse da quelle previste, 
anche nel caso in cui ricorrano i presupposti per 
la dispensa dal servizio ex art. 129 del D.RR 10 
gennaio 1957, n. 3;

per sapere:

quali provvedimenti intendano assumere re­
lativamente al contenzioso attivatosi tra gli 
agenti tecnici e la dirigenza deH’Istituto incre­
mento ippico;
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quali provvedimenti intendano assumere per 
pone fine alle numerose irregolarità gestionali 
che sembrerebbero emergere da quanto sopra 
sommariamente citato;

quali provvedimenti si intendano promuovere 
nel rispetto deirautonomia gestionale delFIsti- 
tuto, per regolare le modalità delle campagne di 
fecondazione con riferimento ai rapporto con gli 
stalloni e/o giumente privati;

quali provvedimenti intendano avviare per 
addivenne a specifiche conoscenze ispettive che 
verifichino pienamente la corretta funzionalità 
della gestione corrente, la sicurezza e l’agibilità 
di mtti i luoghi di lavoro, la congruenza dei turni 
di lavoro con la contrattazione collettiva;

se si intenda verificare se lo stato di abban­
dono nel quale versa l’Istituto e per il quale non 
pai'e emergano provvedimenti miranti al risana­
mento, debba essere preludio o meno alla chiu­
sura di un Istituto che aveva, all’atto della sua 
istituzione, ben diversi presupposti e progetti;

qualora non si dovesse dai' luogo a significa­
tivi provvedimenti che riqualifichino un serio 
rilancio del ruolo dell’Istituto, se si dovesse 
provvedere alla sua liquidazione». (2530)

PlGNAT.ARO - LIOTTA

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole assessore per rispondere alPinterroga- 
zione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e fo ­
reste. L’argomento oggetto delle interrogazioni 
è da intendersi riferito al determinarsi di una 
specifica fase di conflitto intercorso all’epoca 
tra i vertici dell’Istituto incremento ippico di Ca­
tania e le organizzazioni sindacali.

Al riguardo, mi pare utile dare lettura in que­
sta Aula del verbale sottoscritto all’epoca dal 
Presidente e dai rappresentanti sindacali deU’I- 
stituto che chiedo venga allegata alla risposta.

Signor Presidente, ritengo che oggi non ci 
siano più gli estremi, nel senso che sia i sinda­
cati che la gestione commissariale dell’Ente 
hanno trovato una soluzione utile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Pignataro per dichiarare se sia soddisfatto 
o meno della risposta dell’assessore.

PIGNATARO. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, onorevoli colleghi, non sono soddi­
sfatto, intanto perché non mi risulta che il con­
flitto sia finito. Presso l’Istituto per l ’incre­
mento ippico di Catania, infatti, si continua ad 
operai'e in un sistema di illegalità. Aggiungo 
che, se ci fosse stata un’attenzione maggiore, 
saremmo arrivati ad una soluzione. Peraltro, c’è 
un’altra interrogazione più recente, la numero 
2530, che ribadisce le problematiche già solle­
vate un anno prima, prospettando una situa­
zione più grave.

Ed allora, nel dichiararmi insoddisfatto, credo 
che l’unica soluzione possibile sia quella di ap­
plicare gli articoli 23 e 24 della Finanziaria, alla 
quale l’Assessore non ha ancora messo mano. 
Diversamente, significherebbe fare scomparire 
questo ente perché è un centro di spesa parassi­
tario ed illegale.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 934 «Esonero dei 
prodotti agricoli dall’obbligo di iscrizione al re­
gistro delle imprese nei casi previsti dalla vi­
gente legislazione nazionale», dell’onorevole 
Cipiiani.

Invito il deputato segretario a dai'ne lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
visto il decreto legge n. 669 del 1996, conver­
tito in legge a completamento della cosiddetta 
manovra di fine anno, ove si conferma l’obbligo 
per le pubbliche amministrazioni che erogano 
finanziamenti di accertare l’iscrizione al regi­
stro delle imprese per le aziende richiedenti, ma 
solo nei casi in cui “questa sia espressamente n- 
chiesta dalla normativa vigente”, e che affida al 
Ministero dell’Industria il compito di emanare 
entro il 31 luglio 1997, di concerto col Ministero 
delle Risorse agricole, alimentari e forestali, on 
decreto sia per stabilire le modalità con cui la 
pubblica Amministrazione dovrà procedere al­
l’accertamento medesimo, sia per individuare i 
casi in cui per limitata dimensione dell’attività,
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1 iscrizione al registro delle imprese non è ob­
bligatoria per i produttori agricoli”;

considerato che con circolare del 22 gennaio 
1997, protocollo n. 272, codesto Assessorato 
dell’agri coltura disconosceva quanto previsto 
dal succitato decreto;

osservato che parecchie amministrazioni 
pubbliche, quali camere di commercio, ispetto- 
lati agran. Arma, direttori UhlA, etc. si ostinano 
a chiedere l’iscrizione al registro delle imprese 
per erogai'e pi'estazioni di loro pertinenza, pur 
non essendo espressamente richiesta per la pre­
stazione stessa;

per sapere se:

non ritenga non legittimo il comportamento di 
quelle pubbliche amministrazioni che si ostinano 
a chiedere l’iscrizione al registro delle imprese 
per erogai'e i sostegni finanziari dovuti a chi ad 
oggi non è tenuto a iscriversi a tale registro;

non ritenga di dare immediata applicazione, 
per quanto di competenza, a quanto previsto 
dalla legislazione nazionale». (934)

Cepriani

CIPRIANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPRIANI. Signor Presidente, chiedo che 
1 interrogazione venga trasformata in interroga­
zione con richiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Per assenza dall’Aula dell’onorevole interro­
gante l’inten'ogazione numero 996 «Interventi 
a seguito dell’eccezionale ondata di maltempo 
abbattutasi negh ultimi giorni di marzo in Sici- 
>a, ed in particolare in provincia di Ragusa», 
eli onorevole Zago, s’intende trasformata in 

«iten-ogazione con richiesta di risposta scritta.
Si passa allo svolgimento interrogazione nu- 

“̂ ero 1034 «Iniziative per la provvisoria coper­
tura della vacanza presso la Direzione dellTspet-

torato forestale di Palermo e per l’avvio al lavoro 
entro il mese di maggio di almeno il 50 per cento 
della manodopera nel settore forestale», degli 
onorevoli Giannopolo, Cipriani, Zanna.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f . f :

«All’Assessore per V agricoltura e le foreste, 
accertato che:

alla data odierna su 750 mila giornate lavora­
tive svolte nell’anno 1996 nel settore della fore­
stazione nella provincia di Palermo, solo il 5 per 
cento di questo monte giornate è stato eseguito:

a decorrere dal 10 maggio 1997, la Direzione 
dell Ispettorato forestale di Palenno risulta 
vuota a causa della messa in quiescenza del di­
rigente incaricato temporaneamente a rivestire 
la funzione di capo dell’IRF di Palermo;

non risultano ancora essere state predisposte 
le graduatorie per l ’inclusione nelle fasce di 
giornate lavorative dei singoli lavoratori che 
hanno fatto richiesta ai sensi della legare regio­
nale n. 16 del 1996;

le graduatorie, anche quelle per il servizio an­
tincendio, avrebbero dovuto essere approvate 
entro il mese di luglio dell anno scorso;

considerato che:

i notevohssimi ritardi negli avviamenti dei la­
voratori del settore forestale rischiano di pre­
giudicare I efficacia degli stessi interv^enti sulle 
superfici buscate e la tempestiva predisposi­
zione degli interventi preliminari all’attività an­
tincendio;

risulta estremamente grave il mancato avvio 
al lavoro di migliaia di persone nel settore fore­
stale, attesa la grave crisi sociale ed economica 
che assilla le comunità;

per sapere se:

non ritenga opportuno attiibuire incarico, 
anche provvisorio, per la Direzione deH’IRF di
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Palermo ad altri dirigenti di ispettorati forestali 
della Sicilia o ad altro personale regionale in 
possesso di requisiti;

non ritenga opportuno accelerare tutte le pro­
cedure e la definizione degli atti necessari al- 
r  approvazione delle perizie, in parte già predi­
sposte dairiRF di Palermo, per l’avvio al lavoro 
entro il mese di maggio di almeno il 50 per 
cento della manodopera interessata all’effettua­
zione delle giornate lavorative, per le quali esi­
stono le necessarie disponibilità finanziarie a 
valere sul bilancio della Regione». (1034)

G iANNOPOLO - CiPRIANI -  ZANNA

ZANNA. Cinedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, chiedo che P in­
terrogazione venga trasformata in interroga­
zione con richiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Per assenza dall’Aula degli onorevoli inter­
roganti, le seguenti interrogazioni si intendono 
trasformate in interrogazioni con richiesta di ri­
sposta scritta:

numero 1059 «Inserimento dei fondi di con­
trada Manacozza tra quelh ammessi ad usufruire 
dell’acqua distribuita dal Consorzio di bonifica 
dell’Acate», dell’onorevole La Grua;

numero 1078 «Ragioni dell’esclusione del 
territorio della provincia di Ragusa dal pro­
gramma di mighoramento della produzione del- 
l’oMo d’ohva, oggetto del protocollo d’intesa tra 
Regione ed ALMA», dell’onorevole Zago;

numero 1081 «Ragioni della riduzione, nei 
primi cinque mesi del ‘97, del numero delle 
giornate di lavoro prestate dai lavoratori fore­
stali in agro di Monterosso Almo», dell’onore­
vole Zago.

Per assenza dall’Aula degli onorevoli inter­
pellanti, l’interpellanza numero 136 «Notizie

sui lavori di realizzazione della diga Furore sul 
fiume Burrtiito», degli onorevoli Mele e Guar- 
nera, è da intendersi decaduta.

Per assenza dall’ Aula degli onorevoli inter­
roganti, le seguenti inteiTOgazioni si intendono 
trasformate in interrogazioni con richiesta di ri­
sposta scritta:

numero 1105 «Iniziative di tutela del latte lo­
cale siciliano e di promozione della sua produ­
zione tipica e differenziata da produzioni di se­
milavorati provenienti da altre Regioni o da altri 
Paesi», dell’onorevole Zago;

numero 1138 «Notizie sull’attività di vigi­
lanza e repressione di illeciti in materia di am­
biente e di aree naturali protette nelle isole di 
Lampedusa e Linosa», degli onorevoli Guar- 
nera, Lo Certo, Mele e Orlisi;

numero 1169 «Interventi per porre fine alla 
precaria situazione armninistrativa dell’Ispetto­
rato provinciale dell’agricoltura di Catania», 
dell’onorevole Guamera.

Si passa allo svolgimento delTinteiTOgazione 
numero 1171 «Ritiro del decreto assessoriale di 
revoca del precedente provvedimento di costi­
tuzione dell’Oasi di protezione della fauna sel­
vatica delle Saline di Trapani», dell’onorevole 
Zanna.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente 
e all’Assessore per V agricoltura e foreste, pre­
messo che, con decreto 25 marzo 1997, pubbli­
cato nella GURS del 10 maggio 1997, parte I, 
n. 24, r  Assessorato regionale Agricoltura e fo­
reste ha revocato il decreto 30 ottoobre 1990 
concernente la costituzione dell’ Oasi di prote­
zione della fauna selvatica delle Saline di Tra­
pani, nel comune di Trapani;

preso atto che la parte sud dell’Oasi faunistica 
ricade nell’area della Riserva delle Saline di 
Trapani e Paceco, che la parte nord ricade nel­



Resoconti Parlamentari
-  25

15 Febbraio 2000

l’area occupata dalFASI (Area Sviluppo Indu- 
sti-iale) e che, quindi, il citato decreto 25 marzo 
1997 con il quale si revoca l’oasi faunistica si 
riferisce ad un’area relativamente piccola inter­
rata solo parzialmente e stretta fra la riserva e 
l’Asi;

preso atto, altresì, che l’area suddetta coin­
cide esattamente con quella che il Piano rego­
latore generale di Trapani, in corso di approva­
zione, ha destinato a ‘“Centro per esposizione”, 
“Centro commerciale” e “Depositi portuali”;

considerato che la localizzazione di tali opere 
(al confine della riserva su aree umide occupate 
da ex saline) è palesemente inopportuna e che, 
peitanto, essa, quasi certamente, sarà contestata 
dagli organismi regionali deputati ad esprimersi 
sul PRG di Trapani;

preso atto che il Comitato ripartimentale fau­
nistico-venatorio ha espresso parere negativo 
alla richiesta di revoca del decreto 30 ottobre 
1990 avanzata, ai sensi dell’art. 8, comma 4, let­
tera m) della l.r. n. 37 del 1981, dal dirigente 
della Ripartizione faunistico-venatoria di Tra­
pani;

considerato che:

la suddetta area interessata dal decreto di re­
voca rimane priva di qualsiasi divieto e/o limi­
tazione sebbene conservi delle peculiarità natu­
ralistiche di notevole pregio; essa infatti, con­
fina con la riserva ed è una zona umida che con­
tinua ad attrarre l’avifauna per la nidificazione 
di alcune specie e per la sosta, durante le mi­
grazioni primaverili ed autunnali, di altre spe­
cie e pertanto, anche perché nelle aree circo­
stanti vige il divieto di caccia, la revoca del sud­
detto decreto del 1990 determinerà una camefi- 
cina dell’avifauna stanziale e migratoria;

1 importanza faunistica della zona umida in 
questione è palese e che, quindi, la motivazione 
del decreto di revoca (presunto degrado dell’a- 
lea nord dell’oasi) è infondata; peraltro, in un 
t̂to dell’area in esame insiste il progetto di ri­

qualificazione ambientale denominato “Life” 
Voluto dalla Provincia regionale di Trapani e dai

comuni di Trapani, Paceco e Marsala e cofi- 
nanziato dalla Comunità europea;

il suddetto decreto di revoca sembra finaliz­
zato ad eliminare un ostacolo alla reahzzazione 
delle sopracitate opere previste dal PRG di Tra­
pani;

per sapere;

se gli Assessorati competenti siano a cono­
scenza degli interessi finanziari, di progetta­
zione e privati, che orbitano attorno alle sopra­
citate opere che il PRG di Trapani prevede di 
realizzare nell’area oggetto del decreto di re­
voca e, in particolare, in quella parte di essa che 
dovrebbe essere occupata dal “Centro fieri­
stico”;

quali motivazioni tecnico-scientifiche ine­
spresse, oltre quelle espresse che rimandano al 
presunto degrado dell’area nord dell’oasi, ab­
biano indotto l’Assessorato ad emanare il de­
creto del 25 marzo 1997 nonostante il parere 
contrario del Comitato regionale faunistico-ve- 
natorio;

se non ritengano di revocare al più presto il 
decreto del 25 marzo 1997, al fine di consentire 
all avifauna, anche per il 1997, di sostare prima 
di proseguire per l ’Africa e al CRU di espri­
mersi liberamente sull’opportunità di localiz­
zare opere industriali e commerciali su delle ex 
saline confinanti con l’area di riserva». (1171)

Zanna

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, chiedo che l’in- 
teiTogazione venga riasformata in interroga­
zione con richiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabihto.

Si passa allo svolgimento dell'interrogazione 
numero 1321 «Emanazione urgente del decreto 
che fissa il prezzo di mercato e di ammasso del-
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l'uva nelle cantine sociali», dell’onorevole 
Velia.

Invito il deputato segretario a dame lettura. 

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

da diverse settimane è iniziata la stagione 
della raccolta dell’uva e dell’ammasso nelle 
cantine sociali;

nonostante la decorrenza dei termini previsti 
dalla legge (60 gg) l’Assessorato Agricoltura e 
foreste non ha fissato i criteri e la determina­
zione del prezzo di mercato e di ammasso del 
prodotto vitivinicolo;

la Regione siciliana risulta essere l’unica nel 
territorio italiano priva della disciplina per la 
commercializzazione del prodotto;

ritenuto che:

il perdurare di questa condizione di inadem­
pienza penahzza fortemente i produttori e gli ope­
ratori del settore (cooperative e cantine sociah);

i rischi maggiori per il settore sono quelli di 
essere esclusi dalla commercializzazione del 
prodotto sia nel territorio italiano che nei mer­
cati esteri;

per sapere:

quali ragioni abbiano impedito l’emanazione 
del decreto assessoriale in materia;

se non ritengano opportuno emanare con ur­
genza il decreto che fissa il prezzo di mercato e 
di ammasso del prodotto vitivinicolo». (1321)

V ele A

VELLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VELLA. Signor Presidente, il problema sol­

levato dall’interrogazione è stato risolto nel lon­
tano anno 1997.

PRESIDENTE. L’interrogazione numero 
1321 è superata.

L’Assemblea ne prende atto.
Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 

numero 196 «Iniziative per evitare la chiusura 
del Centro recupero fauna selvatica (CRFS) di 
Catania», deU’onorevole Pignataro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f  :

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per ragricoltura e le foreste, premesso che:

in Sicilia opera sin dal 1985, con sede a Ca­
tania, il Centro recupero fauna selvatica che sino 
al 1988 è stato gestito dal WWF (Fondo mon­
diale per la natura);

detto Centro dal 1989 non è gestito dal WWF 
ma dal Fondo siciliano per la natura, un’asso­
ciazione ambientalista che opera solo in Sicilia;

il Fondo siciliano per la natura opera ormai 
da quasi 10 anni nei settori della tutela del ter­
ritorio e della ricerca scientifica, nell’ attività di- 
dattico-educativa e divulgativa e nelle attività 
protezionistiche;

il Centro recupero fauna selvatica (CRFS), il 
primo sorto in Sicilia, è legalmente riconosciuto 
dalle autorità sanitarie ed inoltre è autorizzato 
alla detenzione della fauna protetta. Esemplifi­
cativi sono in tal senso! seguenti dati:

1994 n. 509 arrivi, di cui n. 302 liberati

1995 n. 574 arrivi, di cui n. 348 liberati

1996 n. 885 arrivi, di cui n. 590 liberati

1997 (al 20 agosto 1997) n. 1030 arrivi, con 
n. 835 liberati;

il predetto Centro negli anni scorsi ha otte­
nuto di accedere ai contributi regionali (ai sensi 
dell’art. 44 della l.r. n. 37 del 1987) e, addirit-
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tura, nel maggio 1994 l’allora Assessore regio­
nale per l’agricoltura e le foreste ha emanato una 
circolare (la n. 2606) con la quale metteva a co­
noscenza tutti gli organi periferici dell’Asses­
sorato dell’esistenza, nel territorio, del Centro 
recupero di Catania e del Centro recupero del 
WWF di Messina, ai quali potevano essere re­
capitati gli esemplari di fauna in difficoltà;

nel gennaio 1997 è stato inaugui’ato presso il 
Bosco della Ficozza (Palermo) il Centro recu­
pero dell’Azienda foreste demaniali, dato in ge­
stione alla LIPU di Palermo;

nell’aprile 1997 l’Assessore per l’agricoltura 
e le foreste con circolare n. 710 informava che 
era stato istituito il predetto centro della Fi­
cozza ed invitava ad inviare tutti gli esemplari 
(dopo che avevano ricevuto il primo pronto in­
tervento negli altri centri) al Centro della Fi­
cozza, operando con una semplice circolare il 
tentativo di declassare il citato Centro di Cata­
nia e quello di Messina a mere strutture di 
pronto soccorso;

il comma 1 dell’alt. 33 della recente legge re­
cante il titolo “Norme per la protezione, la tu­
tela e l’incremento della fauna selvatica e per la 
regolamentazione del prelievo venatorio” pre­
vede: “Le associazioni venatorie ed ambientali­
ste sono riconosciute ai fini della presente legge 
se abbiano ottenuto riconoscimento a livello na­
zionale, ovvero abbiano una presenza organiz­
zativa in Sicilia in almeno cinque province”;

la predetta norma, ove applicata, farebbe 
chiudere il CRFS di Catania (dopo 15 anni di at­
tività) con grave perdita per tutta la Sicilia di 
un’esperienza di professionalità che ha dimo­
strato in questi anni serietà ed impegno;

con la citata norma, ove applicata, si ledono 
interessi soggettivi (quello del CRFS) consoli­
dati da ben 15 anni e riconosciuti da atti e prov­
vedimenti della Regione, con il rischio che si 
possa aprire un contenzioso dall’incerto esito;

sorge legittimo il dubbio (alla luce di quanto 
sopra) che tale scelta faccia parte di un preciso 
disegno volto a far chiudere il CRFS di Catania

per favorire il Centro della Ficuzza, nonché una 
specifica associazione ambientahsta;

per conoscere se:

alla luce di quanto sopra, non ritengano di 
dover proporre all’Assemblea regionale sici­
liana la modifica del comma 1 dell’art. 33 della 
legge sulla caccia, intesa a dare riconoscimento 
anche a quelle associazioni che non aderiscono 
ad associazioni ma hanno una congrua pre­
senza temporale e territoriale nella nostra Re­
gione;

nelle more della modifica del comma di cui 
sopra, non si ritenga di dovere valutare la pos­
sibilità di soprassedere all’esecuzione del 
comma 1 dell’art. 33 della citata legge, non solo 
per non penalizzare un’associazione che opera 
da 15 anni, ma per evitare un contenzioso dai 
dubbi esiti e comunque dannoso per l ’Anmiini- 
strazione». (196)

PiGNATAJtO

PIGNATARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIGNATARO. Signor Presidente, l’interpel­
lanza è superata.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Per assenza dall’Aula degli onorevoli inter­
roganti, le seguenti inteiTogazioni sono da in­
tendersi trasformate in interrogazioni con ri­
chiesta di risposta scritta:

numero 1380 «Modifiche delle modalità di 
assicurazione delle qualifiche degli operatori 
agricoli e zootecnici», dell’onorevole Zago;

numero 1383 «Notizie sui gravi episodi veri­
ficatisi nella gestione del Consorzio di bonifica 
delle paludi di Scicli», dell’onorevole Zago;

numero 1389 «Motivi del ritardo neU’avvia- 
mento dei lavoratori forestali nella provincia di 
Palermo», dell’onorevole Giannopolo;
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numero 1505 «Provvedimenti a sostegno 
delle rivendicazioni degli agricoltori alcamesi, 
attualmente in stato di agitazione permanente», 
dell’onorevole Turano.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 222 «Miglioramento dell’attività di vi­
gilanza e controllo dei parchi e delle riserve na- 
turah siciliane», dell’onorevole Zanna.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«AirAssessore per il territorio e l ’ambiente 
e alVAssessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che nei giorni scorsi è stata uccisa da 
un bracconiere nel Parco dei Nebrodi una delle 
ultime aquile reali presenti nella nostra Isola, 
esemplare di avifauna tra le più protette;

considerato che in un precedente atto ispet­
tivo (interrogazione n. 1009 dell’8 maggio 
1997) il sottoscritto interpellante aveva già 
posto il grave e annoso problema della sorve­
glianza e dei controlli nelle aree naturahstiche 
protette della nostra Regione;

tenuto conto dell’eccezionale gravità dell’ul­
timo episodio, che colpisce una delle specie ani­
mali più importanti e rare che vivono in Siciha, 
verificatosi tra l’altro dentro un’area protetta;

per conoscere quali iniziative urgenti ed ec­
cezionali intendano assumere per migliorare la 
vigilanza e il controllo dei parchi e delle riserve 
naturali siciliane per impedire nuovi episodi di 
bracconaggio e cominciare finalmente a pro­
teggere e a tutelare il patrimonio faunistico e na­
turale della nostra Isola». (222)

Zanna

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Zanna per illustrare l’interpellanza nu­
mero 222.

ZANNA. Signor Presidente, volevo ricordare 
all’Aula e all’Assessore che questa mia inter­
pellanza è frutto di un articolo scritto in prima

pagina da Fulcro Pratesi, il quale sollevò e de­
nunciò la vicenda di una delle pochissime aquile 
reali ancora esistenti nella nostra Regione, tro­
vata morta, colpita sicuramente da un cacciatore 
bracconiere.

Chiedo, dunque, all’assessore che solleciti, 
all’interno della zona protetta del Parco dei Ne­
brodi, una maggiore vigilanza da parte del 
Coipo della Forestale, preposto a svolgere tale 
molo di controllo.

Prendo spunto anche per sollecitare l’Asses­
sore ad individuai'e opportune iniziative, per 
quanto riguarda la zona dello Stretto di Messina, 
particolarmente interessata, nel periodo che va 
da aprile a maggio, dal passaggio di numerose 
specie protette di rapaci che spesso vengono de­
cimate da cacciatori bracconieri, sicihani e ca­
labresi, in maniera, appunto, impropria e sel­
vaggia.

Auspico, pertanto, che la risposta che l’As­
sessore si appresta a fornire a questa interpel­
lanza vada nella direzione di una seria e forte at­
tivazione degli uffici e dell’Azienda Foreste af­
finché ci sia una maggiore protezione per la no­
stra fauna.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlai'e l’ono­
revole assessore per rispondere all’interpel­
lanza.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, il Governo, ricevuta 
l’interpellanza si era già attivato per intensifi­
care i controlli non solo sui Nebrodi, ma in tutte 
le aree, nei parchi e nelle riserve.

Certo, chi ha ucciso l’aquila ha compiuto si­
curamente un grave misfatto; tra l’altro, di que- 
gh esemplari in Italia e nel mondo ce ne sono 
pochissimi.

Abbiamo intensificato i controlh, avvisando 
anche le ripartizioni faunistiche dei nostri di­
staccamenti forestali, specialmente nelle zone 
dei Nebrodi, dove vivono l’aquila e il grifone.

Da allora non è più successo nulla, e mi au­
guro che ci sia sensibilità da parte dei caccia­
tori, ma soprattutto dei bracconieri -  in quanto 
i cacciatori queste cose non le fanno -  ad una 
maggiore attenzione al riguardo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare f  ono-
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revole Zanna per dichiarare se sia soddisfatto c 
meno della risposta.

ZANNA. Mi dichiaro parzialmente soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento deT 
1 interrogazione numero 1538 «Recepimento del 
contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavo­
ratori forestali in Sicilia», dell’onorevole Velia. 

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per l agricoltura e le foreste, premesso che nel 
1994 si è proceduto al rinnovo del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro per i dipendenti e per 
i lavoratori forestali;

il suddetto contratto è stato recepito ed appli­
cato in tutto il territorio nazionale;

in Sicilia i dipendenti e i lavoratori forestali 
ad oggi non vedono applicato il nuovo contratto 
di categoria, con conseguente aggravio della po­
sizione retributiva;

a parità di condizioni di lavoro si sono gene­
rate, tra i lavoratori forestali siciliani e quelh del 
resto del Paese, delle condizioni di disparità di 
trattamento previdenziale e contributivo;

per sapere:

quah ragioni abbiano impedito il recepimento 
del Contratto collettivo nazionale dei lavoratori 
foresteli e se non ritengano opportuno provve­
dere in tempi rapidi;

se non ritengano opportuno avviare le neces­
sarie misure al fine di consentire il recupero 
delle maturità arretrate dai lavoratori forestali a 
seguito della mancata applicazione del nuovo 
C.C.N.L». (1538)

V e l l a

Pr e s id e n t e . Ha facoltà di parlare Tono- 
■■Evole assessore per rispondere alTinterroga­
zione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, personalmente mi 
sono attivato da tempo perché il contratto degli 
operai forestali venisse recepito ed adeguato. 
L ho portato in Giunta di Governo, dove è stato 
valutato; e, assieme con il Presidente della Re­
gione, con l’assessore per il bilancio e le finanze 
e con 1 assessore per il lavoro, abbiamo incon­
trato i sindacati per trovare un’utile soluzione a 
questo problema.

Il Governo è certamente sensibile alla risolu­
zione della questione; ma c’è un problema di 
spesa, per cui si sta concordando con le orga­
nizzazioni sindacah un modo perché il contratto 
venga sì recepito ed adeguato, ma sia scaglio­
nato nel tempo. La Regione, infatti, dovrebbe 
fare fronte d ’emblè ad oltre 100 imbardi, somma 
che, da una attenta valutazione, non può essere 
affrontata tutta insieme dal nostro bilancio. 
Stiamo pertanto definendo, come già detto, un 
accordo con le organizzazioni sindacali perché, 
recepito il contratto, i suoi effetti economici 
siano scaglionati nel tempo. Il Presidente della 
Regione, d’intesa con l ’Assessore per il bilan­
cio e con l’assessore per l’agricoltura stanno già 
concordando modi e tempi in cui dovrà avve­
nire detto scaglionamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Vella per dichiarai-e se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

VELLA. Mi dichiai-o soddisfatto della rispo­
sta dell’assessore.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 1564 «Provvedi­
menti per garantire l ’imparzialità della 
composizione del Comitato regionale fauni- 
stico-venatorio», a firma delTonorevoIe Mele.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per V agricoltura e le foreste, 
premesso che:

la legge regionale n. 33 del 1997 ha rifonnato 
competenze e composizione del Comitato regio­
nale faunistìco-venatorio con compiti consultivi
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in ordine all’applicazione della legislazione in 
materia di fauna selvatica e prelievo venatorio;

con D.A. n. 3201/97, l’Assessore per Fagri- 
coltura e le foreste ha nominato i 18 componenti 
di detto organo;

tuttavia, r  organismo così costituito risulta del 
tutto sbilanciato e parziale; a parte i tre rappre­
sentanti delle associazioni ambientaliste, infatti, 
tutti gli altri componenti sono più o meno legati 
al mondo della caccia; basti pensare che l’e­
sperto di ornitologia, la cui figura è prevista 
dalla legge a garanzia di scelte imparziali, è un 
noto allevatore di canarini, mentre anche i com­
ponenti provenienti dall’Amministrazione non­
ché i rappresentanti degli agricoltori sono noto­
riamente interessati all’attività venatoria;

peralti-o l’abolizione dei componenti prove­
nienti dagli assessorati dei beni culturali e del 
territorio e ambiente, previsti viceversa nella 
normativa riformata, accentua fortemente tale 
stato di cose;

c’è il fondato rischio, dunque, che l’organismo 
così composto non assolva in modo imparziale 
ai propri compiti ma, anzi, sia fortemente con­
dizionato nelle proprie decisioni dalle pressioni 
provenienti da una sola delle parti in causa;

per sapere come intenda provvedere per ga­
rantire una maggiore imparzialità nella compo­
sizione dell’organismo suddetto e che i diversi 
interessi in gioco trovino tutti adeguata rappre­
sentanza». (1564)

Mele

PRESIDENTE. Ha la facoltà di parlare l’as­
sessore per rispondere all’interrogazione.

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Essendo il Comitato regionale fauni- 
stico-venatorio previsto per legge, l’assessore 
non fa altro che attivare le procedure per la ri­
chiesta insediamento e le designazioni di detto 
organismo. Non c’è nella composizione una 
scelta affidata all’assessore: come stabilito da 
questo Parlamento con la legge 33 del 1997,

questa è definita con criteri fissi, per cui non vi 
è alcuna possibilità di diversificazione rispetto 
alle designazioni che, di volta in volta, le orga­
nizzazioni e gli aventi diritto fanno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Mele per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

MELE. Mi dichiaro parzialmente soddisfatto 
della risposta.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento del- 
r  interrogazione numero 1690 «Notizie in ordine 
all’attuazione dell’articolo 57 della legge regio­
nale n. 33 del 1997 in materia di marchiatura dei 
capi di bestiame», a firma dell’onorevole Zanna. 

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per V agricoltura e le foreste, 
premesso che inopinatamente e con Formai noto 
metodo di presentazione in Aula all’ultimo mi­
nuto di un emendamento, è stato inserito nella 
legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, “Norme 
per la protezione, la tutela e l’incremento della 
fauna selvatica e per la regolamentazione del 
prelievo venatorio”, F articolo 57 sulla marchia­
tura dei capi di bestiame in ottemperanza all’art. 
6 del DPR 30 aprile 1996, n. 317;

per sapere:

come possa l’Associazione regionale alleva­
tori della Sicilia adempiere alle funzioni in og­
getto del suindicato articolo, visto che i compiti 
di apposizione dei marchi di identificazione sugli 
animali, secondo Fart. 6 del DPR n. 317 del 
1996, sono delegati direttamente ai proprietari;

se l’Associazione regionale allevatori, in al­
ternativa alla marchiatura dei capi, offra altri 
servizi ai proprietari di aziende zootecniche,

se risulti invece vero che l’Associazione re­
gionale allevatori della Sicilia starebbe soltanto 
svolgendo una funzione di mera raccolta e con­
seguente invio all’AUSE di competenza del e 
documentazioni previste;
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quale lavoro sia stato finora svolto dall’Asso­
ciazione regionale allevatori, dopo sei mesi dalla 
pubblicazione della legge citata in premessa;

se siano state elargite all’Associazione regio­
nale allevatori parti delle somme previste (500 
milioni per il 1997) dal comma 2 dell’art. 57 
della legge regionale n. 33 del 1997;

qualora ciò fosse avvenuto, quali criteri siano 
stati seguiti e quali riscontri siano stati fatti tra 
il lavoro svolto ed il contributo ricevuto;

se l’invio di cui sopra sia stato effettuato men­
silmente, così come previsto dall’art. 57 della 
succitata l.r. n. 33 del 1997;

come e con quali criteri fisserà la nuova 
somma da assegnare per il 1998 all’Associa­
zione regionale allevatori della Sicilia, così 
come stabilito dal più volte citato art. 57 della 
l.r. n. 33 del 1997». (1690)

Z a n n a

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onore­
vole assessore per rispondere all’interrogazione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. La marchiatura, a seguito della norma­
tiva regionale che abbiamo approvato, è in 
corso. Questo Parlamento aveva affidato tale 
compito all’Associazione regionale degli alle­
vatori, riservando all’assessore la possibilità di 
erogare a favore della stessa le somme che que­
sto Parlamento aveva previsto a tale fine. Le 
somme sono state accreditate e la marchiatura, 
come dicevo, è in corso.

So che l’Associazione regionale allevatori, 
d accordo con gli ordini provinciali dei veteri- 
iiari, ha anche preso contatto con tutta una serie 
di liberi professionisti: si tratta di veterinari che 
stanno effettuando, appunto, la marchiatura. I 
lavori stanno andando avanti, anche se, credo, 
difficilmente potranno essere completati con le 
somme stanziate in bilancio. Quindi, a fine 
anno, tireremo le somme e il Governo riferirà 
Circa lo stato dei lavori, facendo il punto della 
situazione assieme all’Associazione regionale 
allevatori e alle organizzazioni professionali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Zanna per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

ZANNA. Signor Presidente, mi dichiaro to­
talmente insoddisfatto perché dei numerosissimi 
quesiti posti nell’interrogazione -  almeno 7 o 8 
— 1 assessore ha risposto in maniera generica 
soltanto al primo, informandoci su come stanno 
le cose rispetto ad una procedura avviata quasi 
tre anni fa e ancora non conclusa.

Nell’atto ispettivo ho perfino messo in dub­
bio la scelta operata, anche perché, con riferi­
mento all’articolo 6 del DPR numero 317 del 
1996, i compiti delegati all’Associazione alle­
vatori sono, invece, di stretta competenza delle 
UU.SS.LL. territoriali.

Quindi, per quanto mi riguarda, chiedo se, dal 
punto di vista regolamentare, l’inteiTogazione 
possa rimanere ancora in vita.

PRESIDENTE. L’interrogazione si esaurisce 
adesso.

ZANNA. Anche se non c’è una risposta esau­
riente dell’assessore?

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, lei può ri­
presentare un altro atto ispettivo sullo stesso ar­
gomento.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 239, degli onorevoli Mele e Guamera. 

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f . f :

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

notevole clamore ha suscitato nei giorni scorsi 
la notizia della diffida che sarebbe stata attuata dal 
Ministero dei Lavori pubblici nei confronti del- 
1 Ente di sviluppo agiicolo per le “inadempienze 
nella gestione di dieci delle undici dighe di cui è 
proprietario; in particolare l’attenzione del Mini­
stero si è concentrata sugli invasi Rosamarina, 
Olivo, Furore, Castello, Nicoletti, Gorgo, San 
Giovanni, Poma, Santa Rosalia e Trinità;

secondo quanto riportato dalla stantpa, il Mi-
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nistero avrebbe rilevato ‘To stato di generale e 
abituale trascuratezza” degli impianti, la man­
cata installazione della stazione idrica a valle, 
la non redazione degli studi sull’onda di piena, 
l’assenza del foglio sulle condizioni di eserci­
zio e manutenzione;

il complesso delle inadempienze rilevate, se­
condo il Ministero dei lavori pubblici non con­
sente il regolai-e controllo delle opere, “impe­
dendo di fatto r  accertamento di eventuali ano­
malie che possono ridurre le generali condizioni 
di sicurezza delle dighe”;

infine, secondo il Ministero, le inadempienze 
riscontrate “differiscono anche da tempo l’en­
trata a regime degli invasi, con ripercussioni 
sulla effettiva disponibilità per gli utenti delle 
risorse idriche”;

già un’ispezione del Servizio nazionale dighe 
aveva segnalato alcuni mesi fa la situazione com­
plessiva degù invasi Esa, negando una possibi- 
Utà di rischio immediato per la sicurezza statica 
delle opere, ma sollevando parecchi dubbi sul 
funzionamento dei sistemi di sicurezza e di quelU 
per il rilevamento delle condizioni statiche;

secondo quanto riportato dalla stampa, l’As­
sessore avrebbe smentito con determinazione 
che esistano pericoli di stabiUtà per le dighe ed 
avrebbe minimizzato il problema che sarebbe 
legato alla mancata attivazione di alcuni sistemi 
di controllo;

secondo quanto riportato dalla stampa, che cita 
autorevoU fonti interne all’Assessorato, vi sa­
rebbe però un complessivo problema di carenza 
di fondi per l’ultimazione dei lavori in ben otto 
complessi irriguo-potabiU di proprietà deU’Esa;

in particolare sarebbero ancora necessari circa 
650 miUardi per il completamento dei lavori re­
lativi ai complessi San Leonardo, Naro-Furore, 
Castello, Irnainio e Olivo; sarebbero inoltre ne­
cessari due ulteriori lotti per l’ampUamento del- 
r  adduttore Castello;

complessivamente per la realizzazione di lotti 
funzionaU delle reti di distribuzione delle acque

invasate in quelle dighe furono stanziati, con 
rari. 3 della legge regionale n. 24 del 1996, 
1.662 miliardi ed appare certamente sproposi­
tata la cifra che, sempre secondo quanto ripor­
tato dalla stampa, sarebbe ancora necessaria al 
completamento delle opere;

appare inoltre incomprensibile la dichiara­
zione riportata dalla stampa, secondo cui “i la­
vori per otto invasi sarebbero stati stralciati per 
mancanza di fondi”;

che i lavori per le reti irrigue di detti complessi 
siano stati realizzati è infatti dimostrato oltre che 
dalle opere stesse, sotto gli occhi di mtti, da de­
cine di documenti ufficiali quali atti ispettivi par­
lamentari con le relative (poche per la verità) ri­
sposte, verbali delle commissioni di collaudo, 
decreti dell’Assessore per l’agricoltura;

il dato incontrovertibile è seinmai quello della 
mancata attivazione degli impianti, come di­
mostrato, a titolo di esempio, dalla vicenda dello 
schema acquedottistico costituito dagli invasi 
San Giovanni e Furore le cui opere di canaliz­
zazione sono state collaudate nel 1995 e mai at­
tivate, o dall’irrazionale realizzazione degli 
stessi, come dimostrato dalla vicenda delFac- 
qua deir invaso Poma, per i quali la mancata 
reaUzzazione di un solo lotto arreca un danno 
gravissimo aU’economia di una vasta area della 
provincia occidentale di Palermo che non può 
usufruire di ottimali condizioni di irrigazione;

per conoscere:

quali siano i lotti stralciati per mancanza di 
fondi dei complessi irrigui San Leonardo, Naro- 
Furore, Castello, Irnainio e Olivo e quale lo stato 
di avanzamento dei lavori per ognuno dei sin­
goli lotti fin qui appaltati per i complessi di pro­
prietà dell’Esa;

a quali lavori facesse riferimento l’Assessore 
per l’agricoltura pro-tempore nella risposta prot 
459 del 6 marzo 1995, relativa ai lavori di rea­
Uzzazione deU’adduttore ovest del San Leonardo, 
considerato che, stando alle odierne dichiarazioni 
rilasciate dai funzionari deU’Assessorato, tali la­
vori non sarebbero mai stati appaltati;
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quali iniziative siano state assunte a seguito 
della presentazione, da parte di questo gruppo par­
lamentare, deir in terrogazione n. 177 e delle in­
terpellanze nn. 50 e 136, ad oggi senza risposta;

per quale motivo siano intemotti i lavoii del­
l’adduttore ovest del complesso San Leonardo 
e se corrisponda a verità che a seguito di un con­
tenzioso fra la società appaltatrice (Femoce- 
menti) ed Eas, siano stati interrotti i lavori di 
realizzazione di una galleria in territorio di Ca- 
steldaccia, quando ormai per il completamento 
della galleria stessa mancavano appena pochi 
centimetri;

se sia a conoscenza del fatto che l’Azienda 
Acquedotto di Palermo, cui l ’acqua è destinata 
per gli usi potabili del capoluogo, per ovviare a 
tale intoppo” ha in progetto di realizzare una 
condotta che permetterebbe di oltrepassare la 
galleria;

quale sia stato il costo dei lavori della galle­
ria e come si pensi di poter completare i lavori 
dell’adduttore». (239)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

Mele - Guarnera

PRESIDENTE. Onorevole assessore, è nelle 
condizioni di rispondere all’interpellanza?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. No.

PRESIDENTE. L’interpellanza sarà trattata 
in una successiva seduta.

Non essendo presente in Aula l’onorevole in­
terpellante, l’interpellanza numero 246 «Inter- 
t'enti a sostegno dell’agrumicoltura siciliana», 
dell’onorevole Fleres, è da intendersi decaduta.

Si passa alla interrogazione numero 1740: 
Notizie sui programmi “Leader" concernenti 

t isola di Pantelleria”, degli onorevoli Zanna e 
Silvestro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f.f.:

«All’Assessore per Vagricoltura e le foreste, 
premesso che le vicende giudiziarie che hanno 
riguardato il programma comunitario “Leader 1” 
di Pantelleria si sono concluse da tempo;

considerato che ormai da più di un anno una 
nuova compagine societaria gestisce l’attività 
dello stesso programma Leader,

ritenuto che il Comune e gli imprenditori lo­
cali non sono affatto soddisfatti della gestione 
sinora avuta e, nel prosieguo, non intendono 
avallare una gestione poco attenta al territorio, 
il quale ha bisogno di crescere in maniera si­
nergica, sviluppando tutte le potenzialità che vi 
sono nell’isola, sena disperdere le risorse finan­
ziarie messe a disposizione dall’Unione euro­
pea, dallo Stato e dalla Regione sicihana;

per sapere:

quale sia lo stato di attività del programma 
“Leader 7” di Pantelleria e come mai a tutt’oggi 
non siano stati pagati i dipendenti della struttura 
(visto che c’è stata una sentenza del pretore a 
favore dei lavoratori dipendenti) e gli altri for­
nitori impegnati nel programma;

se i beneficiari delle azioni abbiano tutta l ’as­
sistenza e il supporto, sopratmtto finanziario, a 
svolgere le attività previste e approvate (a suo 
tempo) dalla commissione preposta;

quali siano i soci della struttura di gestione, 
se vi facciano parte partners locali e se il pro­
gramma “Leader 2 ’’ abbia gli stessi paitners del 
“Leader 1

come mai la sede del Gal sia stata spostata 
dall’isola;

se non ritenga opportuno, considerato che le 
attività dovranno concludersi entro lugho 1998, 
procedere ad un ispezione per valutare le capa­
cità gestionali e finanziane della Società e pro­
muovere urgentemente un incontro che veda 
presente al tavolo i parlamentari regionah della 
Provincia di Trapani, il Sindaco di Pantelleria, 
gli imprenditori locali, le organizzazioni pro- 
fessionah agricole, le organizzazioni della eoo-
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perazione agricola e i rappresentanti degli al­
bergatori presenti nell’isola, con il/i rappresen­
tante/! della società che gestisce il programma 
Leader per verificare lo stato dei rapporti in es­
sere, per un proficuo lavoro che veda protago­
nista il territorio e i suoi operatori, ove ognuno 
svolga il suo compito e il suo ruolo, considerato 
inoltre che l’isola è stata inserita nel nuovo pro­
gramma di finanziamento “Leader 2 ”». (1740)

Z a n n a  - S il v e s t r o

ZANNA. Chiedo che l’interrogazione nu­
mero 1740 venga trasformata in interrogazione 
con richiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Per assenza dall’Aula degli onorevoli inter­
roganti le seguenti interrogazioni sono da in­
tendersi trasformate in interrogazioni con ri­
chiesta di risposta scritta;

numero 1743 «Notizie sugh interventi nel set­
tore forestale», dell’onorevole Giannopolo;

numero 1755 «Opportune modifiche della l.r. 
n. 16 del 1996 recante “Riordino della legisla­
zione in materia forestale e di mtela della vege­
tazione”», dell’onorevole Costa.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 1769 «Iniziative per evitare la penaliz­
zazione dei produttori agricoli sui quali grava 
interamente l’onere degli imballaggi», dell’o­
norevole Zago.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f . f :

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

la legge nazionale n. 441 del 1981, che disci­
plina la vendita a peso netto dei prodotti orto- 
fmtticoli nei mercati, integrata con la successiva 
legge n. 128 del 1991, nelle intenzioni del legi­
slatore dovrebbe tendere a garantire condizioni 
di sicurezza del prodotto in tutto il suo percorso 
di commercializzazione, senza gravare in modo

eccessivo sul produttore, considerato che le mo­
dalità previste dalla normativa determinano un 
onere pari al 10-12 per cento del valore prodotto;

la suddetta legge prevede la cessione del con­
tenitore in maniera separata dal prodotto, sia per 
la determinazione del costo, che, conseguente­
mente, della sua fatturazione a fini fiscali;

la normativa in oggetto è scarsamente appli­
cata ed anzi totalmente ignorata nella maggior 
parte dei mercati agricoli siciliani, ma anche di 
altre regioni italiane;

questo stato di cose rischia di penalizzare pe­
santemente i produttori sui quali grava intera­
mente l’onere degli imballaggi pari, come già 
rilevato, ad oltre il per cento del valore dell’in­
tero prodotto;

a causa dell’elevato grado di inapplicazione 
della legge, stando almeno a segnalazioni perve­
nute, è presumibile che il fenomeno sia complesso 
e sia favorito da questioni generah che probabil­
mente meritano un attento approfondimento;

per sapere:

se risulti che la richiamata normativa sia am­
piamente disapplicata in Sicilia come in altre 
Regioni d’Italia;

quali cause ritengano abbiano determinato, 
peraltro da lungo tempo, una situazione di que­
sto tipo;

quali iniziative ritengano di assumere per ac­
certare le cause di un fenomeno così generalizzato 
e quah interventi, successivamente, intendano 
porre in essere anche nei confronti del Governo 
nazionale per evitare la lamentata penalizzazione 
dei produttori agricoli, assicurando nel contempo 
un’equilibrata soluzione a tutti i problemi afhon- 
tati dalla normativa nazionale in oggetto». (1769)

Zago

PRESIDENTE. Come concordato tra le partP 
l’interrogazione si intende trasformata in inter 
rogazione con richiesta di risposta scritta.
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Non sorgendo osservazioni, così resta stabi­
lito.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 1808 «Provvedimenti per una positiva 
soluzione della vertenza in atto presso l’Em- 
megi», dell’onorevole Mele.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f :

«AirAssessore per Vagricoltura e le foreste 
premesso che:

1 Emmegi Agro-Industriale”, è una società 
del gruppo Parmalat, con sede a Tennini Ime- 
rese, che svolge essenzialmente attività di tra­
sformazione degli agrumi per la produzione di 
succhi di frutta;

10 stabilimento è operativo dal 1993 ed im­
piega attualmente 120 lavoratori stabili e 50 sta­
gionali;

dopo un avvio produttivo incoraggiante, che 
aveva portato ad incrementare gli investimenti 
e ad ampliare le linee di produzione estendendo 
1 attività anche in Calabria con l’affitto di uno 
stabilimento a Rossano Calabro, l ’azienda sta 
vivendo un momento di grave crisi;

11 problema principale ha riguardato i difficili 
rapporti con i produttori agricoli circa il prezzo 
della frutta da conferire aUo stabilimento; ciò ha 
rallentato notevolmente l’attività e frenato im­
portanti progetti di sviluppo che erano in can 
tiere;

Emmegi, pertanto, è arrivata alla determi­
nazione di ridimensionare l’assetto produttivo, 
cessando l’attività in Calabria e riducendo il per­
sonale in Sicilia;

tale situazione rischia di far saltare un impor- 
nnte progetto, denominato “Giardino delle 
speridi” che dovrebbe coinvolgere la Parma- 

tat e le Unioni dei produttori agricoli al fine di 
promuovere una stabile collaborazione com- 
®^ciale; il progetto, sottoscritto nel giugno 

4, prevede un investimento di 110 miliardi 
‘̂ nn il 75 per cento della spesa a carico della UE

e ha già ottenuto la prima approvazione da parte 
del CIPE;

fattore da considerare non secondario è la 
condizione di precarietà nella quale si trovano i 
dipendenti dell’azienda che paventano la chiu­
sura dello stabilimento se le parti in causa non 
trovassero un accordo soddisfacente;

la presenza della Emmegi nel panorama pro­
duttivo siciliano rappresenta una risorsa di 
^ande importanza, sia per il mantenimento dei 
hvem occupazionali, sia per il rilancio del set­
tore agrumicolo che vive una crisi gravissima 
che potrebbe trovare nell’attività di trasforma­
zione uno sbocco positivo; le potenziahtà pro­
duttive della Emmegi, peraltro, sono enormi e 
andrebbero sfruttate appieno a vantaggio di 
tutti;

è convocata per il prossimo aprile una riu­
nione presso il Ministero del Lavoro, che do­
vrebbe comporre la vertenza, alla quale parteci­
peranno mtte le parti in causa, comprese le or­
ganizzazioni sindacali;

per sapere quale ruolo intenda svolgere in tale 
difficile vertenza al fine di una positiva solu­
zione che abbia come obiettivo il rilancio del- 
l’Emmegi di Termini Imerese». (1808)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole assessore per rispondere alfinterroga- 
zione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, della vicenda del- 
1 Emmegi si è occupato l’Assessorato regionale 
dell agricoltura e Finterò Governo regionale, in 
una riunione presieduta dal Presidente della Re­
gione; e, anche se si tratta di una vicenda di dif­
ficile soluzione, il Governo sta tentando in qual­
che modo di ammortizzare i danni.
,. ^  problema sta in questi termini: la Emmegi 

di Temimi Imerese ha una struttura che è in con­
dizione di trasfomiare prodotti agramicoli per 
una quantità difficilmente reperibile nel mercato 
siciliano. Tra l’altro, abbiamo più volte tentato 
di trovare una soluzione affinché essa potesse 
giocare un ruolo, dentro il mercato agi umicolo
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siciliano, ma l’Azienda continua a dichiarare 
che il prezzo con cui gli agmmi vengono ven­
duti in Sicilia ad altri impianti di trasformazione 
è per loro difficilmente accettabile perché non 
rientrano con le spese.

Tra gli agrumi che abbiamo in Sicilia, so­
prattutto r  ai-ancia rossa è il prodotto a cui la 
Emmegi è più interessata (la Sicilia, tra l’altro, 
nella produzione di arance rosse, ha l’esclusiva 
in questo momento in Europa). Ed è un prodotto 
ricercato sopratmtto da mtti gli impianti di tra­
sformazione perché ha un buon prezzo di tra­
sformazione e, conseguentemente, anche di 
mercato.

La Emmegi vorrebbe, pertanto, trasformare 
soltanto le arance rosse a differenza dei nostri 
produttori, che hanno interesse ad immettere sul 
mercato anche le arance bionde. Non si è mai 
riusciti a trovare un accordo tra le associazioni 
di produttori e la Emmegi Parmalat di Termini 
Imerese, in quanto quest’ultima continua a so­
stenere che è interessata soltanto alla trasfor­
mazione delle arance rosse e non a pagarle 
quando il prezzo di mercato in questo momento 
c’è e viene pagato dagh altri trasformatori.

Il nocciolo del problema sta soprattutto qui. 
Né il Governo né l’assessore al ramo possono 
entrare in una competizione di mercato, in cui 
il produttore è interessato a fornire il prodotto a 
chi, obiettivamente, glielo paga di più.

La Parmalat continua a sostenere che, dato il 
costo del lavoro e il costo dell’impianto, che è 
sovradimensionato, quel prezzo non è competi­
tivo. C’è, in atto, una vertenza, ancora aperta, 
che stiamo tentando di risolvere in qualche 
modo, con un accordo con l’associazione dei 
produttori disponibih a cedere una fetta di que­
sto prodotto.

È cliiaro, poi, che per il futuro il problema ri­
mane, perché nel frattempo in Sicilia stanno na­
scendo altri impianti di trasformazione, che gio­
cano direttamente un ruolo più attivo nel mer­
cato; credo, dunque, che questo sia un problema 
che difficilmente si potrà risolvere se la Emmegi 
non riconvertirà alcuni suoi impianti.

L’Assessorato Agricoltura ha proposto alla 
Emmegi di riconvertire parte degli impianti in 
una linea di trasformazione di pomodoro, che in 
Sicilia non c’è; ha, perfino, fatto assegnare allo 
stabilimento 110 mila quintah di quote di tra­

sformazione di pomodoro. Ma la Parmalat, che 
in un piimo momento si era dichiarata interes­
sata, non ha poi attivato tale linea.

Questa è la situazione attuale. Noi speriamo 
che la Parmalat, così come sta facendo altrove, 
riesca a riconvertire parte del proprio stabili­
mento nella linea di trasfonnazione del pomo­
doro, in maniera da salvaguardare il posto di la­
voro delle ottanta unità che ci lavorano, ren­
dendo produttiva, non soltanto la Parmalat, ma 
anche l’agricoltura sicihana, che ha grande in­
teresse alla coltivazione e trasformazione del 
pomodoro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Mele per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

MELE. Mi dichiaro soddisfatto.

Presidenza del vicepresidente Silvestro

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione nu­
mero 1843 «Notizie in ordine alla vendita della 
“Siciliana Zootecnica”», dell’onorevole Villari. 

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che;

l’Ente di sviluppo agricolo (ESA), in esecu­
zione alle direttive del Governo regionale, è ve­
nuto nella detenninazione di procedere alla ven­
dita della “Siciliana Zootecnica” di cui era pro­
prietario del 98,87 per cento del capitale sociale;

tale vendita avveniva a mezzo di bando pub­
blico aggiudicato dai Sigg. Maurigi Francesco 
e Battiate Carmelo;

in data 12 maggio 1997 veniva stipulata l’ap­
posita convenzione, previo parere favorevole del­
l’Assessorato regionale Agricoltura e foreste,

la convenzione prevede, da parte dei soggolb 
acquirenti, una serie di impegni in ordine ag i 
investimenti da effettuare ed al mantenimento 
dei livelli di occupazione;
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la Siciliana Zootecnica è titolare di n 
10.012.226 quote latte, che rappresentano una 
parte considei'evole delle quote assegnate alla 
nostra Regione;

a tutt’oggi non risultano mantenuti gli impe­
gni assunti dalla parte acquirente con l’Ente di 
sviluppo agricolo;

per sapere:

quali provvedimenti abbia intrapreso o in­
tenda intraprendere al fine di vedere rispettati, 
da parte degli acquirenti, gli impegni assunti, a 
partire dal mantenimento dei livelli occupazio­
nali;

se risulti vero che a tutt’oggi i soggetti pri­
vati non abbiano versato alcuna somma al- 
1 ESA in relazione all’acquisto del pacchetto 
azionario e in relazione all’affitto del com­
plesso immobiliare sito nella zona industriale 
di Catania;

se risulti vero che ad oggi, a seguito di pro­
blematiche di cui non si conosce l’origine, la 
struttura rdsulti senza veterinario a seguito del 
licenziamento di questa figura, la quale invece 
e indispensabile al fine di garantire la sorve­
glianza sanitaria degli animali presenti» 
(1843)

(L interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

VlLLARI

^H-LARI. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

VlLLARI. Signor Presidente, intervengo per 
porre, se posso, una questione di carattere me­
todologico.

Ritengo, infatti, che sia assolutamente inutile 
so levare un problema, come quello della vi­
cenda oggetto della presente interrogazione, e 
poi avere la risposta dopo due anni.

on si tratta qui di una questione che ha ri- 
guardato la vendita di una società, un processo

di cessione; pertanto, avere una risposta dopo 
due anni è praticamente un non senso. Solo per 
capire meglio, dunque, e perché rimanga agli 
atti, pongo questo problema di carattere meto­
dologico che vale in generale per tutti gli atti 
ispettivi rivolti dai parlamentari al Governo, au­
spicando anche che diventi oggetto di una revi­
sione delle procedure parlamentari; che si im­
p o n in e , quindi, delle regole e dei tempi entro 
cui il Governo deve rispondere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole assessore per rispondere all’interroga­
zione.

CUFEARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Con apposita norma, abbiamo autoriz­
zato PESA a dismettere alcune deUe sue società 
quali la Siciliana Zootecnica, la Sanderson e la 
Valle del Platani.

D o ^  la dismissione PESA ha fatto un bando 
pubblico al quale hanno partecipato, una prima 
volta, alcune società che, pur avendo vinto la 
gara, non hanno poi ritenuto di dai'vi seguito, ri­
nunciando all’aggiudicazione.

L ESA ha, quindi, rifatto un altro bando, ri­
mettendo all’asta la Siciliana Zootecnica per ve­
dere quali altre società o privati fossero interes­
sati. Alla seconda asta hanno partecipato due o 
tre privati, e il migliore offerente si è aggiudi­
cato la gara.

So che questa società privata sta andando 
avanti, nel senso che nel bando non era previsto 
che gli aggiudicatari avrebbero avuto un limite 
di tempo per attivare le quote-latte che sono la 
vera nsorsa di questa società. Tali privati, sep­
pure con ritardo, hanno attivato e stanno atti­
vando le quote-latte secondo le scadenze ed 
hanno già ricostituito il patrimonio zootecnico 
che, di fatto, nella Siciliana Zootecnica era an­
dato praticamente distrutto.

Pertanto, in atto, abbiamo privatizzato la Si- 
chiana Zootecnica, così come previsto nella le­
gislazione regionale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Vinari per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

VfiLLARI. Mi dichiaio soddisfatto.
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PRESIDENTE. Non essendo presente in Aula 
l’onorevole interrogante, Pinterrogazione nu­
mero 1846 «Notizie in ordine al provvedimento 
legislativo in materia di agrumicoltura, esami­
nato dalla Conferenza Stato-Regioni», dell’o­
norevole Zangaxa, si intende trasformata in in­
terrogazione con richiesta di risposta scritta.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 1965 «Notizie sullo stato della diga An- 
cipa», degli onorevoli Trimtirchi e Pezzino. In­
vito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
considerate le proteste, denunziate dalle associa­
zioni agricole che operano nelle vaste zone della 
piana di Catania, di Lentini e di Gagliano Ca- 
stelferrato, circa il grave stato di degrado delle 
opere idrauhche dei bacini di Ancipa e Pozzillo, 
che rischia di compromettere in modo irreversi­
bile un territorio agricolo di circa 2.000 Kmq;

vista l’assenza di interventi strutturah, più volte 
richiesti da parte dei gestori di tah opere (ENEL 
- Consorzi Irrigui - EAS), che rischia di determi­
nare già oggi le prime pesanti conseguenze;

considerato che il dissesto della galleria di 
Troina impedirà Fuso di circa 10.000.000 me. 
di acqua del lago di Ancipa e che ciò provo­
cherà, nella corrente stagione irrigua, gravi ri- 
percussioni economiche e occupazionali per il 
settore agmmicolo;

per sapere quali misure intenda adottare per 
venire incontro agli agrumicoltori e metterli al 
riparo dall’emergenza idrica che si prospetta». 
(1965)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Trimarchi - Pezzino

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Non è di mia competenza, comunque mi 
impegno a dare risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta stabilito.

Si passa alla interrogazione numero 1971 
«Notizie circa la situazione del complesso irri­
guo Salso-Simeto», dell’onorevole Fleres.

Non essendo presente in Aula l’onorevole 
interrogante, l ’interrogazione viene trasfor­
mata in interrogazione con richiesta di rispo­
sta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 2006 
«Attuazione delle normative in materia di auto­
rizzazioni sanitarie per i frantoi oleari», dell’o­
norevole Zago.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«AirAssessore per Vagricoltura e le foreste, 
visto l’articolo 26 del DPR n. 327 del 26 marzo 
1980, che disciplina la materia delle autorizza­
zioni sanitarie relative anche ai frantoi oleari;

assunto che non è previsto il rinnovo annuale 
dell’autorizzazione sanitaria in assenza di va­
riazioni degli impianti che hanno dato luogo al 
rilascio di tale autorizzazione;

osservato che in Sicilia, a differenza delle 
altre regioni, viene preteso il rinnovo dell’auto­
rizzazione a ogni ripresa dell’attività, con i con­
seguenti onerosi adempimenti burocratici e la 
perdita di giornate di lavoro;

per sapere quali iniziative intenda assumere 
per porre fine ad una ingiustificata complica­
zione burocratica e ripristinare lo stesso tratta­
mento applicato nelle altre regioni». (2006)

Zago

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onore­
vole assessore per rispondere all’interrogazione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e k  
foreste. Signor Presidente, l’oggetto dell’inter­
rogazione non rientra nella mia competenza m® 
in quella dell’Assessorato del territorio e del- 
F ambiente -  i frantoi non sono di mia compe­
tenza, lo sono solo le olive! — comunque mi im 
pegno a dare risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni,
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rinteiTogazione numero 2006 viene trasformata 
in inteiTogazione con richiesta di risposta scritta 

Si passa allo svolgimento delFinterrogazione 
numero 2035 «Rapida approvazione dei pro­
getti di lavori di manutenzione per la preven­
zione incendi nei boschi del demanio forestale 
della provincia di Agrigento», deir onorevole 
Pezzino.

Invito il deputato segretario a dame lettura. 

CROCE, segretario f.f.:

«All Assessore per ragricoltura e le foreste, 
premesso che:

1 ufficio tecnico dell’Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste di Agrigento, per l’anno 1998, 
ha istruito diciotto progetti di lavori di manu­
tenzione per la realizzazione di viali parafuoco 
per la prevenzione incendi negli agri boscati del 
demanio forestale della provincia di Agrigento;

tali progetti sono stati inviati per la nonnale 
approvazione dell’organo competente all’A­
zienda regionale delle Foreste, dove già da due 
mesi giacciono fermi senza alcuna risposta;

tale ritardo, destinato a perpetuarsi, porte­
rebbe ad un mancato avvio dei lavori di pre­
venzione degli incendi, rischiando di aggravare 
fortemente la già critica situazione riguardante 
l’incolumità dei boschi;

considerato che l ’attuazione di tali progetti 
pievede, in termini di occupazione, la creazione 
di enea cinquemila giornate lavorative per gio- 
' ani disoccupati, soci delle diverse cooperative, 
che ogni anno partecipano alle gare di aggiudi­
cazione dei lavori di cui trattasi;

per sapere se non ritenga utile intervenire su­
bito affinché:

si arrivi in maniera spedita all’approvazione 
ci progetti di cui sopra, visto il forte stato di ri­

schio cui sono esposti i boschi agrigentini, pe­
raltro aggravato sia dal ritardo dei lavori di pre­
venzione incendi, sia dalla situazione climatica 
“r questi giorni;

attraverso l’attuazione dei progetti e dei rela­
tivi lavori di manutenzione, si possa dare sfogo 
alla drammatica richiesta di occupazione pre­
sente nella provincia di Agrigento». (2035)

P e z z in o

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole assessore per rispondere alTinterroga- 
zione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, Tinterrogazione si 
riferisce al 1998, e quindi i progetti di che trat­
tasi sono stati da tempo approvati ed eseguiti. 
Ritengo, tuttavia, di poter rispondere perché il 
problema si ripresenta ogni anno e credo 
che diventi attuale a partire anche da que­
st’anno.

L’Assessorato Agricoltura e foreste, la Dire­
zione foreste e 1 Azienda foreste, in particolare, 
avviano il personale forestale, e, ancora adesso’ 
con una vecchia legge, presentano alcuni pro­
getti che vengono prima approvati ed istruiti 
dall Ispettoiato tecnico, poi da un Comitato tec­
nico, costituito da docenti universitari, e quindi 
approvati, alcuni dall’Azienda foreste, ed altri 
dalla Direzione foreste. Questi progetti, però, 
non possono essere approvati senza la relativa 
copertura finanziaria; per cui, ogni anno, i no- 
stii uffici sono costretti a rincorrerne Fistrutto- 
ria e l’approvazione soltanto dopo che il bilan­
cio della Regione è stato approvato e le relative 
somme accreditate.

Pertanto, prendendo a riferimento lo scorso 
anno, il bilancio è stato approvato a maggio e 
questi progetti sono stati approvati e resi esecu­
tivi soltanto a partire da giugno, facendo i salti 
mortali, in quanto in un mese bisogna approvare 
un numero imponente di progetti relativi a tutta 
la Sicilia.

L auspicio è che quest’anno si approvi in 
tempo il bilancio per potere fare le istruttorie e, 
poi, approvai'e i progetti. Ciò, non soltanto per 
ravviamento, che già è importante per il perso­
nale forestale, ma anche perché la salvaguairiia 
agli incendi boschivi e la manutenzione hanno 
un senso se vengono fatte in tempo utile e se c’è 
la possibilità di farle con serenità, senza rincor­
rere poi le giornate di lavoro.
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Quest’anno ci siamo attivati attraverso un 
meccanismo di utilizzo della Protezione civile 
per approvare una prima parte di progetti sic­
ché. già a partire dal prossimo mese, i primi sa­
ranno approvati, per poter avviare al lavoro la 
prima franche di operai forestali; con l’appro­
vazione, poi, del bilancio si provvederà a far 
partire tutti gli altri progetti.

L’anno scorso, siamo riusciti a chiudere la 
progettazione entto il mese di novembre ed è già 
stato un risultato almeno per sette province si­
ciliane su nove. Quest’anno, speriamo di fai'li 
addirittura prima in maniera tale che le giornate 
lavorative e i rispettivi lavori possano essere 
compiuti entro fine novembre, senza arrivare a 
fine dicembre, come avviene ogni anno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Pezzino per dichiarare se sia soddisfatto 
o meno della risposta.

PEZZINO. Assessore, mi ritengo compieta- 
mente soddisfatto della sua risposta.

Desidero, se è possibile, avere un’informa­
zione riguardo ad una categoria di lavoratori 
della Forestale che, tempo addietro, attraverso 
un corso di formazione, è stata chiamata — mi 
riferisco agh autobottisti -  a presentare dei pro­
getti e che, comunque, da allora non è stata più 
inserita né a livello di precariato, né a livello di 
turnazione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Onorevole Pezzino, la domanda cui lei 
fa riferimento, tra V altro, è stata formalizzata in 
un emendamento approvato da quest’Aula, che 
ha in qualche modo rivoluzionato le condizioni 
previste dalla legge numero 16 del 6 aprile 
1996. La vicenda è stata, poi, oggetto di ricorsi 
conclusivi con sentenza del Consiglio di giusti­
zia amministrativa.

Avendo dato il Consiglio di giustizia ammi­
nistrativa, nella sua decisione, in qualche modo 
ragione a quella categoria, in un primo mo­
mento penalizzata dalle scelte dell’Ufficio del 
lavoro, -  dato che ravviamento lo fa la Com­
missione regionale per il pubblico impiego -  
questa Assemblea, l’anno scorso, ha legiferato 
nuovamente, mettendo a disposizione una 
somma ulteriore perché fossero avviati al lavoro

e quindi salvaguardati, oltre agli aventi diritto, 
in virtù della sentenza definitiva, anche coloro 
che negh anni precedenti avevano lavorato e che 
lo stesso Consiglio di giustizia amministrativa 
aveva in un primo tempo danneggiato.

Quindi, a partire da quest’anno, queste due 
fasce di personale sono state salvaguardate con 
legge regionale. Il giudizio interpretativo del 
Comitato regionale del pubblico impiego è stato 
rivisto in maniera tale che, a partire da que­
st’anno il diritto è sancito per legge, salvaguar­
dando -  ripeto -  i suddetti lavoratori.

PRESIDENTE. Si passa all’interpellanza nu­
mero 271 «Insufficiente azione di prevenzione 
contro gli incendi ed iniziative a sostegno delle 
aziende agricole danneggiate», dell’onorevole 
Di Martino.

Non essendo presente in Aula l’onorevole in­
terpellante, l’interpellanza è da intendersi deca­
duta.

Si passa all’interpellanza numero 276 «Ini­
ziative a seguito della situazione esistente 
presso il Consorzio di bonifica n. 3 di Agri­
gento», dell’onorevole Pezzino.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. L’interpellanza è superata.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 

numero 277 «Notizie circa lo stato di attuazione 
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, in ma­
teria forestale e di tutela della vegetazione ed 
iniziative per la prevenzione e la lotta agli in­
cendi», degli onorevoli Mele, Lo Certo, Guar- 
nera e Ortisi.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e a l l ’A sse s so re  
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che.

la legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, ha pre­
visto la realizzazione di numerosi interventi 
volti alla prevenzione degli incendi; tra questi 
assolutamente prioritaria era la predisposizmne 
di un organico piano di difesa della vegetazione 
che prevedesse:
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a) la base conoscitiva relativa all’individua­
zione delle cause degli incendi ed alle azioni da 
adottare per ridurne l’operatività;

b) le azioni organiche di informazione e sen­
sibilizzazione dell’opinione pubblica;

c) la creazione o il miglioramento di sistemi 
di prevenzione, con particolare riguardo alla 
creazione di infrastrutture di protezione, quali 
serbatoi e punti d’acqua, piste, sentieri e fasce 
tagliafuoco;

d) r  individuazione dei punti sensibili, richie­
denti operazioni periodiche di decespuglia­
mento o di ehminazione della vegetazione secca 
e di altro materiale combustibile;

e) la determinazione delle operazioni selvi- 
colturali da incentivare nel quadro di una stra­
tegia globale di protezione delle foreste contro 
gli incendi;

f) gli indirizzi in ordine aH’immissione con- 
troUata di bestiame nei boschi, ai fini del man­
tenimento delle condizioni ambientali migliori 
per la prevenzione degli incendi;

g) la creazione o il miglioramento di strutture 
di sorveglianza fisse e mobih;

h) le azioni relative alla formazione del per­
sonale specializzato;

i) le previsioni relative alla dotazione di per­
sonale necessario per il raggiungimento degli 
obiettivi del piano;

1) le pi'evisioni relative alla dotazione di 
mezzi necessari per il raggiungimento degli 
obiettivi del piano;

rn) la realizzazione di studi e ricerche e di pro­
getti sperimentali relativi a nuovi metodi e tec­
niche, intesi ad accrescere l’efficacia dell’a­
zione;

il comma 1 deirarticolo 34 della citata legge 
prevedeva che il piano fosse approvato “entro il 
1̂ dicembre 1997, con decreto del Presidente 

della Regione, su proposta dell’Assessore re­
gionale per l’agricoltura e le foreste, sentita la 
competente Commissione legislativa dell’As­
semblea regionale”; ma ad oggi non è stata tra­
smessa all’ARS alcuna bozza di piano, né si 
anno notizie sui tempi in cui ciò avverrà;

la stessa legge regionale aveva comunque 
previsto, anche nelle more dell’approvazione 
c piano, una lunga serie di interventi di pre­

venzione in larghissima parte curati diretta- 
mente dalla Regione per il tramite dell’Azienda 
Foreste demaniali;

tra questi figuravano, ad esempio, gli inter­
venti urgenti da realizzare nei “punti sensibili”, 
la predisposizione di regolamenti per l ’impiego 
di fuochi controllati in agricoltura da emanarsi 
da parte dei comuni su indicazione dell’Asses­
sorato, la manutenzione dei bordi stradari e la 
pulizia delle aree buscate e cespugliate in pros­
simità di strade, autostrade e ferrovie, la manu­
tenzione ed il recupero dei boschi e delle aree 
verdi in condizioni di degrado;

allo stesso tempo la legge prevedeva, ari’art. 
39, la creazione di un catasto degli incendi bo­
schivi, con l’individuazione su scala 1:10.000 
dei terreni percorsi da incendi, al fine di pro­
grammare gli interventi di recupero di cui all’art. 
38 e di poter individuare le aree in cui applicare 
i divieti di utilizzo a fini di lucro previsti dall’art. 
37 e dall’art. 9 della legge n. 47 del 1975;

ad oltre due anni di distanza dall’approva­
zione della legge, non risulta che alcuno dei 
sopra menzionati interventi sia stato program­
mato, così come continua a regnare il caos nella 
formazione dei contingenti di operati stagionali 
che dovrebbero prestare la propria opera nel set­
tore della prevenzione e della lotta agli incendi;

proprio gli operai forestali continuano ad es­
sere tra quelli che corrono i maggiori rischi per 
la propria incolumità, operando nella più assoluta 
mancanza di metodi moderni, e spessissimo del 
tutto privi di un’adeguata formazione specifica;

anche i corsi di aggiornamento previsti dal­
l’art. 62 si svolgono infatti in modo del tutto sal­
tuario e disorganizzato, esponendo proprio gli 
operai che formano i contingenti a gravissimi ri­
schi per la propria incolumità, riducendo inol­
tre notevolmente l’efficacia degli interventi;

premesso, ancora, che:

1 emergenza degli ultimi giorni, con lo spri­
gionarsi improvviso” di centinaia di focolai ha 
ancora una volta dimostrato come l’opera di
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prevenzione sia rimasta lettera morta, ma ha allo 
stesso tempo dimostrato come anche la mac­
china organizzativa della protezione del territo­
rio e delia popolazione dagli incendi sia del tutto 
inesistente;

la situazione di emergenza ha, infatti, evi­
denziato che:

a) la Protezione civile non svolge alcun reale 
compito di coordinamento delle operazioni 
(come dimostrato dall’intervento privo di coor­
dinamento e collaborazione operativa fra Vigili 
del fuoco. Forestale ed Esercito) né si avvale di 
alcuno dei poteri “speciali” che la legge le con­
ferisce (a partire dalla requisizione dei mezzi 
privati come le autobotti);

b) Pintervento dell’Esercito non è stato pro­
grammato e quindi si è rivelato spesso del tutto 
tardivo rispetto alle reali esigenze;

c) vi è un utilizzo irrazionale dei già pochi 
mezzi disponibili, ad esempio non utilizzando 
gli elicotteri per lo spostamento rapido delle 
squadre antincendio che spesso sono costrette a 
percorrere a piedi diversi chilometri prima di 
poter raggiungere il fronte di fuoco;

l’art. 45 della legge 16 ha previsto che l’As­
sessorato dell’Agricoltura e delle foreste possa 
dotarsi di ehcotteri, non solo ai fini dell’azione 
di spegnimento degli incendi, ma anche per i 
servizi tecnici connessi all’attività forestale;

alla gestione di tali elicotteri è previsto che si 
provveda mediante il personale di ruolo del 
Corpo forestale, opportunamente istruito e for­
mato;

da notizie di stampa degli ultimi giorni si è 
appreso che l’Assessorato ha usufruito di eli­
cotteri privati della società “Elilombarda”, non 
disponendo di propri mezzi;

in realtà, la Regione sicihana è da diversi anni 
proprietaria, mediante 1’«Elitaliana» controllata 
dall’Espi, di alcuni elicotteri antincendio, che 
sono però stati incredibilmente ceduti in affitto 
alla Regione Toscana;

l’utilizzo degli elicotteri richiederebbe peral­
tro la realizzazione di una vasta e capillare rete

di bacini di approvvigionamento, considerato 
che tali velivoli hanno una capacità di carico ri­
dottissima (tra 500 e 800 Utri di acqua per volta) 
ed hanno quindi un’effettiva utilità se i lanci av­
vengono con tempi di intervallo ridotti;

considerato, inoltre, che:

molto più efficienti nelle operazioni di spe­
gnimento sono ovviamente gli aerei, e tra que­
sti i “Canadair”, che hanno una possibilità di ca­
rico di oltre 5.000 litri d ’acqua e che possono 
approvvigionarsi direttamente in mare;

nessuno dei velivoli antincendio Canadair di 
cui dispone il nostro Paese è però disponibile in 
Sicilia con rapidità, dovendo arrivare da Pisa e 
quindi con tempi di percorrenza non inferiori 
alle 2 ore dal momento delTallarme;

sarebbe certamente opportuno che almeno 
due Canadair fossero costantemente disponibili 
in Sicilia, visto anche che alla loro mancanza 
non si supplisce con i velivoli militari, peraltro 
inadatti allo scopo (ridotta capacità di lancio, 
lunghissimi tempi di ricarica per la necessità di 
disporre di un aeroporto, costi di gestione ele­
vatissimi) e il cui intervento è possibile soltanto 
in situazioni di estrema necessità;

considerato, infine, che:

si è appreso dalla stampa che il Governo 
avrebbe deciso di dichiarare lo “stato di cala­
mità naturale” a seguito degli incendi di questi 
giorni, con lo scopo dichiarato di poter meglio 
accedere ad eventuali finanziamenti statali;

tale decisione, non accompagnata ad altri e 
più concreti provvedimenti e soprattutto non 
supportata da una chiara volontà di avviare le 
necessarie opere di prevenzione, sembra assu­
mere i contorni di una pura e semplice azione 
“ad effetto”, i cui risultati pratici sono presso­
ché nulli;

per conoscere:

per quale motivo, trascorsi oltre sette mesi dal 
termine fissato per legge, il Governo non abbia



Resoconti Parlamentari 

x n  Legislatura

43

289“ SEDUTA 15 Febbraio 2000

ancora predisposto il Piano di difesa della ve­
getazione di cui all’art. 34 della legge regionale 
n. 16 del 1996;

se 1 Assessore abbia emesso i provvedimenti 
atti ad indicare le linee guida per la predisposi­
zione dei regolamenti comunali per l’utilizzo 
dei fuochi controllati in agricoltura e se l’As­
sessorato sia a conoscenza di quanti e quali co­
muni abbiano approvato tali strumenti;

se da parte deH’Amministrazione regionale, 
anche a seguito dei numerosi atti ispettivi che 
sulla vicenda sono stati presentati ormai da di­
versi anni, si sia mai avviata un’indagine volta 
ad accertare eventuali responsabilità nella vi­
cenda degli elicotteri acquistati con fondi re­
gionali dall’«Elitaliana» ed affittati alla Regione 
Toscana;

quanto incassi la Regione per mezzo dell’E- 
spi daH’àlfitto di tali velivoli e quanto paghi di 
contro per l ’affitto degli elicotteri antincendio 
privati;

quando si sia svolta la necessaria gara d’ap­
palto per l’aggiudicazione del contratto per l’af­
fitto degli elicotteri, quali siano state le ditte par­
tecipanti e quale sia il costo complessivo;

quali e quanti degli interventi di prevenzione 
degli incendi e di manutenzione del verde siano 
stati effettuati sotto il coordinamento dell’Am­
ministrazione regionale;

se in questo ambito siano stati programmati 
ed avviati programmi di riconversione colturale 
dei boschi demaniali con specie tipiche medi- 
terranee ed in particolare con latifoglie, di cui è 
nota la capacità di rivegetaie rapidamente dopo 
gli incendi;

se il Governo non ritenga di dover intervenire 
nei confronti del Governo nazionale e segnata­
mente del Ministero degli Interni, affinché al­
meno uno dei Canadair di cui dispone il Paese 
Sia perennemente stanziato in Sicilia nei mesi in 
cui maggiore è il rischio;

analogamente, se non ritengano di dover sol­

lecitare un adeguamento alle effettive necessità 
dell’Isola del contingente di Vigih del fuoco, ri- 
con-endo ove necessario a degli inquadramenti 
temporanei nei periodi di maggiore pericolo 
d’incendi;

se il Governo non ritenga di dover promuo­
vere, anche di concerto con le altre Regioni in­
teressate, un accordo centrale affinché anche in 
Italia si avvii il monitoraggio costante del terri­
torio per mezzo dei satelliti, che renderebbe ra­
pidissimi i tempi di individuazione e di inter­
vento sugh incendi;

quali provvedimenti concreti e quali effetti 
tangibili abbia prodotto per l ’organizzazione 
della Protezione civile in Sicilia, la creazione di 
un apposito ufficio presso la Presidenza della 
Regione, il cui coordinamento è stato affidato 
aH’ing. Salvatore D ’Urso;

se il Governo, per il tramite di tale Ufficio, 
non ritenga di dover prontamente sollecitare, 
avvalendosi delle prerogative statutarie sue pro­
prie, l ’adozione di opportuni provvedimenti di 
raccordo dell’operato della Protezione civile, 
delle Prefetture, dell’Esercito, della Forestale e 
dei Vigili del fuoco». (277)

Mele - Lo Certo - Guarnera - Orlisi

MELE. Signor Presidente, chiedo che venga 
data risposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 2118, deU’onorevole Pezzino.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f . :

«AirAssessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che con decisione della Commissione 
Europea n. C (97) 3089 del 14 novembre 1997, 
notificata alla Repubblica Itahana in data 18 no­
vembre 1997, è stato approvato il nuovo testo 
del programma pluriennale regionale del Rego­
lamento CEE n. 2078/92 e che tale programma 
è stato reso operativo con decreto assessoriale
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n. 31 del 26 gennaio 1998 con decorrenza 18 I 
novembre 1997, ovvero a partire dalla data di 
notifica di cui sopra;

considerato che;

nella nosti-a Regione, nel momento in cui 
erano state assunte le suddette decisioni, eiano 
già state presentate le istanze intese ad ottenere 
r  ammissione al regime di aiuti previsti dal Re­
golamento CEE 2078/92, per le varie misure in 
esso contemplate, essendo fissato il termine 
udle di presentazione delle istanze alla data del 
31 ottobre 1997, poi prorogato al 15 novembre 
successivo;

secondo quanto previsto dalla normativa di ri­
ferimento, la presentazione delle suddette 
istanze comporta la completa adesione dei tito­
lari delle aziende a quanto previsto in tale Pro­
gramma e per ciascuna delle misure in esso pro­
poste, ciò comportando per le aziende 1 assun­
zione di un preciso impegno relativamente a 
quanto prescritto nel testo del programma pub­
blicato unitamente alla circolare assessoriale n. 
202 DR/96, così come modificato nel testo al­
legato alla circolare assessoriale n. 223 DR/96 
e, infine, nella circolare assessoriale n. 237 del 
2 luglio 1997;

alla data attuale è in corso l’istruttoria delle 
istanze presentate al fine della compilazione 
degli elenchi delle aziende ammesse al regime 
di aiuti alle quali l’Eima, entro il corrente anno, 
dovrà liquidare il relativo contributo. Tutta que­
sta procedura rischia però di essere messa peri­
colosamente in crisi dalla nuova circolare asses­
soriale del 19 maggio 1998 che reca disposizioni 
attuative del testo modificato del programma re­
gionale pluriennale Reg. CEE 2078/92;

notato che di tale ultima circolare, un aspetto 
ha un particolare riflesso sulle istanze presen­
tate per l’adesione alla misura A, rischiando di 
provocare f  archiviazione di gran parte di esse. 
Alla lettera N della stessa, dove si parla delle di­
sposizioni relative agli impegni in corso, si pre­
scrive che “in riferimento alla misura A2, anche 
sulla base di quanto comunicato dalla Commis­
sione Europea con nota VI 43819 del 10 no­

vembre 1997, con particolare riguardo alla non 
ammissibilità agli aiuti delle colture perenni non 
in produzione, si precisa che la non ammissibi­
lità dovrà essere applicata a tutte le istanze in 
corso di istruttoria”;

considerato che;

per la retroattività di tale indicazione, molte 
aziende al momento della presentazione della 
loro istanza erano in condizione di ammissibi­
lità alla misura A2, mentre si dovano oggi a es­
sere dichiarate non ammissibili, sia tra quante si 
trovano con l’intera superficie occupata da 
nuovi impianti arborei, ma anche tra quelle (e 
sono la maggior parte) che hanno solo qualche 
appezzamento di nuovo impianto, accanto ad 
altri in fase produttiva;

la non ammissibilità dei primi certamente 
provocherà il superamento della soglia del 20 
per cento della superficie non ammissibile ri­
spetto a quella dichiarata in domanda e propo­
sta per la misura, e che inoltre, in molte aziende, 
visto che il requisito dell’unità minima di un et­
taro di SAU è garantito dai nuovi impianti, man­
cando questi, le pratiche saranno ulteriormente 
inammissibili, e che in conseguenza di tutto ciò 
è pertanto possibile ipotizzare che oltre il 70 per 
cento delle istanze presentate sarà archiviato, 
con gravi ripercussioni sulla credibilità della po­
litica di intervento in materia agroambientale, 
nonché della stessa Regione siciliana che ne ha 
il compito della gestione;

per sapere:

quali misure intenda adottare per evitare cAe 
le aziende rischino di subire un grave danno dal 
mancato recepimento dell’ aiuto comunitario e 
anche per la perdita degli oneri già sostenuti per 
spese di consulenza, di burocrazia e di paga­
mento delle quote annuali agli organismi di con­
trollo di cui al Reg. CEE 2092/91 (almeno un 
milione per azienda);

se non ritenga, quindi, di dover emanare una 
circolare che corregga la situazione evidenziata, 
rispettando così gli impegni assunti e risp 
miando ai conduttori delle aziende agricole iso-
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lane, nonché ai tecnici che li hanno assistiti nel- 
1 espletamento delle procedure, un gravissimo 
danno dovuto alla perdita di un sostegno eco­
nomico che in un difficile momento come 
quello attuale risulta invece particolarmente 
utile». (2118)

Pezzino

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onore­
vole assessore per rispondere all’interrogazione.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Il problema posto con l’interrogazione 
deir onorevole Pezzino è già stato risolto da 
quest’Aula.

L interpretazione data con piena convinzione 
dall’Assessorato è la stessa a cui si riferisce l’o­
norevole Pezzino.

La Comunità europea, così come negli anni 
precedenti, ci aveva dato la possibilità di intro­
durre nuove aziende per alcune misure, soprat­
tutto la 2, cui fa riferimento l’onorevole Pez­
zino. Stiamo parlando delle misure del 2078, del 
biologico.

Noi ritenevamo che, come per i cinque anni 
precedenti, così anche tutte le nuove richieste di 
ingresso nella misura potessero essere accolte.

La Comunità europea, dopo nove mesi di si­
lenzio, ci ha dato risposta negativa, quando già 
gli agricoltori avevano messo sotto misura i ter­
reni previsti dalla normativa 2078/92.

Abbiamo richiesto ragione di questa inter­
pretazione da parte della Comunità: ci è stato ri­
sposto che, purtroppo, anche per noi c ’erano 
problemi di carattere finanziario, per cui non 
erano nelle condizioni di aprire la misura ad ul­
teriori interventi che stimavano, solo per la Re­
gione siciliana, intorno ai 25 miliardi.

L Assemblea regionale siciliana, su proposta 
dell Assessorato dell’agricoltura, ha voluto sop­
perire a tale negligenza della Comunità eui'opea, 
legiferando. A novembre abbiamo dunque fatto 
tuia legge in cui, con somme del bilancio della Re­
gione, dieci miliardi, si interviene per sopperire 
alle carenze finanziarie della Comunità europea.

Certamente, con questi dieci miliardi non si 
nuscirà ad essere esaustivi per l’intero importo 
tichiesto. C’è già un accordo con le organizza- 
zioni, per cui le somme verranno proporzional­

mente divise tra tutti gli aventi diritto e tra tutti 
quelli che ne avranno fatto richiesta, tentando -  
non potendo fare diversamente -  di limitare i 
danni.

La notizia positiva è che, con “Agenda 2000”, 
e quindi a partire dal 2000 al 2006, queste stesse 
misure sono state riconfermate e la Comunità 
europea ci sta dando la possibilità di introdurre 
nelle stesse le nuove aziende.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Pezzino per dichiarare se sia soddisfatto 
o meno della risposta.

PEZZINO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. L’interrogazione numero 
2157 «Interventi presso l’E.S.A. per un pronto 
pagamento dei contributi in favore del Consor­
zio dello fato», dell’onorevole Zanna è da in­
tendersi superata.

L’Assemblea ne prende atto.
Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 

numero 2174 «Interventi per modificare il re­
golamento sul vivaismo viticolo», dell’onore­
vole Zago.

Ha facoltà di parlare l’onorevole assessore 
per rispondere all’interrogazione.

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Il Governo condivide pienamente il 
senso dell’interrogazione. Si era già, tra l ’al­
tro, tentato in Assemblea, nell’ultima legge ap­
provata sulla forestale, di modificare alcuni 
aspetti che non possono essere modificati sol­
tanto per regolamento; ma il relativo emenda­
mento e stato dichiarato improponibile perché 
non compatibile con la materia oggetto della 
legge.

Comunque, il regolamento di cui trattasi, già 
predisposto dalla Direzione foreste, risolve 
parte dei problemi; un’altra parte, invece, va af­
frontata con legge, perché vi sono alcune dero­
ghe che si possono fare solo se l ’Assemblea le­
gifererà nel merito.

Ma, in particolare, per i punti cui l’onorevole 
Zago è interessato, compresa anche la norma­
tiva che abbiamo preparato, il Governo si fa ca­
rico di inviare allo stesso parlamentare il testo 
del relativo disegno di legge.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Zago per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

ZAGO. Signor Presidente, mi dichiaro sod­
disfatto. Intervengo, però, approfittando di que­
sta discussione, per porre un problema che è già 
emerso.

Ora, probabilmente, per colpa di tutti e per 
colpa di nessuno, non c’è dubbio che una di­
scussione come quella di stamattina -  ma non 
perché sia sull’agricoltura, perché potrebbe es­
sere anche su altre rubriche -  è in qualche modo 
ridicola, perché non è pensabile che si risponda 
alle interrogazioni con, in media, due anni di ri­
tardo.

È chiaro che qualcosa non funziona; è chiaro 
che questo meccanismo deve essere rivisto per­
ché talvolta le interrogazioni che si presentano 
faimo riferimento all’immediato, alla contin­
genza, esigono risposte urgenti, tempestive e 
dopo due anni le risposte non si possono consi­
derare né urgenti né immediate.

C’è qualcosa da rivedere, ed io pongo questo 
problema perché ciascuno di noi se ne faccia ca­
rico; anzi, signor Presidente, se mi permette, la 
vorrei invitare — perché credo sia un problema 
di carattere regolamentare -  come Ufficio di 
Presidenza, ad assumere l’impegno di esami­
nare la questione.

Ad esempio, la prima cosa che mi viene in 
mente è che, ferma restando la risposta dell’as­
sessore in Aula alle interrogazioni, si pensi, in­
tanto, ad una prima risposta scritta, all’atto del 
ricevimento dell’interrogazione, da parte del­
l’assessore competente. Così, invece di aspet­
tare la discussione in Aula, intanto si dà una ri­
sposta al deputato che presenta l’atto ispettivo. 
Questa potrebbe essere una prima soluzione.

Per il resto, ci sono altre interrogazioni a cui 
l’assessore Cuffaro ha risposto o risponderà, e, 
in linea di massima, conoscendo l’impegno con 
cui segue i problemi, non si può che essere sod­
disfatti. Rimane F incongruenza che si tratta di 
risposte a problemi superati o, comunque, che 
hanno perso la loro efficacia proprio per il lungo 
lasso di tempo trascorso.

PRESIDENTE. L’onorevole Zago pone un 
problema importante, attinente alla sfera del pò

tere di controllo del Parlamento sugli atti del­
l’Esecutivo, che è materia di natura regolamen­
tare, oltre che politica, e che va affrontata, se si 
vuole in qualche modo rendere più efficace tale 
meccanismo.

Tuttavia, voglio ricordare ai colleghi che, ad 
inizio di legislatura, il Governo si è impegnato 
ad essere più sollecito nel rispondere agli atti 
ispettivi dei parlamentari.

Credo che, al di là delle forme e dei modi 
che dovremmo individuare nel Regolamento 
per disciplinare meglio questo aspetto dell’at­
tività del Parlamento, occorra forse che gli as­
sessori impegnino di più le loro segreterie ad 
affrontare le richieste poste dai parlamentari 
con gli atti ispettivi su questioni importanti 
della Sicilia.

Tuttavia l’osservazione dell’onorevole Zago 
è giusta e, pertanto, la Presidenza si impegna a 
poiTe la questione in Cormuissione per il Rego­
lamento.

Vorrei che i presidenti dei Gruppi parlamen­
tari, anch’essi interessati al funzionamento di 
questo aspetto della vita del Parlamento sici­
liano, si attivino perché la Commissione per il 
Regolamento possa affrontare una questione 
così importante.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazione 
numero 2233 «Iniziativa per la tutela fito-sani- 
taria delle aziende agricole nel Ragusano», del­
l’onorevole Zago.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che i produttori serricoli di pomodoro 
segnalano una nuova epidemia di virosi (il virus 
che provoca l’accartocciamento fogliare giallo 
del pomodoro);

preso nota che nelle coltivazioni della fascia 
trasformata del ragusano l’infestazione di virosi 
ha raggiunto percentuali altissime, con grave 
preoccupazione e allarme dei produttori che 
considerano l’attuale epidemia più grave ) 
quella che colpì le stesse aree circa sette anni 
addietro;



per sapere quali iniziative abbia assunto o in­
tenda assumere per mobilitare le strutture tec­
niche a supporto delle aziende agricole del ra­
gusano e per la tempestiva individuazione delle 
negssane misure di profilassi fito-sanitaria»

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Z a g o

ZAGO. Chiedo che l’interrogazione venga 
trasformata m interrogazione con richiesta di ri­
sposta scritta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
resta così stabilito.

L’interrogazione numero 2311 «Assegna­
zione dei fondi alla “IR A .” di Ragusa per evi­
tare la risoluzione immediata delle passività 
agrarie», dell’onorevole Zago è da intendersi 
superata.

L Assemblea ne prende atto.
Si passa all’inteipellanza numero 288 «Op­

portune iniziative al fine di tutelare e ripianatare 
1 mandorli della Valle dei Tempii nelle aree già 
acquisite al pubblico demanio nella provinci^di 
Agrigento», dell’onorevole Velia.

Non essendo presente in Aula l’onorevole in­
terpellante, Pinterpellanza è da intendersi deca­
duta.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 293 «Notizie sulla vicenda e sulle sorti 
eli istituzione della riserva naturale della 
tmpa di Acireale», deU’onorevole Zanna. 
Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f f :

M // Assessore per i beni culturali ed am- 
°^ntali e la pubblica istruzione, all’Assessore 
per I agricoltura e le foreste e all’Assessore per 
\  territorio e l ’ambiente, premesso che nel ter­
gono del comune di Acireale, lungo la costa io- 

®̂ ^®tono due zone denominate “Gazzena” 
® Timpa ’ che rivestono un notevole interesse 

il profilo naturalistico, paesaggistico e 
geomorfologico, nonché sotto l’aspetto storico- 
«chitettonico-ai-cheologico;

considerato che per queste particolarità e 
pregi, 1 intera area fu proposta come zona da tu­
telare e salvaguardare, e fu quindi istituita, con 

articolo 31 della legge regionale 6 maggio 
ty s i, n. 98 e con successivo decreto assesso- 
riale del 14 marzo 1984, la riserva naturale 

limpa di Acireale”;

rilevato che il 20 settembre 1993 il Tribunale 
amministrativo regionale -  sezione staccata di 
Catania, accogliendo un ricorso, annullava per 

 ̂ VIZI di forma il decreto di istituzione della sum­
menzionata riserva naturale;

considerato che sia l ’area della “Gazzena” 
che quella della “Timpa”, dopo l ’annullamento 
del decreto assessoriale istitutivo della riser\^a, 
sono state soggette, ai sensi deH’art 5 della 
legge 8 agosto 1995, n. 431, al vincolo di im- 
modificabilità assoluta ma temporanea della du­
rata di due anni, successivamente rinnovato due 
volte;

rilevato che:

il 3 novembre 1993 il CRPPN ha espresso pa­
rere favorevole alla reistituzione della riserva 
naturalistica “Timpa di Acireale” con possibili 
modifiche del suo perimetro;

i vincoh di inedificabilità assoluta per le zone 
‘Gazzena” e della “Timpa” sono scaduti, 

e che le stesse sono minacciate dai gravissimi 
rischi di interventi -  soprattutto edilizi -  inop­
portuni e dannosi, che ne snaturerebbero le ca­
ratteristiche, rendendo vana l’azione di tutela e 
di salvaguardia che dura da quasi venti anni;

viste le disposizioni della l.r. 30 aprile 1991 
n. 15;

visto l’art. 85 della l.r. 6 aprile 1996, n. 16;

per conoscere;

dall’Assessore per i beni culturah se e quando 
intenda riproporre, nell’area in questione ì vin­
coli di inedificabilità assoluta che sono scaduti 
o stanno scadendo, non distogliendo altresì l’at­
tenzione da altre zone di pregio naturale e nato-
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ralistico della nostra Isola, sulle quali sono al­
trettanto necessari ed urgenti degli interventi a 
tutela e salvaguardia da parte dell’Assessorato;

dall’Assessore per l’agricoltura se abbia ot­
temperato alle disposizioni dell’art. 85 della 
legge regionale n. 16 del 1996 ed abbia tra­
smesso all’Assessorato regionale Territorio le 
perimetrazioni dei terreni devastati dalle frane 
provocate dall’alluvione del marzo 1995 da ac­
corpare alla nuova area della riserva naturale 
della “Timpa di Acireale”;

dall’Assessore per il territorio le ragioni che 
ancora impediscano di istituire nuovamente la ri­
serva naturale della “Timpa di Acireale”». (293)

(L’interpellante chiedo lo svolgimento con 
urgenza)

Z a n n a

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
d’accordo fra le parti, resta stabilito che all’in­
terpellanza verrà data risposta scritta.

L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’interpellanza numero 294 «Ema­

nazione di ulteriore decreto di fmanziamento dei 
piani di azione locale - Leader 2», dell’onore­
vole Zanna.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f .:

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

nelle scorse settimane è stato emanato il de­
creto di selezione dei piani di azione locale - 
Leader 2;

che detto decreto ammette a finanziamento la 
stragrande maggioranza dei P.A.L. presentati ed 
esclude alcuni per vizi di forma;

che le esclusioni sono motivate dal cambia­
mento del proponente in sede di revisione del 
P.A.L. ;

che tale condizione si è rivelata infondata in

particolare per quanto riguarda il P.A.L. di Ba- 
gheria;

considerata la possibilità, in sede di rimodu­
lazione, di recuperare ulteriori somme da potere 
utilizzare per tale fine;

valutata l’importanza che tale stmmento ha 
per lo sviluppo locale;

per conoscere se sia già orientato ad emanare 
ulteriore decreto di finanziamento dei PAL- 
LEADER 2 recuperando i P.A.L. impropria­
mente esclusi e quali siano i tempi presunti per 
adottare il nuovo provvedimenti in questione». 
(294)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Zanna

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, l’interpellanza è 
superata nei fatti; io, però, volevo collegarmi al­
l’intervento dell’onorevole Zago sulla tempe­
stività di dare risposta agli atti ispettivi ram­
mentando alla Presidenza che nel nostro Rego­
lamento esiste il “question time”, cioè lapossi- 
bihtà per i parlamentari di porre delle questioni 
all’assessore di turno e di avere risposta in tempi 
rapidissimi.

Non mi risulta dalle mie ricerche che tale 
esperienza sia stata mai fatta in questo Parla­
mento. È molto efficace al Parlamento nazio­
nale dove è usata settimanalmente; forse la Pre­
sidenza potrebbe, qualche volta, sperimentarne 
l’applicazione, visto che questa opportunità, 
prevista dal nostro Regolamento, permetterebbe 
di dare risposta immediata ad alcuni quesiti 
brevi che i parlamentari vogliono porre al Go­
verno.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto che 
r  interpellanza numero 294 è superata.

L’interpellanza numero 295 «Valutazioni del- 
l’operato dell’amministratore provvisorio del
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Consorzio di bonifica 3 di Agrigento», dell’o­
norevole Pezzino e l ’interrogazione numero 
2487 «Progettazione e realizzazione di una 
“Biofabbrica” da parte dell’Ente di Sviluppo 
Agricolo - Scelta del sito (Misura P.O.P. 9.5)», 
dell’onorevole Basile Giuseppe, sono da inten­
dersi superate.

L’Assemblea ne prende atto.
Per assenza dall’Aula degb onorevoli inter­

roganti, le seguenti interrogazioni si intendono 
trasformate in interrogazioni con richiesta di ri­
sposta scritta;

numero 2511 «Notizie sulla gestione ammi­
nistrativa del consorzio di bonifica di Catania», 
deir onorevole Guamera;

numero 2575 «Iniziative per consentire l’ur­
gente concessione agli agricoltori ragusani dei 
mutui ad essi spettanti per legge», dell’onore­
vole La Grua;

numero 2595 «Interventi in favore dei 
pioduttori di olio di oliva», dell’onorevole 
Costa;

numero 2617 «Modifica della riclassifica- 
zione delle zone svantaggiate in agricoltura», 
degli onorevoli La Grua, Scalia e Ricotta;

numero 2630 «Iniziative volte a garantire 
l’utilizzo dei fondi strutturali per le azien­
de agricole ragusane», dell’onorevole La 
Grua;

numero 2686 «Interventi per permettere il re­
golare svolgimento dell’attìvità venatoria in Si­
cilia», degli onorevoli Oddo, Villari, Speziale, 
Pignataro, Silvestro e Monaco.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 315 «Notizie sul bando di concorso per 
350 posti di Guardia forestale» a firma deU’o- 
norevole Oddo.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f .:

«All'Assessore per V agricoltura e foreste, es­
sendosi diffusa attraverso gli organi di stampa

l’anticipazione del bando di concorso per 350 
posti di Guardia forestale che l ’Assessorato 
Agricoltura si appresta a indire;

essendo stato riportato in tale anticipazione 
che il bando prevederebbe il limite di età dai 21 
anni ai 30 anni per la partecipazione al con­
corso;

assunto il fatto che la legge “Bassanini” pre­
vede per tutto il territorio nazionale l’abohzione 
di ogni limite di età;

visto l’art. 6 della legge regionale n. 3 del 
1998 con la quale la Regione siciliana ha rece­
pito tale disposizione;

per conoscere se le anticipazioni di stampa ri­
portino correttamente il bando predisposto dal­
l’Assessorato e, in caso affermativo, se non ri­
tenga opportuno e necessario modificare il 
bando nel senso indicato dalla legge regionale 
n. 3 del 1998 prima della sua pubblicazione» 
(315)

Oddo

Ha facoltà di parlare l’onorevole assessore 
per rispondere all’interpellanza.

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Su questa interrogazione c’è stato anche 
un dibattito in Aula, per cui ci si riferisce ad una 
normativa (che poi è equipai-ata a quella del 
bando di concorso delle Guardie forestali dello 
Stato), che prevede dei biniti di età per le cate­
gorie speciali. Ma l’Assemblea regionale, già 
nel 1997 o 1998, su un emendamento presentato 
non ricordo più da chi, ha sviluppato questo ar­
gomento cambiando il testo della legge vigente 
per alcune paiti; non ha, però, ritenuto di modi­
ficale la parte lelativa al limite di età di accesso. 
Quindi, c ’è una legge ben precisa e noi ci stiamo 
attenendo scrupolosamente alla normativa che 
prevede l’espletamento di questo bando di con­
corso.

Vero è che la normativa nazionale (la Bassa- 
nini ed altre) prevede cosa diversa; però anche 
lo Stato, per quanto riguarda il bando di con­
corso per le guardie forestali, su nonna speciale.



Resoconti Parlamentari -  50 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 289“ SEDUTA 15 Febbraio 2000

si sta attenendo ad una norma che prevede il li­
mite di età dai 21 ai 30 anni, anch’esso diverso 
da quello previsto dalla Bassanini e, comunque, 
dalle norme successive.

Quindi, siamo in linea sia con la normativa 
dello Stato che con la norma che in questa Aula 
è stata modificata.

PRESIDENTE.' Ha facoltà di parlare Pono­
revole Oddo per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

ODDO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, mi vorrei riallacciare, intanto, a quanto 
detto dall’onorevole Zago, nel senso che, se 
non vogliamo vanificme lo strumento dell’atto 
ispettivo in sé e per sé, e quindi del controllo 
del Parlamento sull’azione di Governo, dob­
biamo necessariamente dire a più voci -  ecco 
perché intervengo — che non è assolutamente 
possibile avere una risposta a distanza di così 
tanti mesi.

Io ritengo, dunque, questa una risposta che 
dovrebbe fare riflettere il Governo della Re­
gione sicihana per quanto concerne la nostra le­
gislazione vigente in materia.

Quindi, da questo punto di vista, mi pare su­
perficiale dichiararmi soddisfatto o meno della 
risposta. Prendo atto della riposta e penso che 
su questo argomento dovremmo riflettere, per­
ché la Bassanini ha introdotto, secondo me, cri­
teri su cui il legislatore deve avviare una rifles­
sione.

Dobbiamo pertanto agire in due direzioni:
1) discutere ed approfondire meglio ed espri­

mere una maggiore sensibilità nei confronti dei 
deputati che interrogano il Governo;

2) riflettere sulla questione che riguarda il li­
mite di età previsto dalla legislazione regionale 
per quanto concerne, invece, il concorso di cui 
si parla.

PRESIDENTE. D’accordo fra le parti, alle in­
terrogazioni numero 2610 «Interventi per evi­
tare danni irreversibili alla Valle del Sosio», del­
l’onorevole Zanna e numero 2625 «Motivi del 
mancato subentro dell’ Assessorato Agricoltura 
e foreste in parte dei rapporti pregressi dei con­
sorzi di bonifica», dell’onorevole Oddo sarà 
data risposta scritta.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
deir interrogazione numero 2707 «Notizie in 
ordine alla mancata istituzione dell’Qsserva- 
torio faunistico siciliano», dell’onorevole 
Zanna.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

CROCE, segretario f.f. :

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che;

entro il mese di novembre dell’anno 1997 si 
sarebbe dovuto -  ai sensi della legge regionale 
1° settembre 1997, n. 33 -  istituire l’osservato- 
rio faunistico siciliano” e dall’ 1 dicembre 1997 
(90 giorni dalla data di pubblicazione della sud­
detta legge) avrebbe dovuto essere approvato lo 
Statuto di detto osservatorio;

tra i vari compiti, l’osservatorio faunistico re­
gionale ha quello fondamentale di valutare ed 
esprimere parere sul “Piano regionale faunistico 
venatorio” che, data la mancata istituzione ed 
importanza dell’osservatorio, non sarebbe pub­
blicabile né applicabile per possibili danni al pa­
trimonio faunistico e quindi in contrasto con i 
principi delle leggi di tutela della fauna selva­
tica;

considerato che:

la redazione del “Piano faunistico regionale” 
è stata comunque effettuata dall’Assessorato 
Agricoltura ma, da quel che risulta dall’interro- 
gante, nessun parere al riguardo è stato richiesto 
dall’Assessorato all’INFS (Istituto Nazionale per 
la Fauna Selvatica), così come invece è previsto 
espressamente dall’art. 15, comma 4, lettera a), 
della legge regionale numero 33 del 1997 e dal- 
l’art. 16, comma 1, della legge numero 157 del 
1992;

tra l’altro non sono stati istituiti i “comitati di 
gestione degli ambiti territoriali di caccia” che 
hanno una notevole importanza nell’applica­
zione del “Piano faunistico venatorio” nell’or­
ganizzazione dei territori di caccia nonché nella 
promozione di azioni tese alla conservazione, 
tutela e ripristino ambientale.



per sapere;

per quali motivazioni non sia stato ancora isti­
tuito 1 osservatorio faunistico siciliano, redatto 
il relativo Statuto e non siano ancora stati no­
minati i “comitati di gestione degli ambiti terri­
toriali di caccia”;

date le premesse, e cioè la mancata istituzione 
del suddetto osservatorio, la non applicabilità e 
validità del Piano faunistico venatorio regio­
nale” e la mancata istituzione dei “comitati di 
gestione degli ambiti territoriali di caccia”, sulla 
base di quali criteri tecnico -  scientifici abbia 
emanato il calendario venatorio regionale, pe­
raltro con delle difformità rispetto alla leogè na­
zionale». (2707)

Zanna

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole assessore per rispondere all’interToga- 
zione.

CUFFARO, assessore per r  agricoltura e le fo ­
reste. Signor Presidente, sull’Osservatorio c’era 
un contenzioso che si è risolto favorevolmente ri­
spetto alle indicazioni e agli interrogativi posti 
dall’onorevole Zanna. Pertanto, l’Assessorato si 
sta attivando affinché venga costituito l’Osser­
vatorio faunistico siciliano, anche se l’intera nor- 
matrva dovrà tornare in Aula perché la Corte Co­
stituzionale ha impugnato alcuni articoli della 
egge numero 33 del 1997, che necessariamente 
evono essere riformulati, in quanto sono essen- 

aali per aprire la caccia per l’anno 2000 e per fare 
il calendario feunistico-venatorio.

U Governo, quindi, si impegna a presentare 
uei prossimi giorm il disegno di legge modifi­
cato, secondo le indicazioni della Corte Costi­
tuzionale, per potere, in fretta, rilegiferare ed es­
sere pronti per la prossima stagione faunistico- 
venatoria.

l’onorevole assessore, ma del modo in cui gli 
eventi si sono evoluti.

Purtroppo, a dispetto dell’onorevole Fleres 
che sosteneva, insieme con l’assessore Cuffaro, 
le tesi più oltranziste delle associazioni venato­
rie, saremo costretti, per la quarta volta in quat­
tro anni ad intervenire sulla legge che disciplina 
la caccia.

Se, invece, si fossero sentite e ascoltate le ra­
gioni, un pò più responsabili ed equilibrate, 
portate in questa sede da alcuni parlamentari, 
tra cui il sottoscritto, sicuramente non sa­
remmo stati costretti, per l ’ennesima volta, a 
modificare la nostra legge, visto che la Con­
sulta ne ha definitivamente censurato alcune 
parti, tra cui uno dei punti, qui sollevati, che 
riguardava la gestione dei comitati di gestione 
(scusate il bisticcio di parole) degli ambiti ter- 
ntoriali e, in particolare, la formulazione del 
calendario venatorio, la cui definizione è pre­
vista nella legge numero 33/97 in materia del 
tutto, per così dire, “fuori legge”, visto che poi 
7 ~ Consulta nei giorni scorsi ha de­
finitivamente censurato l’operato di questo 
Parlamento.

La discussione, quindi, si riaprirà quando do­
vremo modificare nuovamente la legge.

PRESIDENTE. D ’accordo fra le parti, all’in­
terrogazione numero 2709 «Interventi per mi­
gliorare il contenzioso fra produttori agricoli ed 
A.I.M.A.», dell’onorevole Ricotta sarà data ri­
sposta scritta.

Per assenza dall Aula degli onorevoli inter­
roganti le seguenti interrogazioni si intendono 
ti-asformate in interrogazioni con richiesta di ri­
sposta scritta:

numero 2753 «Notizie in ordine alTattua- 
zione dell’art. 3 della l.r. n. 37 del 1974 in ma­
teria di concessione di contributi in favore 
delle aziende agricole», dell’onorevole La 
Grua;

Pr e s id e n t e . Ha facoltà di parlare l ’ono- 
'■̂ vole Zanna per dichiarare se sia soddisfatto o 
^eno della risposta.

Za n n a . Mì dichiaro profondamente e total- 
®nte soddisfatto, non solo della risposta dei-

numero 2758 «Delucidazioni relative alla ro­
tazione di sede per i capi degli Ispettorati agrari 
delle province siciliane», dell’onorevole La 
Grua;

numero 2808 «Provvedimenti urgenti per far
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fronte agli ingenti danni subiti dal comparto 
agricolo siciliano a causa delle recenti condi­
zioni atmosferiche», dell’onorevole Scorna;

numero 3092 «Errata notificazione dei ruoli 
esattoriali concernenti i contributi consortili», 
dell’onorevole La Grua;

numero 3114 «Provvedimenti urgenti nel set­
tore della forestazione in attuazione delle previ­
sioni di cui all’articolo 49 della legge regionale 
n. 16 del 1996», dell’onorevole Giannopolo.

Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
numero 323 «Dichiarazione dello stato di cala­
mità per i danni all’agricoltura della provincia 
di Agrigento a seguito delle gelate dei giorni 
scorsi» dell’onorevole Alfano.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f  :

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per r  agri-coltura e le foreste, premesso che l’ec­
cezionale ondata di gelo che ha colpito la Sici­
lia nei giorni 29, 30 e 31 u.s. ha provocato no­
tevoli danni all’agricoltura, ed in particolare, 
alle colture della zona di Agrigento;

per conoscere se:

non ritengano di intervenire presso rispetto- 
rato provinciale per l’agricoltura di Agrigento 
affinché provveda agli accertamenti necessari a 
quantificare gli ingenti danni provocati all’a­
gricoltura, al fine di individuare quali colture 
siano definitivamente compromesse e quante 
siano in grado di riprendersi attraverso inter­
venti straordinari;

alla luce di quanto suesposto, non ritengano, 
altresì, opportuno intraprendere ogni utile ini­
ziativa per la dichiarazione dello stato di cala­
mità naturale, al fine di indennizzare i cittadini 
e le amministrazioni comunali colpite da questo 
grave fenomeno atmosferico;

quali ulteriori provvedimenti vogliano adot­
tare per ridurre i tempi di attuazione degli in­
terventi a favore degli agricoltori le cui colture

sono state colpite dal suddetto fenomeno cala­
mitoso». (323)

A lfano

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
per rispondere all’interpellanza.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, la dichiarazione dello 
stato di calamità e l’atto di declaratoria sono 
stati fatti; l ’atto di declaratoria è stato mandato 
alla Commissione tecnica del Ministero dell’A- 
gricoltura, che avrà poi il compito di approvarlo. 
Dopo ci verrà data comunicazione della avve­
nuta erogazione finanziaria che noi gireremo 
agli Ispettorati agrari perché possano pagare i 
danni. Vorrei, quindi, rassicurare l’onorevole 
Alfano che l’atto di declaratoria, come dicevo, 
è stato fatto e credo abbia iniziato l’iter per l’ap­
provazione al Ministero dell’Agricoltura.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Alfano per dichiarare se sia soddisfatto o 
meno della risposta.

ALFANO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. D’accordo fra le parti, all’in­
terrogazione numero 3151 «Iniziativa nei con­
fronti dell’Ispettorato ripartimentale delle fore­
ste (IRE) di Catania per la salvaguardia dei posti 
di lavoro e del patrimonio ambientale della Re­
gione», dell’onorevole Villari sarà data risposta 
scritta.

Avverto che le seguenti interrogazioni si in­
tendono trasformate in interrogazioni con ri­
chiesta di risposta scritta:

numero 3218 «Iniziative volte a normalizzare 
l’assetto gestionale dell’Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste di Catania», degli onorevoli 
Guarnera e La Corte;

numero 3285 «Iniziative urgenti a sostegno del 
comparto produttivo delle pesche del compren­
sorio di Bivona (AG)», dell’onorevole C im ino ,

numero 3314 «Opportuni interventi nel set 
tore della zootecnia, con particolare riferimento
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ma anche tutti i gruppi parlamentari ne sono con­
sapevoli), probabihnente, o non sono stati com­
presi ovvero non sono stati sufficientemente 
chiari da parte nostra. Dunque, intendiamo mo­
tivare così la ricliiesta di verifica del numero le­
gale che ribadiamo in questo momento.

CAPODICASA, presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA, presidente della Regione. 
Signor Presidente, trovo davvero singolaii, per 
alcuni aspetti sconcertanti, le affermazioni del­
l’onorevole Heres, il quale dichiara all’Aula che 
l’opposizione ha chiesto e continua a chiedere 
la verifica del ninnerò legale non perché intenda 
usare questo strumento regolamentare per una 
battaglia di merito sul disegno di legge, che l’o­
norevole Fleres invece dichiara di condividere, 
quanto per fini che sono diversi dal migliora­
mento del testo, cosa che l’opposizione nor­
malmente può fare.

Io sono sempre per un uso parco di strumenti 
regolamentari volti a rallentare l’attività legi­
slativa o, addirittura, a sabotarla. Sappiamo, in­
fatti, che quando si intacca la funzionalità di 
un’istituzione parlamentare ne viene comun­
que a soffrire un interesse di carattere generale, 
che, invece, va sempre messo al riparo da con­
flitti di natura strettamente e squisitamente po­
litica.

Io mi sono sempre comportato così anche 
quando ero all’opposizione: il numero legale lo 
si richiede o perché effettivamente l’importanza 
del disegno di legge impone la presenza di un 
numero di parlamentari idoneo a far assumere 
con consapevolezza la responsabilità di delibe­
rare all’Aula ovvero quando, non condividendo 
un testo, si vuole richiamare l’attenzione del 
Governo.

L’onorevole Fleres sa che, invece, sul testo 
c’è accordo — egli stesso io ha dichiarato — e che 
nel corso di tutto il procedimento parlamentare 
in Commissione e in Aula si è sempre avuto con 
l’opposizione un confronto che ha portato anche 
a superare eventuali distanze che si fossero va­
nificate. Infatti, lei sa, signor Presidente, che si 
tratta di un testo, tutto sommato, di recepimento

di una normativa nazionale; non si tratta di un 
testo volto ad istituire ex novo, per iniziativa del­
l’Assemblea regionale siciliana, una nonnativa.

Ed allora credo che questo atteggiamento 
vada denunciato — e lo dico senza iattanza, con 
serenità. Infatti, se, come dice l’onorevole Fle­
res, la maggioranza avesse problemi politici di 
conflitto, di scontro che non consentono al­
l’Aula di andare avanti, potrei anche capirlo; ma 
così non è! Quando in Aula da parte della mag­
gioranza vi sono trentotto, trentanove, quaranta 
parlamentari, tenuto conto che alcuni assessori 
sono assenti per motivi inerenti al loro ufficio 
(si trovano all’estero a seguire vicende di carat­
tere internazionale riguardanti la Sicilia) è 
chiaro che non c’è un problema politico; si tratta 
semplicemente di assenze legate a motivi veri, 
di carattere politico-istituzionale, che impedi­
scono ad alcuni suoi componenti di essere pre­
senti. Quindi, in quel caso, la richiesta di veri­
fica del numero legale non è assolutamente uno 
strumento per fare risaltare una ipotetica diffi­
coltà della maggioranza; è soltanto un espe­
diente di carattere tecnico che ha lo scopo di 
bloccare V iter del disegno di legge.

Del resto, il fatto che l’onorevole Fleres abbia 
dovuto spiegare il perché faccia continuo ri­
corso alla richiesta di verifica del numero legale 
la dice lunga sulla difficoltà in cui si trova l’op­
posizione, la quale deve motivare all’esterno le 
ragioni per le quah continua a bloccare Viter del 
disegno di legge in Aula.

Credo, pertanto, signor Presidente, che que­
sto atteggiamento vada stigmatizzato, fenno re­
stando che, poi, ognuno si assume le proprie re­
sponsabilità al cospetto dei siciliani, di cui tanto 
ci riempiamo la bocca.

PRESIDENTE. Pongo in votazione F articolo 5.
Gli onorevoli Fleres, Croce, Provenzano, 

Scammacca Della Bruca e Seminara chiedono 
la verifica del numero legale.

Essendo la richiesta appoggiata a termini di 
Regolamento, indico la votazione per la verifica 
del numero legale.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione: Barbagallo 
Giovanni, Barone, Basile Giuseppe, Burgaietta 
Aparo, Capodicasa, Cintola, Cristaldi, Di
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tino, Forgione, Giannopolo, La Corte, Leanza, 
Lo Certo, Lo Monte, Manzullo, Mele, Mori- 
nello, Oddo, Ortisi, Papania, Pezzino, Pignataro, 
Piro, Silvestro, Spagna, Speziale, Villari, Zanna!

Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della verifica

PRESIDENTE. Proclamo Pesito della veri­
fica;

P re se n ti........................33
(di cui 5 richiedenti non votanti)

L Assemblea non è in numero legale.
La seduta è sospesa per un’ora e riprenderà 

alle ore 19.00.

(La seduta, sospesa alle ore 18.00, 
è ripresa alle ore 19.20)

La seduta è ripresa.

Congedi

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
D Andrea, Battaglia e Scalici hanno chiesto 
congedo per la seduta odierna.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Sull’ordine dei lavori

ZANNA. Chiedo di parlare suU’ordine dei la­
vori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, spero che final­
mente questa sera noi possiamo definire il dise­
gno di legge e vorrei cogliere l’occasione, prima 
che si passi alla votazione, per lanciare un in­
vito ai colleghi del Polo, Tennesimo, visti i già 
tormentati lavori del disegno di legge, che sem- 
ra essere diventata la patria di tutte le battaglie 

è invece soltanto una trasformazione obbli­
gata di decreti legislativi in una legge di recepi- 
®cnto. Dicevo, vorrei lanciare l’ennesimo ap­
pello perché questa non può essere la legge su

cui si misurano le forze di questa Assemblea: se 
c è una maggioranza, se c’è una opposizione, 
quali sono i numeri della maggioranza, quali 
quelli dell’opposizione. È un atto dovuto. Fi­
nalmente, anche la stampa locale si è accorta 
dell importanza che comunque la legge riveste 
nella vita della scuola sicihana. E mi permetto, 
con questo intervento, di rivolgermi ai coUeghi 
del Polo, al di là del fatto se in questo momento 
la maggioranza sia più o meno presente in Aula, 
per invitarli fermamente a dare un contributo 
visto che non ci sono emendamenti, se non qual­
cuno all’articolo 3, accantonato.

Bisogna soltanto definire il testo per fare 
camminare questa legge, per il bene non di una 
maggioranza o di una parte di questo Parla­
mento, ma di tutta la scuola siciliana che altri­
menti, sarebbe tagliata fuori da quei processi, da 
quelle scelte che il resto della scuola italiana sta 
facendo.

Io credo che la legge non sia di una parte, ma 
rigu2U'di migliaia e migliaia di operatori, inse­
gnanti, professori e studenti, e non credo che su 
questo si possano contare maggioranze ed op­
posizioni.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 5.

Votazione per scrutinio nominale 
dell’articolo 5

PRESIDENTE, Gh onorevoli Tricoli, Pro- 
venzano, Alfano, Croce, Stancanelli, Scalia e 
Misuraca chiedono che la votazione avvenga 
per scrutinio nominale.

Essendo la richiesta appoggiata a termini di 
Regolamento, indico la votazione per scrutinio 
nominale dell’articolo 5.

Chiarisco il significato del voto: chi vota si 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Votano si: Adragna, Barone, Barbagallo Gio­
vanni, Basile Giuseppe, Burgaretta Aparo, Ca­
podicasa, Cintola, Cipriani, Cuffaro, Di Maia­
lino, Galletti, Giannopolo, Guamera, La Corte. 
Leanza, Lo Monte, Manzullo, Mele, Monaco, 
Monnello, Oddo, Papania, Petrotta, Pezzino. Pi-
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gnatajo, Piro, Rotella, Sanzarello, Silvestro, 
Spagna, Speranza, Speziale, Villari, Zago, Zan^ 
gara. Zanna.

Votano no: Forgione, Liotta, Velia.

Si astengono: il Presidente, Martino e Scalia.

Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione;

Presenti . . . . . 48
Votanti................ . . 42
Maggioranza . . .  22
Favorevoli . . . . . 36
Contrari............... . . .  3
Astenuti . . . . . 3

(L’Assemblea approva)

Si riprende l’esame delTarticolo 3, in prece­
denza accantonato.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, perché rimanga 
agh atti: sull’emendamento che intendiamo pre­
sentare per superare un rilievo sollevato dalla 
Presidenza, vorrei fare una sorta di interpreta­
zione autentica.

Come si può vedere dal testo dell’articolo di 
legge, questa commissione si riunirà in tempi 
rapidissimi una sola volta (l’intera conferenza). 
Ne consegue che il presidente della Provincia 
dev’essere celere nella convocazione, pertanto 
prevediamo che non ci dev’essere il numero le­
gale dei sindaci per eleggere i sette sindaci.

PRESIDENTE. Per consentire alla Commis­
sione di riformulare l’emendamento in mamera 
più corretta, restano ulteriormente accantonati 
l’articolo 3 e i relativi emendamenti.

Si passa all’articolo 6. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 6

1. L’autonomia scolastica si applica anche 
agli istituti regionali pareggiati.

2. L’Assessore regionale per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione, con 
proprio provvedimento, provvederà al dimen­
sionamento degli istituti regionali pareggiati in 
conformità ai parametri stabiliti dall’articolo 2, 
considerando unica entità l’istituto d’arte e la 
scuola media annessa. Ai predetti istituti si ap­
plicano alti-esì le disposizioni contenute negli ar­
ticoli 4, 5, 7 e 8».

FLERES. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, come vede non è l’opposizione che non 
vuole approvare la legge. Se questo Parlamento 
non se ne fosse accorto, l’opposizione, passando 
dalla fase della verifica del numero legale a 
quella dell’appello nominale, intanto ha ag­
giunto due presenze al computo dei votanti, per­
ché un membro del suo Governo si è astenuto e 
due componenti della sua maggioranza -  anzi, 
tre -  hanno votato contro.

Allora, onorevole Presidente, lei non deve ve­
nire a raccontare al Parlamento che l’opposi­
zione non vuole questa legge; l ’opposizione è 
favorevole a questa legge, ma è contraria ad un 
Governo che non ha una maggioranza e che, 
dunque, ha bisogno di ricorrere costantemente 
a stratagemmi d’Aula per potere raggiungere U 
numero necessario di voti per approvare le di­
verse parti del disegno di legge.

Questo ci premeva precisare. Relativamente 
all’articolo 6, ci esprimeremo come riterremo 
opportuno fare. Crediamo, comunque, che i 
nodi di carattere culturale che riguardano que­
sta legge siano stati sciolti, così come abbiamo 
già detto in altra occasione, con l’emendamento 
all’articolo 1 che avevamo concordato persino 
con l’onorevole Forgione, il quale poi ha fatto 
marcia indietro rispetto a questo tema.

Tuttavia, onorevole Presidente, non inten-
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diamo sicuramente creare ostacoli al varo di 
questo testo. Desideriamo, invece, creare osta­
coli ad una maggioranza, la sua, che ieri ha fatto 
rennesimo accordo di tenuta, che, però, oggi 
abbiamo verificato essere assolutamente privo 
di contenuti politici.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento; 6.1;

«Aggiungere il seguente comma: “3. L’orga­
nico funzionale di ciascuna istituzione scolastica 
di cui al precedente comma 1 è determinato ai 
sensi dell articolo 5 del DPR 18 giugno 1998, n. 
233. E abrogato il comma 2 dell’articolo 5 della 
legge regionale 5 settembre 1990, n. 34”».

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. CM è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione P articolo 
6 nel testo risultante. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 7. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 7

L La dotazione finanziaria essenziale delle 
Istituzioni scolastiche dotate di personalità giu­
ridica è costituita dall’assegnazione della Re­
gione per il funzionamento amministrativo e di­
attico che si suddivide in assegnazione ordi­

naria ed assegnazione perequativa.

2. Tale dotazione finanziaria è attribuita senza 
a tro vincolo di destinazione che quello della

utilizzazione prioritaria per lo svolgimento delle 
attività di istruzione, di formazione e di orien­
tamento proprie di ciascuna tipologia e di cia­
scun indirizzo di scuola.

3. Gli stanziamenti iscritti nello stato di pre­
visione della spesa dell’Assessorato regionale 
dei beni culturali ed ambientali e della pubbhca 
istruzione per il funzionamento amministrativo 
e didattico delle istituzioni scolastiche, alle quah 
non si applica 1 articolo 38 della legge regionale 
27 aprile 1999, n. 10, sono ripartiti con decreto 
dell Assessore e posti a disposizione delle sin­
gole istituzioni scolastiche mediante mandato 
diretto. Le assegnazioni ordinarie compren­
dono, per singole tipologie di scuole ed istituti, 
una quota fissa per sedi principali, plessi, se­
zioni staccate o scuole coordinate nonché una 
quota riferita ai singoli alunni variabile per ti­
pologia di seuola. L’assegnazione perequativa è 
determinata in relazione alle condizioni demo­
grafiche, orografiche, economiche e socio-cul­
turali del territorio. Sui criteri di ripartizione 
delle assegnazioni perequative è sentito il pa­
rere della Conferenza delle autonomie locali di 
cui all’articolo 59 della legge regionale 6 marzo 
1986, n. 9. Le disposizioni del presente articolo 
non escludono 1 apporto di ulteriori risorse fi­
nanziarie da parte dello Stato, della Regione, 
degli enti locali, di altri enti e di privati per l’at­
tuazione di progetti promossi e finanziati con ri­
sorse a destinazione specifica.

4. Restano a carico degli enti locali obbhgati 
gli oneri previsti da disposizioni legislative.

5. Alle istituzioni scolastiche statali e regio- 
nah pareggiate non si applicano le disposizioni 
contenute nella legge regionale 7 marzo 1997, 
n. 6, e successive ed integrazioni».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 7 
sono stati presentati i seguenti emendamenti;

■ dal Governo;

emendamento 7.1;
«Al comma 2 sono aggiunte le seguenti pa­

role comporta l’utilizzazione della dota­
zione finanziaria, indifferentemente, per le



Resoconti Parlamentari -  58 Assembleo Regionale Siciliana

XII Legislatura 289“ SEDUTA 15 Febbraio 2000

spese in conto capitale e di parte corrente, con 
possibilità di variare le destinazioni in corso 
d'anno”»;

emendamento 7.2:
«Il comma 3 è così sostituito: “3. Gli stanzia­

menti attualmente iscritti nei capitoli 33657, 
36955, 36956, 37251, 37252, 39103, ed il 70 per 
cento dello stanziamento iscritto al capitolo 
39104, confluiscono in un unico capitolo di bi­
lancio avente la denominazione di “Assegna­
zione per il funzionamento amministrativo e di­
dattico delle scuole statali di ogni ordine e 
grado” e vengono ripartiti con decreto dell’As­
sessore e posti a disposizione delle singole isti­
tuzioni scolastiche mediante mandato diretto. Le 
assegnazioni ordinarie comprendono, per sin­
gole tipologie di scuole ed istituti, una quota 
fissa per sedi principali, plessi, sezioni staccate 
o scuole coordinate nonché una quota riferita ai 
singoh alunni, variabile per tipologia di scuola. 
Detta dotazione ordinaria è comunque stabilita 
in misura tale da consentire l’acquisizione da 
parte delle istituzioni scolastiche dei beni di con­
sumo e strumentali necessari a garantire l’effi­
cacia del processo di insegnamento-apprendi­
mento nei vali gradi e tipologie dell’istruzione. 
La dotazione ordinaria è spesa obbligatoria ed è 
rivalutata annualmente sulla base del tasso di in­
flazione programmato. L’assegnazione perequa- 
tiva è determinata in relazione alle condizioni 
demografiche, orografiche, economiche e socio- 
culturali del territorio. Sui criteri di ripartizione 
delle assegnazioni perequative è sentito il parere 
della Conferenza delle autonomie locali di cui 
all’articolo 59 della legge regionale 6 marzo 
1986, n. 9. In sede di prima determinazione la 
dotazione perequativa è costituita dalle disponi­
bilità finanziarie residue sull’apposito capitolo 
di bilancio relativo all’ assegnazione per il fun­
zionamento amministrativo e didattico, non as­
sorbite dalla dotazione ordinaria. La dotazione 
perequativa è rideterminata annualmente sulla 
base del tasso di inflazione programmata. Le di­
sposizioni del presente articolo non escludono 
l’apporto di ulteriori risorse finanziarie da parte 
dello Stato, della Comunità europea, della Re­
gione, degli enti locali, di altri enti e di privati 
per l’attuazione di progetti promossi e finanziati 
con risorse a destinazione specifica”».

— dalla Commissione: 

emendamento 7.2.1.:
«Al comma 3 dell’art. 7 le parole da “della 

conferenza del” fino a “l.r. 6 marzo 1986, n. 9” 
sono sostituite dalle seguenti “della conferenza 
Regione-Autonomie locali di cui all’art. 43 
della l.r. 7 marzo 1997, n. 6”;

emendamento 7.3:
«Al comma 5 sostituire le parole “contenute 

nella” con le parole “ di cui all’articolo 21 della”;

emendamento 7.bis.C :
«L’articolo 7 è sostituito dal seguente: “1. La 

dotazione finanziaria essenziale delle istituzioni 
scolastiche dotate di personalità giuridica è co­
stituita dall’assegnazione della Regione per il 
funzionamento amministrativo e didattico che 
si suddivide in assegnazione ordinaria ed asse­
gnazione perequativa.

2. Tale dotazione finanziaria è attribuita senza 
altro vincolo di destinazione che quello deH’u- 
tilizzazione prioritaria per lo svolgimento delle 
attività d’istruzione, di formazione e di orienta­
mento proprie di ciascuna tipologia e di ciascun 
indirizzo di scuola che comporta l’utilizzazione 
della dotazione finanziaria, indifferentemente 
per le spese in conto capitale e di parte corrente, 
con possibilità di variare le destinazioni in corso 
d’anno.

3. L’assegnazione ordinaria comprende, per 
singole tipologie di scuole ed istituti una quota 
fissa per sedi principali, plessi, sezioni staccate 
o scuole coordinate, nonché la quota riferita ai 
singoli alunni, variabile per tipologia di scuola. 
Detta dotazione ordinaria è comunque stabilita 
in misura tale da consentire F acquisizione da 
parte delle istituzioni scolastiche dei beni di 
consumo e strumentali necessari a garantire 1 ef­
ficacia del processo di insegnamento-apprendi­
mento, nei vari gradi e tipologia dell’istruzione. 
La dotazione ordinaria è rivalutata annualmente 
sulla base del tasso di inflazione programmato. 
L’assegnazione perequativa è deteriuinata in te 
lazione alle condizioni demografiche, orogra i- 
che, economiche e socio-culturali del territorio. 
Sui criteri di ripartizione delle assegnazioni pe
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requative è acquisito il pai-ere della Conferenza 
Regione Autonomie locali, di cui all’articolo 43 
della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 . In 
sede di prima applicazione la dotazione pere- 
quativa è costituita dalle disponibilità finanzia­
rie residue sull’apposito fondo relativo all’as­
segnazione per il funzionamento amministrativo 
e didattico, non assorbite dalla dotazione ordi­
naria. La dotazione perequativa è rideterminata 
annualmente sulla base del tasso di inflazione 
programmato. Le disposizioni del presente arti­
colo non escludono 1 apporto di ulteriori risorse 
finanziane da parte dello Stato, della Comunità 
Europea, della Regione, degli Enti locali, di altri 
enti o di privati per l’attuazione di progetti pro­
mossi e finanziati con risorse a destinazione 
specifica.

4. Restano a carico degli Enti locaU obbligati 
gli oneri previsti da disposizioni legislative.

5. Alle istituzioni scolastiche statali e regio­
nali pareggiate non si applicano le disposizioni 
di cui all articolo 21 della legge regionale 7 
marzo 1997, n. 6 e successive modifiche ed in­
tegrazioni».

Onorevoli colleglli, comunico che l’eventuale 
approvazione dell’emendamento 7.bis.C, sosti­
tutivo dell’intero articolo 7, farebbe decadere 
tutti gli emendamenti presentati allo stesso arti­
colo 7.

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Ne 
chiedo l’accantonamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo l’accantonamento dell’articolo 7 e dei 
relativi emendamenti.

Si passa all’esame dell’aiticolo 8. Invito il de­
putato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 8

L Con decreto dell’Assessore regionale per i 
uni culturali ed ambientali e per la pubblica 

tspuzione di concerto con l’Assessore regionale

per il bilancio e le finanze, sono emanate le 
istruzioni generali per l ’autonoma allocazione 
delle risorse, per la formazione dei bilanci, per 
la gestione delle risorse ivi iscritte e per la scelta 
dell’affidamento dei servizi di tesoreria o di 
cassa».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 
8. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

{E approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 9. Invito il de­
putato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f . f :

«Articolo 9

1. Il riscontro della gestione finanziaria, am­
ministrativa e patrimoniale di ciascuna istitu­
zione scolastica autonoma è affidato ad un col­
legio di revisori dei conti nominato con decreto 
dell’Assessore regionale per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione e com­
posto da:

a) un rappresentante designato dall’Assessore 
regionale per i beni cultui-ah ed ambientali e per 
la pubblica istrazione con funzione di presidente;

b) un rappresentante designato dal Ministero 
della pubblica istmzione con funzione di com­
ponente;

c) un rappresentante designato dall’ente lo­
cale obbligato (provincia o comune) con fun­
zione di componente.

2. Il presidente e i componenti del collegio 
dei revisori devono essere scelti in via priorita­
ria fra i dipendenti in attività di servizio o in 
quiescenza delle amministi-azioni cui compete 
la designazione che siano iscritti nel registro dei 
revisori contabili istituito con il decreto legi­
slativo 27 gennaio 1992, n, 88, in attuazione- 
delia direttiva CEE n. 84/253 relativa alla abi­
litazione delle persone incaricate del conriollo 
di legge dei documenti contabili. Nel caso in 
cui 1 organo competente alla designazione ac­
certi che nel proprio organico manchino o siano 
insufficienti i funzionai-i in possesso dei sud-
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detti requisiti, procede alla designazione di un 
revisore estraneo all’amministrazione purché 
iscritto nell’apposito registro.

3.1 revisori dei conti durano in carica quattro 
anni e possono essere confermati nella stessa 
istituzione scolastica per non più di due qua­
drienni.

4. n  presente articolo si applica anche alle ac­
cademie di belle arti ed ai conservatori di mu­
sica».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 9 
è stato presentato dal Governo il seguente emen­
damento 9.1:

«Il comma 4 è soppresso».

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 9 nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

tuzioni scolastiche autonome di concerto con gli 
enti locali».

PRESIDENTE. Comunico che aH’articolo 10 
sono stati presentati dagli onorevoli Tricoli e 
Stancanelli i seguenti emendamenti:

emendamento 10.2:
«Al comma 2, dopo le parole “autonome” 

aggiungere le parole “anche per le finalità 
di cui alla legge regionale 16 maggio 1978, 
n. 8”».

emendamento 10.1 :
«Al comma 2 le parole “di concerto con gli 

enti locaU” sono soppresse».

Pongo in votazione remendamento 10.2. Il 
parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(È approvato)

Si passa all’esame delParticolo 10. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 10

1. Nell’ambito della Regione siciliana sono 
soppressi i distretti scolastici di cui agli articoli 
16 e seguenti del decreto legislativo 16 aprile 
1994,n .297.

2. Le funzioni in atto attribuite ai consigli sco­
lastici distrettuali vengono esercitate dalle isti-

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 10.1. U 
parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. II parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)
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Pongo in votazione Particolo 10. Chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa aH’esame dell’articolo 11 , Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 11

l. Neirambito della Regione sicihana non si 
applicano le lettere a), b) ed f), del comma 1 del- 
rarticolo 22 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, atteso che le funzioni ivi previste 
sono devolute alle istituzioni scolastiche auto­
nome di concerto con gh enti locali. Non si ap­
plica, altresì, la lettera i) del comma 1 dell’arti­
colo 22 dello stesso decreto legislativo».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto, chi è contrario si alzi.

{È approvato)

Si passa all’esame deH’articolo 12. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f . f :

«Articolo 12

1. Restano attribuite alla competenza della 
Regione:

a) i compiti e le funzioni concernenti i criteri 
e i parametri per l ’organizzazione della rete sco­
lastica;

b) le funzioni relative alla determinazione e 
a assegnazione delle risorse finanziarie a ca­
rico del bilancio della Regione;

c) la programmazione dell ’ offerta formativa in­
tegrata tra istrazione e formazione professionale;

d) la programmazione su piano regionale, nei 
'tniti delle disponibihtà di risorse umane e fi- 
nanziarie, della rete scolastica sulla base dei 
piani provinciali assicurando il coordinamento

la programmazione di cui alla lettera c); 
la suddivisione, sulla base anche delle pro­

poste degli enti locali interessati, del territorio

regionale in ambiti funzionali al migUoramento 
dell offerta formativa, nonché in ambiti temto- 
riali di ampiezza differenziata a seconda del 
grado di istruzione nei quali va assicurata la per­
manenza e la stabilità delle istituzioni scolasti­
che con particolare riguardo alle caratteristiche 
demografiche, geografiche, economiche, socio- 
culturali del territorio, nonché alla sua organiz­
zazione politico-amministrativa; 

f) la deteimmazione del calendario scolastico.

2. Sono invece attribuiti alle province in re­
lazione aU’istmzione secondaria superiore ed ai 
comuni in relazione agli altri gradi inferiori di 
scuola, i compiti e le funzioni concernenti:

a) l ’istituzione, l ’aggregazione, la fusione e
la soppressione di scuole in attuazione degli 
stmmenti di programmazione; °

b) la redazione dei piani di organizzazione 
della rete delle istituzioni scolastiche;

c) i servizi di supporto organizzativo del ser­
vizio di isti-uzione per gh alunni con handicap o 
in situazione di svantaggio;

d) il piano di utilizzazione degli edifici e di 
uso delle attrezzature, d’intesa con le istituzioni 
scolastiche;

e) la sospensione delle lezioni in casi gravi ed 
urgenti;

p  le iniziative e le attività di promozione re­
lative all ambito delle funzioni conferite;

h) la costituzione, i controlh e la vigilanza, ivi 
compreso lo scioglimento, sugli organi colle­
giali scolastici a hvello territoriale.

3. I comuni, anche in collaborazione con le 
province, ciascuno in relazione ai gradi di istru­
zione di propria competenza, esercitano anche 
d intesa con le istituzioni scolastiche, iniziative 
relative a:

a) educazione degli adulti;
b) interventi integrati di orientamento scola­

stico e professionale;
c) azioni tese a realizzare le pari opportunità 

di istruzione;
d) azioni di supporto tese a promuovere e so­

stenere la coerenza e la continuità in verticale e 
orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola;

e) interventi perequativi;
f) interventi integrati di prevenzione della di­

spersione scolastica e di educazione alla salute.
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4. La risoluzione dei conflitti di competenze 
è conferita alle province, ad eccezione dei 
conflitti tra istituzioni della scuola materna e 
primaria, la cui risoluzione è conferita ai co­
muni.

5. Le nonne di cui al presente articolo entre­
ranno in vigore il 1° ottobre 2000».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoli Zanna e Villari :

emendamento 12.2:
«Al comma 1 è soppresso la lettera a}»;

emendamento 12.3:
«Al comma 2, lettera d), sostituire le parole 

“d’intesa” con la parola “sentite”»;

emendamento 12.4:
«Al comma 4, sostituire le parole “della 

scuola materna e primaria” con le parole “della 
scuola materna, elementare e media”;

emendamento 12.5:
«Al comma 5 la data “1° ottobre 2000” è so­

stituita con “1° settembre 2000”».

-  dalla Commissione:

emendamento 12.7:
«Al comma 3 dopo la parola “scolastiche 

aggiungere le parole “con particolare attenzione 
agli alunni in situazione di handicap o di svan­
taggio”».

emendamento 12.C:
«All’articolo 12, al comma 2, aggiungere la 

seguente lettera:
h) il piano di utilizzazione nelle ore extrasco­

lastiche delle palestre e delle attrezzature spor­
tive da predisporre d’intesa con gli organi terri­
toriali del Coni.

Al comma 3, alla fine della lettera/) aggiun­
gere le parole “con riferimento anche alla pro­
mozione delle attività motorie e sportive da rea­
lizzare d’intesa con gli organi territoriali del 
Coni”».

Si passa all’emendamento 12.2, a firma degli 
onorevoli Zanna e Villari.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Si passa all’emendamento 12.3 a firma degli 
onorevoh Zanna e Villari.

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 12.C della Com­
missione. Dispongo che la votazione avvenga 
per parti separate.

Pongo in votazione Femendamento 12.C re­
lativamente alla parte riguardante la lettera h). 

Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvata)

Pongo in votazione la parte relativa alla let­
tera f).

Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Contrano.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.



(Non è approvata)

Si passa all’emendamento 12.7 della Com­
missione.

b a r o n e , presidente della Commissione 
Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 12.4, degli onore­

voli Zanna e Villari.
Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione 
Favorevole.

P^SIDENTE. Chi è favorevole resti seduto- 
chi è contraii si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 12.5, degli onore­
voli Zanna e Villari.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’articolo 12, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti aggiuntivi:

-  dal Governo;

emendamento articolo aggiuntivo 12.1:
 ̂ ^^^ggiungere il seguente articolo: “Art. 12 bis 

~ • A seguito della soppressione della Sovrin- 
®ndenza scolastica regionale e dei Provvedito-

agli studi, ai sensi dell’articolo 75 del de­
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le fun­

zioni e attribuzioni che disposizioni legislative 
regionali devolgono a detti 

uffici, sono attribuite all’Ufficio scolastico re­
gionale di livello dirigenziale generale per la Si­
cilia quale organo periferico del Ministero della 
pubblica istruzione».

-  dalla Commissione;

subemendamento 12.1.C:
«All’articolo 12 bis viene aggiunto il se­

guente comma: “Per T attribuzione e la gestione 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche sta­
tali e regionali è istituito per la durata di un bien­
nio, presso 1 Assessorato regionale dei beni cul­
turali, ambientali e della pubblica istruzione, ap­
posito Gruppo di Lavoro alle dirette dipendenze 
dell’Assessore.

Detto Gruppo è coordinato da un Dirigente 
superiore del ruolo amministrativo di compro­
vata esperienza nel campo della pubblica istru­
zione ed ad esso saranno preposti funzionari in 
servizio presso l’Amministrazione regionale 
previa delibera della Giunta regionale”».

-  dall’onorevole D’Andrea:

emendamento articolo aggiuntivo 12.6;
«È aggiunto il seguente articolo: “Art. 12 bis 

-  1. E costituito in sede regionale ed in ogni pro­
vincia il Centro regionale di orientamento sco­
lastico ed universitario (CROS).

2. È costituito da nove membri, dei quali tre 
rappresentanti della Regione siciliana designati 
dall Assessorato dei beni culturali ed ambien­
tali e della pubbbca istruzione, dall’Assessorato 
del temtono e dell’ambiente e dall’Assessorato 
del lavoro, e da tre rappresentanti dell’univer­
sità (uno per ogni università) designati dai Ret­
tori delle università siciliane competenti per ter- 
ntono, da tre dirigenti scolastici (uno per il set­
tore elementare, uno per la scuola media ed uno 
per gli istituti secondari superiori) designati dal­
l’Assessore regionale per i beni culturali.

3. In ogni provincia il Comitato è costituito 
dai suindicati rappresentanti delle varie istitu­
zioni tranne per l ’università, che è rappresen­
tata da un solo membro designato dal rettore
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dell’università siciliana competente per terri­
torio.

4. Il Centro ha le finalità di permettere agli 
alunni delle scuole di ogni ordine e grado una 
razionale crescita culturale, una graduale matu­
razione ed una più ampia formazione culturale, 
professionale ed umana; ha il fine, altresì, di 
orientare gli smdenti degli ultimi anni di corso 
degli istituti di istruzione secondaria superiore 
di tutti gh ordini di scuple ad effettuare consa­
pevolmente, responsabilmente la scelta dei corsi 
di laurea o di studi superiori e/o F inserimento 
nel mondo del lavoro e della produzione.

5. Il Comitato dei centri provinciali e regio­
nali dei CROS elegge un esecutivo formato da 
tre membri, dei quah uno lo presiede ed un altro 
esercita la funzione di segretario.

6. Il Comitato si riunisce almeno una volta al 
mese, in seguito a regolare convocazione del 
presidente.

7. I componenti del Comitato rimangono in 
carica un triennio e possono essere confermati 
per non oltre un mandato».

Si passa all’emendamento 12.1 del Governo 
e al relativo subemendamento 12.1.C, della 
Commissione.

BARONE, presidente della Commissione. 
Dichiaro di ritirare il subemendamento 12.1.C.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione F emendamento 12.1 del 

Governo.
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 12.6, dell’onore­
vole D’Andrea.

Per assenza dall’Aula dell’onorevole firma­
tario, lo dichiaro decaduto.

Si passa all’esame dell’articolo 13. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f . :

«Articolo 13

1. n  terzo comma dell’articolo 16 della legge 
regionale 6 maggio 1976, n. 53 è sostituito dal 
seguente;

“Le relative nomine in ruolo avranno decor­
renza agli effetti giuridici dall’inizio dell’anno 
scolastico cui si riferisce la graduatoria”».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 14. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 14

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della legge re­
gionale 15 settembre 1990, n. 34 sono aggiunte 
le seguenti parole: “a tal fine la frazione di unità 
inferiore al 51 per cento non determina posto da 
assegnare per pubblico concorso”».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.

(È approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 15. Invito d 
deputato segretario a dame lettura.

CR.OCB, segretario f f :

«Articolo 15

1. Il riscontro della gestione finanziaria, am­
ministrativa e patrimoniale di ciascuna ish
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zione scolastica regionale pareggiata autonoma 
e affidato ad un collegio dei revisori dei conti 
nominato con decreto dell’Assessore regionale 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione e composto da:

a) un rappresentante designato dall’Assessore 
regionale per i beni culturali ed ambientali e per 
la pubblica istruzione con funzione di Presi­
dente;

b) un rappresentante designato dall’Assessore 
regionale per il bilancio e le finanze con fun­
zione di componente;

c) un rappresentante designato dalla provin­
cia in CUI ha sede l ’istituzione scolastica con 
funzione di componente.

2. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 
2 e 3 dell’articolo 9.

3. È abrogato l’articolo 6 della legge regio­
nale 23 maggio 1991, n. 33».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 15 
è stato presentato, dagli onorevoli Tricoli e Stan- 
canelli, il seguente emendamento 15.1: 

«L’articolo 15 è soppresso».

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, l’articolo 15, 
sostanzialmente, disciplina un controllo da 
parte dell’assessore regionale per i beni cultu­
rali nei confronti di istituzioni scolastiche re­
gionali pareggiate. Mi chiedo se, per caso, que­
sto tipo di norma non sia in conflitto con le 
nonne di diritto privato che disciplinano l ’atti­
vità di organismi che sono essenzialmente pri­
vati. Mi sembra che il riscontro della gestione 
inanziaria, amministrativa e patrimoniale di 

nn istituzione scolastica non pubblica non 
possa ragionevolmente essere fatta da un sog­
getto diverso rispetto a quello che il Codice ci­
vile impone.
 ̂ Mi chiedo, cioè, se questa norma sia un’in- 

gerenza in istituti disciplinati dal Codice civile 
ovvero vi sia effettivamente qualcosa che mi 

tigge, per cui esiste la possibilità da parte del- 
nssessore per la pubblica istruzione di andare ,

a guardare i conti, la gestione amministrativa e 
patrimoniale di istituzioni scolastiche che non 
sono pubbliche.

Questo è un nodo da sciogliere anche perché 
articolo rischia di essere impugnato per pa­

lese incostituzionalità, visto che va a discipli­
nare, attraverso una legge regionale, materie 
che, invece, sono disciplinate dal Codice ci­
vile.

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. 
Chiedo Taccantonamento deH’articolo 15 e del­
l’emendamento 15.1.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dispongo l ’accantonamento dell’articolo 15 e 
del relativo emendamento.

Si passa all’esame dell’articolo 16. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 16

1. Lo stanziamento iscritto nello stato di 
previsione della spesa dell’Assessorato regio­
nale dei beni culturali ed ambientali e della 
pubblica istruzione per il funzionamento am­
ministrativo e didattico delle scuole materne 
regionali è ripartito con decreto dell’Asses­
sore e posto a disposizione delle singole 
istituzioni scolastiche mediante mandato 
diretto.

2. Gli oneri relativi alla pulizia dei locali, 
alla fornitura di acqua, elettricità, riscalda­
mento, spese telefoniche e piccola manuten­
zione sono posti a carico delle amministrazioni 
comunali.

3. Sono abrogati i commi 2, 3 e 4 deH’articolo 
18 della legge regionale 16 agosto 1975 n 67 
così come sostituito dall’articolo 5 della legge 
regionale 1 agosto 1990, n. 15.

4. Sono altresì abrogati l’articolo 17 della 
legge regionale 16 agosto 1975, n. 67 e l’arti­
colo 2 della legge regionale 27 dicembre 1969
n. 51, e successive modifiche».
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PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Zanna:

emendamento 16.1:
«Il comma 2 è soppresso».

-  dalla Commissione:

emendamento ló.bis.C:
«1. n  comma 1 è soppresso.
2. I commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

“3. Sono abrogati P articolo 17 ed il comma 2 
deir articolo 18 della legge regionale 16 agosto 
1975, n. 67 così come sostituito dall’articolo 5 
della legge regionale 1 agosto 1990, n. 15, non­
ché i commi 2, 3 e 4 dell’ articolo 5 della legge 
regionale 1 agosto 1990, n. 15.

4. Le disposizioni del presente articolo entre­
ranno in vigore a decorrere dal 1° settembre 
2000 ” » .

ZANNA. Dichiaro di ritirare l’emendamento 
16.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’emendamento 16.bis.C 

della Commissione, 
n  parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione P articolo 16, nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’esame dell’articolo 17. Invito il 

deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 17

1. Al secondo comma dell’articolo 9 della 
legge regionale 16 agosto 1975, n. 67, così come 
modificato dall’articolo 4 della legge regionale 
1 agosto 1990, n. 15 le pai'ole “secondo le mo- 
dahtà di cui all’articolo 5 della legge regionale 
21 agosto 1984, n. 53” sono sostituite dalle pa­
role “mediante il trasferimento d’ufficio nel- 
P ambito della provincia, secondo le norme sulla 
mobilità del personale statale.

2. Sono prorogate per Panno scolastico 
1999/2000 le graduatorie provinciali per il con­
ferimento di supplenze temporanee a posti di in­
segnanti nelle scuole materne regionali formu­
late per il biennio 1997/98 e 1998/99».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 18. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f f :

«Articolo 18

1. L’Assessore regionale per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istmzione è au­
torizzato a stipulare con il Ministro della pub­
blica istmzione apposite convenzioni per la sta­
talizzazione delle scuole materne regionali, 
degli istituti regionali d’arte e scuole medie an­
nesse di Enna, Grammichele, San Cataldo, 
Santo Stefano di Camastra, Bagheria e Mazara 
del Vallo, dell’Istituto tecnico femminile regio­
nale di Catania e degli Istituti professionali per 
ciechi di Palermo e Catania».

PRESIDENTE. Comunico che è stato ptc- 
sentato dagli onorevoli Zanna e Villari il se 
guente emendamento 18.1:

«Aggiungere il seguente articolo:
“Si applicano nella Regione siciliana e i 

sposizioni contenute nell’articolo 76 del decre 
legislativo n. 300 del 30 luglio 1999”»-



Resoconti Parlamentari
~  67

289“ SEDUTA

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 18. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si ripiende 1 esame dell articolo 3, in prece­
denza accantonato.

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione 1 emendamento 3.2.1.bis, interamente 
sostitutivo dell’articolo 3:

«Al comma 2 sostituire le parole: “da 7 sin- 
daci designati dall’Associazione Nazionale dei 
comuni italiani (ANCI)” con. le parole: “ da 7 
sindaci eletti da un’assemblea dei sindaci della 
provincia convocata dal Presidente della Pro­
vincia regionale con voto limitato a 2”.

Qualora alla prima convocazione l’Assem­
blea non è in numero legale, la seconda, a di­
stanza di un’ora, può procedere con i presenti 
all’elezione dei due rappresentanti alla Confe­
renza. Qualora il Presidente della Provincia re­
gionale non convochi in tempo utile rispetto 
alla data di convocazione della Conferenza pro­
vinciale, r  Assemblea dei sindaci è convocata 
dal sindaco del comune capoluogo di Provin­
cia.

Lo pongo in votazione. Il parere del Go­
verno?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti se- 
<luto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Dichiaro, pertanto, decaduti gli emendamenti 
3-2, degli onorevoli Virzì, Catanoso, Scalia e 
Ricotta e 3.1, degli onorevoli Castiglione, Ai­
tano, Fleres, e Croce.

Si passa all’emendamento 3.10, degli onore- 
''oli Zanna e Villari.

j FORGIONE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, ho una per­
plessità rispetto a quello che stiamo votando. 
L Assemblea provinciale dei sindaci, come isti­
tuzione, la stiamo istituendo con questa legge. 
L’ANCI è un’altra cosa, perché non tutti i sin­
daci aderiscono all’ANCI. Quelli che non ade­
riscono, però, hanno il diritto di concorrere al- 
1 applicazione di una legge che riguarda l’auto­
nomia scolastica, come i sindaci che vi aderi­
scono ...

PRESIDENTE. Onorevole Forgione, mi 
scusi, è necessario individuare un soggetto che 
convochi la conferenza, ed è stato individuato il 
Presidente della provincia. Qualora questi non 
lo faccia, è autorizzato il sindaco del comune 
capoluogo; ciò vale sia per i sindaci aderenti al- 
l ’ANCI che per quelli non aderenti; il voto è li­
mitato a due, quindi poi è un problema loro.

Lo pongo in votazione. Il parere del Go­
verno?

MORINELLO, assessore per i beni culturali, 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. 11 parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 3.12 della Com­
missione.

VILLARI, relatore. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L Assemblea ne prende atto.
Si passa all emendamento 3.7, a firma degli 

onorevoli Speranza e Pezzino.
Lo pongo in votazione. B parere del Governo?
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MORINELLO, assessore per i beni culturali, 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. E parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa airemendamento 3.3, degli onore­
voli Virzì, Scalia, Catanoso e Ricotta.

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 3.8 del Governo.

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro, pertanto, assorbito P emendamento 
3.11, degli onorevoli Zanna e Villari.

Si passa all’emendamento 3.6, a firma degli 
onorevoli Forgione ed altri. Lo pongo in vota­
zione. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Conhario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario rimanga seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 3.4 del Governo. 
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 3.5, degli onore­
voli Forgione ed altri. Lo pongo in votazione. 

Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali ed 
ambientali e perla pubblica istruzione. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 3.9 del Governo. 
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.
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(È approvato)

Pongo in votazione rarticolo 3, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si riprende Pesame dell’articolo 7, in prece­
denza accantonato.

Si passa all’emendamento V.bis.C della Com­
missione, interamente sostitutivo dell’articolo. 
Ricordo che l’eventuale approvazione di questo 
emendamento provocherà la decadenza di tutti 
gli emendamenti in precedenza presentati al­
l’articolo.

Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?

MORINELLO, assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la. pubblica istruzione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro, pertanto, decaduti gli emendamenti 
7.1, 7.2.1, 7.2 e 7.3.

Si toma all’articolo 15, in precedenza accan­
tonato, con l’emendamento 15.1, degli onore­
voli Tricoli e Stancanelli, interamente soppres­
sivo dell’articolo.

Pongo in votazione il mantenimento dell’ar­
ticolo. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 19. Invito il 
deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f . f :

«Articolo 19

1- La presente legge sarà pubblicata nella 
azzetta Ufficiale della Regione siciliana ed en­

trerà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione.

2. E fatto obbhgo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re­
gione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale del disegno di 
legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvata )

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
ordini del giorno;

numero 500 «Potenziamento e valorizzazione 
della scuola superiore della pubblica ammini­
strazione di Acireale», degli onorevoli Villari, 
Castiglione, Fleres, Catanoso Genoese, Barba- 
gallo Giovanni, Calanna, Lo Certo;

numero 501 «Interventi a livello nazionale 
per l ’accelerazione dei tempi di approvazione 
del disegno di legge sullo stato giuridico degli 
insegnanti di religione cattolica nelle scuole 
pubbhche», degh onorevoli Pagano, Barbagallo 
Giovanni e Castighone;

numero 502 «Insediamento e nomina del 
Consiglio di amministrazione Ente autonomo 
Teatro Vittorio Emanuele di Messina», degli 
onorevoh Beninati, Provenzano, Basile Filadel- 
fio. Croce e D’Aquino.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

CROCE, segretario f.f.:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

vista la convenzione tra la Regione siciliana 
e il Governo nazionale, relativa alla sede di-
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staccata della Scuola superiore della pubblica 
AmiTiinisù-azione, ubicata ad Acireale;

a\aitasi notizia dell’azione di sfratto dalla sede 
dell’ex collegio Permisi, dove sono ubicate le dieci 
unità di personale della Scuola superiore della 
pubblica Amministrazione, a seguito di inadem­
pienze del Comune di Acireale, nonché della pre­
vista attuazione dell’annunciato programma del 
direttore della S.P.A. di accorpamento delle unità 
siciliane nella sede più ampia di Reggio Calabria;

ritenuta estremamente importante resistenza 
deUa Scuola in Sicilia, ai fini di una sempre più 
elevata qualificazione, formazione ed aggiorna­
mento dei dipendenti della pubblica Amministra­
zione. e ritenendo tuttora la Scuola, nonostante le 
difficoltà temporali, un paùimonio umano e pro­
fessionale di grande potenzialità, nonché un punto 
di riferimento per il rilancio della pubbhca Am­
ministrazione nella Regione, considerato, tra 1 al­
tro, quanto contenuto nel decreto del Presidente 
del Consigho dei Ministri del 2 dicembre 1987 di 
istituzione della stessa S.S.P.A. e nel protocollo 
d’intesa tra la Presidenza del Consigho dei Mini­
stri-Dipartimento della Funzione Pubblica e la 
Regione sichiana per le finalità sopra citate,

impegna il Presidente della Regione

a intervenire perché sia assicurata la conti­
nuità dei corsi previsti dalla Scuola superiore 
della pubblica Amministrazione di Acireale;

a elaborare un piano che, in sintonia con la di­
chiarata volontà del Governo siciliano di proce­
dere aUa lifomia dell’Amministrazione pubbhca 
regionale, parahelamente a quanto già maturato in 
campo nazionale, preveda il potenziamento e la 
valorizzazione deha struttura di Acireale, peraltro 
in coerenza con l’orientamento espresso in diverse 
occasioni da parte del Governo regionale». (500)

VtLLARi - C a s t ig l io n e  -  F l e r e s  - C a t a n o s o  
G e n o e s e  - B a r b a g a l l o  G io v a n n i  

C a l a n n a  -  Lo C e r t o

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che dopo un lungo e accidentato

percorso, il 14 luglio 1999 la Commissione 
Istruzione del Senato ha appi'ovato con largo 
consenso trasversale il testo base sullo stato giu­
ridico degli insegnanti di religione cattolica 
nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado (si 
tratta di un nuovo testo unificato, predisposto 
dal relatore senatore Mario Occhipinti per i di­
segni di legge nn. 662-703-1376-1411-2965), 
intervenendo su un insegnamento che assume le 
finalità culturali proprie della scuola e che, pur 
essendo facoltativo per il rispetto della libertà 
di coscienza di ognuno, registra altissime per­
centuali di adesioni (nell’anno scolastico 1998- 
1999 la media nazionale è del 94 per cento);

considerato che il testo approvato;

detta anche le norme per il reclutamento attra­
verso un concorso pubblico per l’accesso ai ruoli 
ovvero l’assunzione con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato (art. 3), consentendo agli in- 
segnanh di religione cattohca (circa 22.000, dei 
quali oltre il 75 per cento sono laici) di venir fuori 
finalmente da una situazione di lavoro precario;

si muove nel pieno rispetto del Concordato tra 
la Repubbhca Italiana e la Santa Sede, poiché saia 
ammesso al concorso il candidato che risulti in 
possesso anche dell’idoneità rilasciata dall Ordi­
nario diocesano e ciò a garanzia, per quanti a 
scuola scelgono F insegnamento della religione 
cattolica, dell’autenticità di tale insegnamento 
(art. 3, comma 3); e tuttavia l’eventuale revoca 
dell’idoneità non costituirà per gli insegnanti di 
rehgione cattohca causa di hcenziamento ma con­
sentirà, secondo le vigenh norme, di partecipare 
alla mobilità professionale e alle procedure di di­
versa uhhzzazione e di mobihtà coUettiva (art. 4),

impegna il Presidente della Regione 
e in particolare

l’assessore per i beni culturali ed ambientali e 
per la pubbhca istruzione

ad intervenire presso i Presidenh delle due Ca­
mere, affinché accelerino i tempi per la libera di­
scussione e la definihva approvazione in sede par­
lamentare del suddetto disegno di legge, conclu­
dendo un dibattito che, dal punto di vista politico, 
è stato fin troppo ideologizzato e che di fatto ha
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visto a lungo pesantemente discriminati gli inse 
gnanti di religione cattolica nella scuola italiana 
(già nella premessa all’Intesa del 1985 tra il Mi 
nisteio della Pubblica Istruzione e la Conferenza 
Episcopale Italiana si dichiarava “L’intento dello 
Stato di dare una nuova disciplina dello stato giu­
ridico degli insegnanti di religione’’». (501)

Pagano - Barbagallo Giovanni 
Castiglione

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

dal mese di luglio 1999 l’Ente teatro “Vittorio 
Emanuele” di Messina, risulta commissariato per 
scadenza dagh allora membri del consiglio di am­
ministrazione, Presidente e Vice Presidente;

tempestivamente il Sindaco del Comune di 
Messina ed il Presidente della Provincia regionale 
di Messina hanno designato i nuovi componenti e 
trasmesso gh atti all’Assessore regionale per i beni 
culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione;

considerato che:

già da diversi mesi il Governo avrebbe dovuto 
provvedere ad attivare le procedure per ricosti­
tuire tale organo;

la città di Messina, e per essa l’attività orga­
nizzativa e programmatoria delle manifestazioni 
in mancanza di un “naturale” consiglio d’am­
ministrazione, stenta a decollare, mortificando 
la collettività di Messina, che non si spiega un 
così lungo commissariamento;

ad oggi nessuna iniziativa da parte del Governo 
c stata intrapresa per regolarizzai'e il corretto fun­
zionamento di un consigho di amministrazione,

impegna il Governo della Regione

a ripristinare il consiglio di amministrazione 
dell’ente autonomo teatro “Vittorio Emanuele” 
e notificarne le designazioni senza mortificare 
ulteriormente la città di Messina con questo in- 
spiegabile ritardo». (502)

Beninati - Provenzano 
Basile Filadelfio - Croce - D ’Aquino

Pongo in votazione l ’ordine del giorno nu­
mero 501. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 500 
«Potenziamento e valorizzazione della scuola 
superiore della pubblica Amministrazione di 
Acireale».

Il parere del Governo?

CAPODICASA, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(E approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 502.
Il pai*ere del Governo?

CAPODICASA, presidente della Regione, 
Favorevole.

FLERES. Chiedo di apporre la mia firma al­
l’ordine del giorno numero 502.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’ordine del giorno nu­

mero 502.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(E approvato)

PRESIDENTE. Sospendo brevemente la se­
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 20.00, 
è ripresa alle ore 20.08)

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi del­
l’articolo 117 del Regolamento interno, sono
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Stati presentati dalla Commissione i seguenti 
emendamenti al disegno di legge numero 910/A;

«Al comma 2 dell ’articolo 16. dopo le parole 
“e piccola manutenzione” aggiungere le parole 
“delle scuole materne regionali”;

Al comma 3 dell’articolo 12, dopo la lettera 
f), aggiungere la seguente leggera g): “g) la pro­
mozione di attività sportive da organizzare di 
concerto con i competenti organi del CONI”».

PRESIDENTE. Pongo in votazione Femen- 
damento al comma 2 delFarticolo 16.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento al comma 3 dell’articolo 12.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrari si 
alzi.

(È approvato)

Votazione finale per scrutinio nominale 
delle proposte di modifica al Regolamento 
Interno dell’Assemblea (Doc. Ili)

PRESIDENTE. Si passa al V punto dell’or­
dine del giorno; Votazione finale delle proposte 
di modifica al Regolamento interno dell’As­
semblea (Doc. III).

Onorevoli colleghi, prima di procedere alla 
votazione finale, pongo in votazione l’ampia de­
lega alla Presidenza per il coordinamento for­
male del testo approvato.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 39 del Re­
golamento interno, l’Assemblea approva con la 
maggioranza assoluta dei deputati assegnati, 
cioè quarantasei deputati.

Indico la votazione finale per scrutinio nomi­
nale delle proposte di modifica al Regolamento 
interno.

Chiarisco il significato del voto: chi vota si 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il pul­
sante rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Votano sì: Adragna, Alfano, Barone, Basile 
Filadelfio, Basile Giuseppe, Beninati, Burga- 
retta Aparo, Capodicasa, Castiglione, Cintola, 
Cipriani, Costa, Cristaldi, Croce, Cuffaro, 
D’Andrea, D’Aquino, Di Martino, Fleres, Gal­
letti, Giannopolo, La Corte, Fiotta, Lo Certo, Lo 
Monte, Manzullo, Martino, Mele, Misuraca, 
Monaco, Morinello, Oddo, Papania, Pezzino, 
Pignataro, Piro, Ricotta, Rotella, Sanzarello, 
Scammacca della Bruca, Scorna, Silvestro, Spa­
gna, Speranza, Speziale, Tricoli, Trimarchi, 
Velia, Vinari, Zago, Zangara, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione per scrutinio nominale:

Presenti e v o tan ti............. 52
M aggioranza.................... 46
Favorevoli.........................52

(L’Assemblea approva)

PRESIDENTE. L’onorevole Forgione, es­
sendo sprovvisto di tesserino, dichiara di avere 
votato favorevolmente il Documento III.

L’Assemblea ne prende atto.

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge «Provvedimenti per l’auto­
nomia delle istituzioni scolastiche statali e 
delle istituzioni scolastiche regionali» (910/A)

PRESIDENTE. Si passa alla votazione finale 
del disegno di legge numero 910/A «Provvedi­
menti per l’autonomia delle istituzioni scolastiche 
statali e delle istituzioni scolastiche regionali»-

Indico, pertanto, la votazione per scrutinio no­
minale del disegno di legge «Provvedimenti pet 
l’autonomia delle istituzioni scolastiche statali^ 
delle istituzioni scolastiche regionali» (910/A)-
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Chiarisco il significato del voto: chi vota si 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il pul­
sante rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Votano sì: Adragna, Alfano, Barbagallo Gio­
vanni, Basile Filadelfio, Basile Giuseppe Be­
ninati, Burgaretta Aparo, Capodicasa, Casti­
glione, Cintola, Cipriani, Costa, Croce, Cuffaro, 
D’Andrea, D ’Aquino, Di Martino, Fleres, Gal­
letti, Giannopolo, Guarnera, La Corte, Leanza, 
Lo Certo, Lo Giudice, Lo Monte, Manzullo’ 
Mele, Misuraca, Monaco, Molinello, Oddo Pa- 
pania, Pezzino, Pignatai-o, Piro, Ricotta, Rotella, 
Sanzarello, Scalia, Scorna, Seminara, Silvestro, 
Spagna, Speranza, Speziale, Tricoli, Trimarchi,’ 
Villari, Zago, Zangara, Zanna.

Votano no: Liotta, Velia.

Si astengono: il Presidente; Martino.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione

Risultato della votazione

Proclamo l’esito della votazione per scrutinio 
nominale.

Presenti e votanti........... 56
Maggioranza....................29
Favorevoli.........................52
Contrari.............................  2
Astenuti.............................  2

(L’Assemblea approva)

FORGIONE. Poiché il mio voto non risulta 
immesso, dichiaro di avere votato contro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a giovedì 
febbraio 2000, alle ore 10.30, con il seguente 

ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.

, L Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar- 
|icoli 83, lettera d) e 153 del Regolamento In- 
orno, delle mozioni:

numero 426 «Istituzione della “giornata di 
festa della libertà dei popoli europei”», degli 
onorevoli Granata, Sottosanti, La Grua, Ricotta, 
Nicolosi, Basile Filadelfio, Leontini, Croce 
Scammacca Della Bruca, Stancanelli, Catanoso 
Genoese, Sudano, Scada, Fleres, Turano, Basile 
Giuseppe, Drago;

 ̂ numero 427 «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza smaltimento rifiuti solidi urbani» 
degh onorevoli Mele, VeUa, La Corte, Guarnera;

numero 428 «Iniziative per restituire dignità 
e visibilità all’Ing. Salvatore D ’Urso», degli 
onorevoh Alfano, Stancanelli, Costa, Trimarchi, 
Nicolosi, Ricevuto, Turano;

numero 429 «Iniziative urgenti da proporre al 
Ministero dei Trasporti per i collegamenti aerei 
con le isole Pelagie e potenziamento della Enea 
D/5 Porto Empedocle-Lampedusa», degli ono­
revoli Cimino, Croce, Fleres, Leontini;

numero 430 «Opportuni interventi per fron­
teggiare il fenomeno dell’alcolismo», degli 
onorevoli Pagano, Catania, Castiglione, Misu­
raca;

numero 431 «Interventi a favore delle im­
prese siciliane che operano nel settore della 
pesca», degli onorevoli Cimino, Catania, Beni­
nati, Castiglione, Misuraca;

numero 432 «Modifica della normativa as- 
sessonale concernente i centri per la dialisi» 
degli onorevoli Ricotta, Stancanelli, Catanoso 
Genoese, Pagano, La Grua, Virzi, Granata, Sca­
lia, Strano, Sottosanti, Tricoli, Briguglio.

in  -  Svolgimento di interrogazioni ed inter­
pellanze della rubrica “Cooperazione, commer­
cio, artigianato e pesca”.

La seduta è tolta alle ore 20.15.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Doti. Filippo Tornambé

I S0J104 a ss rsD
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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

BASILE - GALLETTI. -  «Al Presidente 
della Regione e all’Assessore per il bilancio e 
le finanze, premesso che il processo d’integra­
zione in atto nel settore del credito ha portato, 
grazie anche alla struttura debole del sistema 
bancario isolano, alla graduale scomparsa degli 
istituti siciliani, assorbiti da diverse aziende di 
credito nazionali, che hanno trovalo conve­
niente r  accaparrarsi quote del mercato regio­
nale e la cui unica finalità è stata quella di mi­
gliorare l’assetto di liquidità grazie ai depositi 
di cui la nostra Isola è generosa;

considerato che il subentrante dei nuovi pro­
prietari ha quindi portato ad una stagnazione 
pressoché totale nell’erogazione di finanzia­
menti in favore dell’imprenditoria regionale, 
con il drenaggio dei capitati raccolti in Sicilia 
verso zone più ricche del Paese, nelle quali in­
vestire, alimentando un volano che non può che 
condurre all’impoverimento della nostra Re­
gione;

rilevato che negli ultimi giorni la stampa ha 
messo in evidenza come la crescita del rispar­
mio nell’Isola abbia dato un forte impulso nel 
1998, in misura notevolmente superiore alla 
media nazionale, all’attività delle banche nei 
vari strumenti del comparto (fondi comuni, ri­
sparmio gestito, etc,) e che ciononostante se­
gnati preoccupanti si riscontrano per l’assoluta 
difficoltà che soprattutto le PMI, incontrano nel 
ricorso al credito in Sicilia;

per sapere se;

il Governo regionale non ritenga opportuno 
chiedere alle banche che si sono recentemente 
insediate nel territorio isolano di precisare al­
l’Assemblea regionale siciliana il rapporto rac- 
colta/impiego del complesso delle dipendenze 
site nell’Isola, nonché le politiche di erogazione 
del credito che si intendano attivare nei con­
fronti degli operatori siciliani. Gli interroganti 
sono certi che l’esito di tale chiarimento non 
potrà che sottolineare il ruolo del Banco di Si­

cilia che, pur se passato di mano per gran parte 
della quota proprietaria, si pone nei fatti come 
unica azienda che possa supportare il bisogno 
di credito dei siciliani;

non ritenga lo stesso Banco, grazie alla pre­
senza capillare sul territorio, accresciuta dalla 
recente fusione con la Sicilcassa ed una naturale 
vocazione alla operatività principalmente in Si­
cilia, naturale punto di riferimento verso il quale 
la Regione dovrebbe orientarsi in un quadro si­
nergico che enfatizzi le sue naturati vocazioni, 
quali r  agricoltura ed il turismo, di concerto con 
le infrastrutture ad essi connesse». (2533)

Risposta. -  Con riguardo a quanto oggetto 
dell’interrogazione numero 2533, ed in primo 
luogo alla “graduale scomparsa degli istituti si­
ciliani, assorbiti da diverse aziende di credito” 
giova puntualizzare che la Sicilia resta fra le re­
gioni con il più elevato numero di sportelli ban­
cari per numero di abitanti; a puro titolo esem­
plificativo se nel 1994 erano presenti ottanta- 
sette banche per 1545 sportelli capillariamente 
distribuiti sul territorio, si è passati nel 1998 a 
sessantasei banche per 1619 sportelli. Se dun­
que una concentrazione di banche si è verificata 
a ciò non è certamente conseguita una riduzione 
di sportelli ma, viceversa, una maggiore diffu­
sione degli stessi.

La cosiddetta graduale scomparsa di istituti si­
ciliani, nei fatti segna il passo con una realtà ovun­
que registrabile; il mondo delle banche, degli isti­
tuti finanziari e anche assicurativi ha ormai da 
tempo imboccato la strada delle fusioni ed incor­
porazioni. In questo la Sicilia è stata per lungo 
tempo in controtendenza e nell’Isola si è i-egistrata 
una convivenza non sempre proficua e produttiva 
di una miriade di piccoli istituti.

È noto che la legge Amato del 30.7.1990 n. 
219 ed il successivo decreto legislativo 
356/1990, hanno portato, seppur lentamente, ad 
una progressiva privatizzazione del sistema del 
credito e le banche pubbliche. Banco di Sicilia 
in primo luogo, sono state oggetto di una 
profonda ristrutturazione mirante alla trasfor­
mazione delle stesse in società per azioni con 
conseguente cambiamento dei rapporti fra fi­
nanza ed imprenditoria.

Il governo della Regione si è sempre posto



primariamente il problema di garantire l ’im- 
prenditoria isolana ed in tale ottica il radica­
mento territoriale del Banco.

Pare utile a tal fine ricordare che l’accordo del 
1997, stipulato fra Regione siciliana, Fonda­
zione del Banco di Sicilia e Mediocredito Cen­
trale, prevedeva, nelle premesse che l’intervallo 
del Mediocredito Centrale non solo fosse volto 
a partecipare ad una struttura bancaria di grandi 
dimensioni, ma assicurasse, attraverso la pro­
pria azione operativa, il finanziamento delle pic­
cole e medie imprese.

La Regione mostra, infatti, un forte segmento 
di medie e piccole imprese orientate verso i 
mercati locali che oggi pur tuttavia cominciano 
a guardale anche a processi di securìtization e 
di finanza alternativa al semplice sistema ban­
cario.

Con riguai-do ai richiesti dati statistici si pre­
cisa che il sistema creditizio da un raffronto tia 
gli anni 1997 e ’ 98 ha registrato un decremento 
nei depositi ed al contrario un aumento negh im­
pieghi; più esattamente, la raccolta diretta ed in­
diretta che nel 97 è stata pari a 102.811 mld è 
scesa a 98.924 con un decremento pari al 3,1 per 
cento, laddove gli impieghi sono passati da 
52317 mld a 55453 con un aumento del 6 pe.r 
cento. Anche i depositi che nel 1997 si attesta­
vano a cifra 49510 mld, nel 1998 andavano sotto 
1 48 mila mld diminuendo del 3,1 per cento.

Con riguardo, infine, alFultimo punto del- 
1 interrogazione, concernente il ruolo del Banco 
di Sicilia, considerate ed attese le vicende pas­
sate e quelle ancora più recenti che stanno inte­
ressando l’Istituto bancario, può affermarsi che, 
così come anche da dichiarazioni diffuse a 
mezzo stampa, dovrebbe essere garantita dal 
grippo Banco di Roma l’autonomia della prima 
Azienda di credito.

In tal senso, sarà certamente cura ed impegno 
del Governo regionale vigilare su tale obiettivo 
che presuppone non solo il rispetto dell’auto­
nomia del Banco ed il potenziamento delle sua 
attività ma soprattutto scongiurare il rischio di 
nn qualsivogha intervento che possa vedere svi- 
ho quel ruolo di sostegno allo sviluppo che il
“anco ha sempre svolto sul territorio nazio­
nale».

Allegato alla risposta relativa all’interroga­
zione n. 896.

Verbale dei rappresentanti sindacali dell’Istituto 
Incremento Ippico (Catania).

L’anno 1997 il giorno 21 del mese di aprile 
presso la sede dell’Istituto per l ’incremento Ip­
pico di Catania sono presenti a seguito di con­
vocazione del Presidente:

-  Gregorio Arena Presidente dell’Istituto,
-  Bernardo Cammarata Rappresentante UIL.
-  Guido Bicone in rappresentanza della CGIL,
-  Giuseppe Nicotra in rappresentanza della 

CISAS,
-  Pietro Scirè in rappresentanza della CISL.

L’Assessore Pino

Oggetto dell incontro l’interrogazione per­
venuta per le vie brevi al Presidente e presen­
tata il 25 marzo 1997 all’Assemblea regionale 
dell’on. Pignataro che si allega al presente ver­
bale.

Nel merito i presenti danno atto al Sig. Ni­
cotra di aver conosciuto ufficialmente soltanto 
oggi il fatto che lo stesso sia stato oggetto di 
reiterate minacce scritte da parte di ignoti da 
cui scaturisce l’interrogazione oggetto dell’in­
contro.

La UIL, esaminato il contenuto dell’interro­
gazione, manifesta tutta la propria perplessità e 
sbigottimento circa le presunte incertezze sul 
piano dell’attività, del rapporto di lavoro e del 
rispetto delle norme contrattuali richiamate nel- 
l’mten-ogazione; dichiara che con la nuova ge­
stione dell Istituto si è fattivamente lavorato in 
temuni sindacali, nel rispetto dei moli reciproci 
affinché venissero risolti gli storici problemi del 
personale dell Istituto e in particolare per 
quanto attiene alle spettanze arretrate per di­
sapplicazione dei precedenti contratti di lavoro 
e più m generale per quanto riguarda l’organiz­
zazione del lavoro all’intemo dell’Istituto.

La CGIL, essendo venuta a conoscenza du­
rante questo incontro della interrogazione a di­
mostrazione che nei rapporti tra sindacato e 
Amministrazione non ci sono scheletri nesli 
armadi, invita il Presidente ed il C.d. A. a chfe- 
dere formalmente una ispezione da parte del- 
PAssessorato competente.




